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Sintesi

Il presente studio si propone di delineare un bilancio del mercato svizzero delle telecomunicazioni
sulla base di un confronto internazionale. A tale scopo sono stati considerati numerosi indicatori, pro-
venienti da fonti riconosciute a livello internazionale.

Lo studio & suddiviso in diversi capitoli. Il primo accenna in breve al contesto in cui & stata realizzata
I'analisi, il secondo fornisce alcune precisazioni riguardo alle fonti esterne utilizzate e ai diversi aspetti
metodologici, il terzo offre una sintesi dei principali insegnamenti tratti dall'analisi e, da ultimo, i capitoli
4-10 analizzano gli indicatori € sono strutturati in base ai diversi mercati e settori considerati.

La versione originale € in francese.



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

Indice

1 L0 0] 01 (<] (o I PP PP PP PP PP PPPPPPPPPPPPPPPPNY 9
2 ASPELL METOUOIOGICT ...ttt ettt et e b e e s nbb e e e s annneee s 11
3 S 1= PR TP 13
31 INFFASTIUTIUIE .ot e e e e et e e e e e e e e st e e e e e e e e e e e e nnneeeeeeas 13
3.1.1 Sfide poste alle reti d'accesso di NUOVA ENEIAZIONE ..........cccuvvvveeeeeeeiiiiiiinireeeeeeeeanes 13

3.1.2 Ampliamento generale delle reti d'aCCeSS0......cuuuiiiiiiiiiiiiiiie e 13

R 700 B 1 o] = o ] 11Tt F PO PUPPPSSRR 13

3.1.4  Long Term EVOIULION (LTE) ...ccicuuiiiiiiiiee ittt ettt e e nneee e 13

3.2 SEIVIZI SU FELE FISSA ..iveiii ittt 14
32,1 SEIVIZI TEIEONICT vueviiiiiiiii it 14

3.2.2 Bandalarga @ URMa [arga.........oceeeiiiiiiieiiiiiee ettt 15

3.3 SerVizi SU reti MODIli.......ceeeee e 16
3.3.1 Penetrazione e tipi di CONTrAtIO........ccuuiiiiiiiiiiiiiiiee e 16

3.3.2  QUOLE di MEICALO ... .uuuueiiiii s 16

I T T B =1 1= o] o 1= PSPPSR 17

3.3.4  Servizi di dati MODIli........coooiii e 17

3.3.5 Ricavi dei servizi di comunicazione mobile ............cccueeviiee i 17

3.4 R0OAMING INTEINAZIONAIE .......eiiiiiiiiie e 17
341 Servizi di telefOnia ... ...ueiiiii i 18

3.4.2  Servizi di traSmISSIONE TaALi..........ueiiiiiiiiiiiiiiii e 18

35 (@ (=T (=R o [IESY=T AV VA = To T | (=0 = L PPN 18
3.5.1  Vantaggi € SVANTAGQI......uuuuuuuuuuuuniiiii s 18

3.5.2  Prezzo dei SErvizi agQregati........ccooiuuiii ittt 18

3.6 METICALO AIINGIOSSO .....eeieiiiiiii ettt ettt e s e e e e e e e e 18
3.6.1 Disaggregazione dellarete l0Cale ...........ocuiiiiiiiiiiiiiiie e 18

3.6.2 Prezzo delle linee diSAgQregate ....... ... 19

3.6.3  Prezzi dei servizi di termiNaZIONE ..........ccuuiiiiiie et 19

3.7 Cifra d'affari @ INVESTIMENTE ........ooiiiiiiiiiie e 19
371 CHfra daffaric..cceee e a e e e anne 19

T A [ 01V TS 111 1= o (T PP U PP PUPPPPPTRN 19

4 L= 5] 1 U - PSR 21
5 SEIVIZI i FEEE FISSA .eei i ittt et e e e e bbb e e e e e e s e 29
51 Y= V4 T8 =1 =3 o] o 1o T PR 29
5.1.1 Tasso di penetrazione della telefonia............cccoiiiiiii e 29

5.1.2  QUOLE di MEICALO.....uuuuuiiiiii s 30

5.1.3 Prezzo dei servizi di telefonia fiSSa ........cccvviiiiee i 32

5.2 Banda larga € URIa [arga ........cooveeviiiieie et s s e e e e e e s ee e e e e e e nnnnnes 34
5.2.1 Tasso di penetrazione della banda larga e ripartizione secondo le tecnologie .......... 34

5.2.2  QUOLE di MEICALO.....uuuueiiiiii s 38

5.2.3 Ripartizione degli utenti in base alla velocita di download ...........ccccceovviiiiiieiee e, 39

5.2.4  Velocita di download effettiVa..........ccceiiiiiiiiiiiiiiee e 43

5.2.5 Prezzi di servizi a banda larga su rete fiSSa........oouiiiieiiiiiiii i 45

6 Y= VA YU I = 1 4T o | S SO 53
6.1 AACCESS0 - 53
6.1.1 Penetrazione € tipi di SEIVIZI ........coiiiiiiiiiiii e 53

6.1.2  QUOLE i MEICALO .. ..euvieirieieieieeeeeeeeeeerereeeesrreeerrsrsssrsrsssssssssesressssssssssssssrsrsssssssrsssrsrererenes 54

6.2 B I=1 =3 0] 1= N 55



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

6.2.1 Prezzi dei servizi di telefonia mobile ... 56

6.3 Servizi di dati MODIli ... 60
6.3.1  VeloCita di dOWNIOAD .........oeeiiiiiee it 61

6.3.2 Prezzi dei servizi di comunicazione mobile a banda larga...........c..ccccvvveeeeeeiiiicinnnen. 62

6.4 Ricavi dei servizi di comunicazione mobile ..........cccoiiiiii 68

7 ROAMING INTEINAZIONAIE........eiiiiiiiii e 71
7.1 ST AV AR (=] =3 (o] o 1o PRSP 71
7.2 Servizi di trasmMiSSIONE ai: ....c.eeeiiiiiiiiiiiie e a e e 75

8 Offerte di SEIVIZI AgQIEOAL .......coiiuiiieiiiiie et 79
8.1 Prezzo dei SErvizi aggregati .......c..uveeieieeiiiiiiiiee e s a e e e e 79

9 MEICALO AII'INGIOSSO.....eeeieiitiii ettt ettt e e et e s e bt e e e nbr e e e e anenas 85
9.1 Disaggregazione della rete I0Cale ...........ooicuviiiiiie e 85
9.2 Prezzi dei servizi di terminazione (mobile, fiSS0, SMS)........cooiiiiiiiiiiiee e 87
O O = W0 I - [ PSP 93
10.1 (04117 Mo =11 1= 1 PO PP TP UPPPPPPPTN 93
10.2 TNV 2SS 10 0= oSSR 96
Allegato 1 : Lista delle fonti esterne da cui provengono le Cifre .........ccccviiiiiiie i 101
Allegato 2 : Lista dei Paesi e delle relative abbreviazioni.............ccccuvvviiiiiiiiiieiiiiiiiiieen, 103

Allegato 3:  Abbreviazioni € aCrONIMi...........ciiiiiiiii e 105



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

Indice dei grafici

Grafico 1:
Grafico 2:
Grafico 3:
Grafico 4:
Grafico 5:
Grafico 6:
Grafico 7:
Grafico 8:
Grafico 9:

Grafico 10:

Grafico 11:
Grafico 12:
Grafico 13:
Grafico 14:
Grafico 15:
Grafico 16:
Grafico 17:
Grafico 18:

Grafico 19:
Grafico 20:

Grafico 21:

Grafico 22:

Grafico 23:

Grafico 24:
Grafico 25:
Grafico 26:

Grafico 27:

Grafico 28:

Grafico 29:

Grafico 30:

Grafico 31:

Grafico 32:
Grafico 33:

COPEITUIA DSL ...t e e e ettt e e e e e e e e e ta b r e e e e e e ee bbb neeaaaees 22
(O00] 01T 4 (U [ ir= W O AN I PP PP PRSPPIt 22
COPEIMUIA VDSL .ottt e e e e s e e e e e e s 23
Copertura DOCSIS 3.0 ...t e e et e e e e e e e st e e aee 24
(O00] 01T 4 (U |- B el I PRSP PPPTT PSPPIt 25
COPEIMUIA LTE ..ottt e e e e e e s e e e e e e s 26
COPEIUIA NGA ..t e e e et et et e e e e et e e e tab i r e e e e e e eesbaa e e eeaaees 27
Numero di utenti di servizi di rete fissa ogni 100 abitanti...........cccccceeveeiiiiiiiieeee e, 29
Quota di mercato dell'operatore storico per l'accesso diretto ai servizi telefonici ........... 30
Quota di mercato dell'operatore storico calcolata in rapporto ai minuti delle chiamate da
(= 11T SRR 31
Quota di mercato dei minuti di chiamata VoIP darete fissa..........cccccceeeeiin. 32
Prezzo di un paniere di servizi telefonici di rete fissa per privati (140 chiamate)........... 33
Prezzo di un paniere di servizi telefonici di rete fissa per privati (140 chiamate) .......... 33
Numero totale di utenti della banda larga ogni 100 abitanti......................cccoooeeeeeene. 34
Numero di utenti della banda larga via cavo ogni 100 abitanti ............cccocceveeviiieeennnnne. 35
Numero di utenti della banda larga DSL ogni 100 abitanti...........cccccceeeiniiineiniiieeennnne. 36
Numero di utenti ogni 100 abitanti con collegamenti a banda larga via fibra ottica....... 37
Numero di utenti ogni 100 abitanti con collegamenti a banda larga tramite altre
[(Te] g o] (o 1= PP PP PP 38
Percentuale degli utenti della banda larga dell'operatore StoriCo ..........coccveeeriiieeennnen. 39
Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubblicizzata =
2 IMDIE/S ..ttt ettt e et e e enaeeante e e ntaeeeneeeennes 40
Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubblicizzata =
L0 MDIE/S ettt sh et e b 41
Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubblicizzata =
B0 MBI/ ..ttt et str e be e nnreean 42
Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubblicizzata =
L0 MDBIE/S .ttt ettt h et sh e b e nn e b e 43
Velocita di download media effettiva..........ccceeiiiiciiiiiiie e 44
Velocita di download media effettiva...........oceeiiiiiiiiiii e 45
Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>10 Mbit/s), profilo
di consumo medio (25 Gbit al mese, 50 0re al MESE) .......uveeiiieiiiiiiiiiiiiee e 46
Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>10 Mbit/s), profilo
di consumo medio (25 Gbit al mese, 50 0re al MESE) .......uveeiieeiiiiiiiiiiiiee e a7
Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>25 Mbit/s), profilo
di consumo medio (50 Gbit al mese, 50 0re al MEeSE) .......ccveviiiiiiiiiiiiiiee e 48
Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>25 Mbit/s), profilo
di consumo medio (50 Gbit al mese, 50 0re al MEeSE) .......ccveeiiiiiiiiiiiiiee e 49
Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>100 Mbit/s),
profilo di consumo medio (100 Gbit al mese, 100 ore al MeSe) ......ceveevvvvcvivereeeeeeiinnns 50
Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>100 Mbit/s),
profilo di consumo medio (100 Gbit al mese, 100 ore al MESE) ......ccceevvvvuiiiirieeeeeinnnns 51
Numero di clienti di carte SIM ogni 100 abitanti............cccccooiiiiiiiiiiiiee e, 53

Percentuale dei clienti che pagano i servizi di comunicazione mobile tramite fattura
[CT=L YA 010 153 1 0= UL ) SRR 54



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

Grafico 34:

Grafico 35:

Grafico 36:
Grafico 37:
Grafico 38:
Grafico 39:
Grafico 40:

Grafico 41:

Grafico 42:
Grafico 43:

Grafico 44:

Grafico 45:

Grafico 46:

Grafico 47:

Grafico 48:

Grafico 49:
Grafico 50:

Grafico 51:

Grafico 52:
Grafico 53:
Grafico 54:

Grafico 55:

Grafico 56:
Grafico 57:
Grafico 58:
Grafico 59:
Grafico 60:

Grafico 61:

Grafico 62:
Grafico 63:
Grafico 64:

Quota di mercato dell'operatore storico calcolata in base al numero di clienti di servizi di
COMUNICAZIONE MODIIE ....eiiiiiiiie et s ee e enes 55

Numero medio di minuti di conversazione al mese per utente sulla rete di comunicazione
L0010 ] o U 56

Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (100 chiamate)...... 57
Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (100 chiamate)...... 58
Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (40 chiamate)........ 59
Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (40 chiamate)........ 59

Numero di utenti ogni 100 abitanti che fruiscono di servizi standard di dati mobili tramite
GPRS, EDGE, UMTS, HSPA, LTE (eccettuati i servizi destinati alla trasmissione di dati

L0010 ] o] PO PP P T PU PP PP PPPRPP 60
Numero di utenti ogni cento abitanti che fruiscono dei servizi destinati alla trasmissione
di dati mobili tramite GPRS, EDGE, UMTS, HSPA, LTE ......ccccciiiiiiiiieieiee e 61
Velocita di download media effettiva ..........cocviiiieiiei e 62
Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per privati (100
ChIamate/500 MDIL) .....ueueiiiiiii s 63
Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per privati (100
ChIamate/500 MDY .....uuueiiiiiiii s 64
Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'utilizzo
privato di un 1aptop (2 GDIL) ...ccooieeeeii 65
Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'utilizzo
privato di un 1aptop (2 GDIL) ....cooieeeiei 66
Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'utilizzo
privato di un tablet (1 GDIL) .......oocueeiiiiiiee s 67
Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'utilizzo
privato di un tablet (1 GDIt) .......oeeiiiieeeeeeeeeeeeeeeee e 68
Ricavo medio per utente nel settore dei servizi di comunicazione mobile..................... 69
Prezzo medio al minuto per chiamate in uscita nello spazio UE/SEE (prezzo minimo
regolamentato 0 NON regolamMENtAt0) .........c.evieiiiiieeiiiie e 72
Prezzo medio al minuto per chiamate in entrata nello spazio UE/SEE (prezzo minimo
regolamentato 0 NON regolamMENtAt0) .........c.eeeeiiiiiieiiiii e 73
Prezzo medio al minuto per chiamate in uscita nel resto del mondo............................. 74
Prezzo medio al minuto per chiamate in entrata nel resto del mondo ........................... 75
Prezzo medio per SMS inviato nello spazio UE/SEE (prezzo minimo regolamentato o
NON FEGOIAMENTALO).......eiieiiiiie ettt ettt e et et e e et e e e sabe e e e e anees 76
Prezzo medio per Mbit nello spazio UE/SEE (prezzo minimo regolamentato o non
[g=ToTo]EoT g g 1T ] =1 (0 ) F TP RR 77
Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa) 30-100 Mbit/s..........cccccceeeeerinnnns 80
Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa) >100 MDbit/S............ccccveeieieriinnnns 81
Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa + televisione) 30-100 Mbit/s ........ 82
Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa + televisione) >100 Mbit/s ............ 83
Percentuale delle linee disaggregate ogni 100 linee attive detenute dall'operatore storico
......................................................................................................................................... 85
Prezzo medio per la disaggregazione dei collegamenti in rame (prezzo unico forfettario)
......................................................................................................................................... 86
Prezzo medio per la disaggregazione dei collegamenti in rame (prezzo mensile) ......... 87
Prezzi di terminazione per chiamate su reti mobili............ccccoiiii e 88

Prezzo minimo di terminazione regolamentato per chiamate sulla rete fissa
(o (=TI oIt o1 (o] =] (o] o o RO PP TP PP 89



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

Grafico 65:

Grafico 66:
Grafico 67:
Grafico 68:
Grafico 69 :

Grafico 70 :
Grafico 71 :

Grafico 72 :

Secondo prezzo di terminazione regolamentato meno caro per chiamate sulla rete fissa

(o [=T 1] 01T oY (o] K] 1o o o J PR 90
Prezzi di terminazione per SMS su reti Mobili...........cccceviiiee i 91
Cifra d'affari dei servizi di telecomunicazione in percentuale del PIL .............c.ccceeennne. 94
Cifra d'affari dei servizi di telecomunicazione per abitante .............cccccceveeeeeiiicciiieeneeenn, 95
Civvverveeen, fra d'affari dei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle
LEIECOMUNICAZIONI «...vviii ettt st e e st e e s et e e s nb e e e e s nneaeeesanneeeens 96
Investimenti per abitante nel settore delle telecomuniCazioni..........c.ceevvveeeeiiiiieeiiinneen. 97

Investimenti nel settore delle telecomunicazioni in percentuale della cifra d'affari
realiZZata NEI SETIONE......cii i e 98

Investimenti nei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle
L0 C=Y o0 410 11T 07= V4 o ) o 99



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale
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1 Contesto

Nel quadro delle sue indagini statistiche, I'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) si occupa di
raccogliere, analizzare e divulgare dati utili per osservare I'evoluzione del mercato svizzero delle tele-
comunicazioni, e pubblica in particolare studi che descrivono questo mercato nel confronto internazio-
nale.

Il presente rapporto si prefigge di fornire un ampio ventaglio di indicatori comparabili a livello interna-
zionale, i cui dati e metodi provengono da diverse organizzazioni internazionali e da alcune imprese
private. | dati pit recenti sono presentati attraverso diagrammi a barre, accompagnati da un'analisi de-
scrittiva e, se del caso, da una spiegazione. Nel 2014 ¢ gia stato pubblicato un rapporto! che perse-
guiva gli stessi obiettivi.

1 UFCOM, Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale, novembre 2014,
https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/studi/analisi-gene-
rale.html; consultato 'ultima volta il 12.09.2017.
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2 Aspetti metodologici

Il rapporto attinge a varie fonti, che sono state selezionate per l'affidabilita dei dati e dei metodi appli-
cati nonché per il valore riconosciuto a livello internazionale. L'elenco completo delle fonti e dei link ai
dati € consultabile all'allegato 1.

Nel caso in cui la Svizzera figuri nel gruppo dei Paesi considerati dalla fonte esterna, le cifre sono
state riprese tali e quali. Negli altri casi, invece, 'TUFCOM ha applicato rigorosamente la metodologia
propria a ciascun indicatore, utilizzando i dati disponibili a livello nazionale per il calcolo dei valori in
Svizzera.

L'indicazione «Calcoli UFCOM», inserita alla voce «Fonte» dei grafici, significa che i dati sono il pro-
dotto di calcoli matematici basati sui dati della fonte.

| dati che le varie fonti esterne hanno presentato nelle loro pubblicazioni sono stati ripresi tali e quali.
L'UFCOM non é responsabile di eventuali errori.

Nel presente documento sono state utilizzate due tipologie di tassi di cambio in euro: il tasso nominale
e il tasso a parita di potere d'acquisto (PPA). Questa scelta dipende dalla modalita di calcolo degli in-
dicatori applicata dalle fonti esterne. Nel caso in cui i dati relativi alla Svizzera siano gia stati calcolati
dalle fonti esterne, utilizzando un unico tasso di cambio, questi sono ripresi tali e quali. Laddove possi-
bile, si é fatto ricorso a entrambi gli approcci (nominale/PPA).

A seconda degli indicatori utilizzati, alcuni Paesi non figurano nella statistica a causa della mancanza
di dati disponibili, dettata principalmente dal fatto che questi soggiacciono all'obbligo di riservatezza o
sono stati divulgati con un certo ritardo.

Le medie sono calcolate per I'Unione europea (UE) e per I'Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE), e sul piano metodologico dipendono dalla fonte utilizzata. Poiché manca
trasparenza quanto ai metodi di calcolo di queste medie (media semplice o ponderata), il rapporto non
fornisce alcun tipo di indicazione a tal merito. Se le fonti esterne non indicano medie, viene calcolata
la media semplice.

L'allegato 2 fornisce I'elenco dei Paesi oggetto del confronto, corredati delle relative abbreviazioni a
due lettere conformemente allo standard 1SO 3166. L'allegato 3 contiene invece I'elenco delle abbre-
viazioni e degli acronimi utilizzati.

Da ultimo, va sottolineato che questo rapporto considera i dati pit recenti disponibili al 30 giu-
gno 2017.
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3 Sintesi

Il presente rapporto si propone di analizzare il mercato svizzero delle telecomunicazioni attraverso un
confronto statistico con Paesi per la maggior parte appartenenti allUE e allOCSE, basandosi sulle in-
formazioni attualmente disponibili a livello internazionale.

3.1 Infrastrutture
3.1.1 Sfide poste alle reti d'accesso di nuova generazione

Da diversi anni, 'ampliamento delle reti d'accesso di nuova generazione (NGA) assume un ruolo
molto importante sul mercato delle telecomunicazioni. Questo sviluppo € un elemento chiave per la
continuita delle imprese di telecomunicazione, poiché tali tecnologie permettono di considerare la
commercializzazione di servizi piu innovativi e performanti, con vantaggi concorrenziali significativi a
medio e lungo termine.

3.1.2 Ampliamento generale delle reti d'accesso

Nel complesso risulta che in Svizzera, rispetto ad altri Paesi, I'ampliamento delle infrastrutture e delle
tecnologie di telecomunicazione avanza a un buon ritmo, in particolare per le tecnologie NGA (velocita
di download superiore a 30 Mbit/s), che situano il nostro Paese al terzo posto nel confronto con i
Paesi UE.

Questa situazione é dettata da molteplici fattori. In primo luogo, la Svizzera e da diversi anni tra i
Paesi che investono di pit nel campo dei servizi di telecomunicazione e dispone dunque di risorse fi-
nanziarie, in parte destinate all'investimento nelle reti del futuro. In secondo luogo, come accade in
altri quattro Paesi europei, la Svizzera puo usufruire di due reti d'accesso (quella dell'operatore storico
e quella degli operatori via cavo), largamente estese su tutto il territorio nazionale. In entrambi i casi,
in questi Paesi l'infrastruttura copre oltre I'80 per cento delle abitazioni e dei locali commerciali, fun-
gendo cosi da incentivo per la concorrenza tra le diverse piattaforme e obbligando gli attori coinvolti
ad adeguarsi, a stare al passo con le innovazioni e a definire strategie d'investimento redditizie.

3.1.3 Fibra ottica

La copertura territoriale in fibra ottica fino negli edifici (27.0%) & meno sviluppata in Svizzera che nella
maggior parte dei Paesi europei. Secondo quanto dichiarato recentemente dall'operatore storico, negli
anni a venire la Svizzera dovrebbe migliorare solo leggermente la propria posizione. Le velocita che
supporta questa tecnologia non sono sempre indispensabili e Swisscom preferisce optare per una
strategia d'investimento in reti tecnologicamente ibride, che punta su un ampliamento graduale della
fibra ottica verso gli edifici, da attuare principalmente nelle regioni densamente popolate (dove l'inve-
stimento € piu redditizio), come anche nelle zone in cui la concorrenza é piu forte.

3.1.4 Long Term Evolution (LTE)

Anche le infrastrutture di comunicazione mobile sono in fase di sviluppo. Nel giugno 2015 la Svizzera
si trovava all'11° posto tra i Paesi europei meglio coperti. Le stime per giugno 2016 attestano un mi-
glioramento poiché il tasso di copertura in Svizzera era del 98,3 per cento mentre in Europa si situava
al 96 per cento.

Questo risultato va messo in prospettiva considerando le peculiarita svizzere che possono ritardare o
ridurre il livello di copertura delle reti mobili del futuro. Gli operatori svizzeri, a differenza di quelli euro-
pei, si trovano confrontati con ostacoli che non esistono altrove. Su di loro incombe infatti I'obbligo le-
gale di limitare la potenza delle immissioni (il limite consentito & 10 volte inferiore a quello previsto
dalle norme europee), devono far fronte a sfide tecniche e geografiche particolari (rilievi), alle regola-
mentazioni in materia di costruzione (opposizioni) e ai costi piu elevati per la manodopera e l'infrastrut-
tura.
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3.2 Servizi su rete fissa
3.2.1 Servizi telefonici

Tasso di penetrazione

Alla fine degli anni novanta, quando il mercato delle telecomunicazioni é stato liberalizzato in Europa e
in Svizzera, la fornitura di servizi di telefonia pubblica su rete fissa rappresentava la parte principale
delle attivita degli operatori. Quasi due decenni dopo, si constata che la situazione & cambiata radical-
mente. Infatti, attualmente solo 49,9 clienti ogni 100 abitanti hanno sottoscritto un abbonamento di te-
lefonia fissa. Seppur bassa, questa percentuale ci colloca nel gruppo di Paesi europei in cui i consu-
matori sono molto fedeli ai servizi di telefonia fissa.

Un probabile sintomo della mancanza d'interesse per questo tipo di servizio € il fatto che il tasso di pe-
netrazione dei servizi di telefonia fissa non sia piu misurato in numerosi Paesi. Occorre sottolineare
che nel corso degli ultimi anni i canali di comunicazione si sono moltiplicati grazie alla nascita e alla
diffusione delle reti sociali e di altri servizi di messaggistica. D'altronde, i consumatori che preferiscono
intrattenersi a voce possono oramai optare per i servizi di telefonia mobile i cui prezzi sono diventati
ancora piu interessanti o ricorrere ai cosiddetti servizi over-the-top (OTT) tramite un collegamento ad
alta velocita fisso o mobile.

Quote di mercato

Anno dopo anno, l'operatore storico continua a dominare il mercato dei collegamenti telefonici in ac-
cesso diretto nel nostro Paese. Sebbene sia in calo, la quota di mercato di Swisscom raggiunge an-
cora il 65,6 per cento alla fine del 2016. Non siamo i soli a trovarci in una tale situazione poiché in un-
dici Paesi UE gli ex monopolisti detengono una parte di mercato ancora piu elevata. Cio significa tutta-
via che né l'introduzione nel 2007 dell'obbligo di disaggregazione della rete locale sancito nella legge
sulle telecomunicazioni (LTC) né gli sforzi profusi dagli operatori via cavo e dalle aziende elettriche
degli enti pubblici, volti a sviluppare infrastrutture d'accesso, sono stati in grado di contrastare I'ege-
monia esercitata da Swisscom. E, in un mercato in perdita graduale di importanza come quello degli
abbonamenti di telefonia su rete fissa, & poco probabile che si giunga, in un futuro prossimo, a un rap-
porto di forza piu equilibrato in questo mercato.

Al contrario, gli operatori alternativi hanno ottenuto risultati leggermente piu soddisfacenti a livello di
acquisizione di clienti sul mercato delle comunicazioni. Attualmente, la quota di mercato dell'operatore
storico calcolata in rapporto ai minuti & del 58,1 per cento. Pur essendo migliore di quella sul mercato
dei collegamenti, si situa chiaramente al di sopra della media europea (51,1%). Su questo fronte, la
situazione é stabile da diversi anni e non vi € ragione di credere che cambi. Ad ogni modo, la fornitura
di servizi telefonici non costituisce piu un'attivita d'importanza strategica per gli operatori: cid dipende
dal fatto che i servizi di telefonia sono forniti in misura crescente a prezzi forfettari o in forma di pac-
chetti di servizi (2, 3 0 4 play). Ormai, sul mercato globale dei servizi di rete fissa, ci si batte soprattutto
sul fronte dei pacchetti di prestazioni per acquisire nuovi clienti e difendere la propria fetta di mercato.

Sia in Svizzera che all'estero, il mercato della telefonia fissa sta vivendo una fase di grandi trasforma-
zioni. Infatti molti operatori, soprattutto quelli storici, stanno trasferendo i propri clienti dalla telefonia
analogica classica (TDM), diventata oramai obsoleta, verso un ambiente di tipo IP. Nel nostro Paese,
Swisscom si & posta I'obiettivo di migrare la totalita della sua clientela entro la fine del 2017 e ha adot-
tato numerose misure per raggiungerlo. La stragrande maggioranza dei collegamenti e delle presta-
zioni offerti dagli altri fornitori di servizi di telecomunicazione che operano su suolo elvetico sono gia
proposti tramite IP.

Allo scopo di valutare la portata del fenomeno, occorre tener conto della quota di mercato rappresen-
tata dai minuti di chiamata su Voice over IP (VolP) da rete fissa. Dall'esame di questo indicatore
emerge che alla fine del 2014, ultima data per la quale sono disponibili dati comparabili, la propor-
zione del traffico VolP rappresenta il 26,4 per cento, cid che colloca la Svizzera al centro della classi-
fica con 5,4 punti in meno rispetto alla media dei Paesi UE. Il risultato del nostro Paese é tuttavia in
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fase ascendente, una tendenza senza dubbio destinata a continuare poiché Swisscom ha dichiarato
di voler migrare tutti i suoi clienti verso un ambiente basato sul sistema IP.

Prezzi di telefonia fissa

In base al costo mensile per un paniere di prestazioni che riflette un consumo medio, si osserva che |l
consumatore svizzero non si trova in una buona posizione. Espresso in euro, il prezzo del paniere ri-
sulta uno dei piu cari della zona OCSE. Al contrario, in base al prezzo convertito in euro PPA, la situa-
zione € meno sfavorevole perché la Svizzera si trova pochi euro PPA sopra la media relativa ai Paesi
membri del’lOCSE.

3.2.2 Bandalarga e ultra larga

Tasso di penetrazione

Da dicembre 2010, la Svizzera é il Paese OCSE con il maggior tasso di penetrazione della banda
larga su reti fisse. Parimenti, a giugno 2016, il numero di utenti della banda larga era di 51,4 ogni

100 abitanti. Molti fattori hanno contribuito a questo successo: diffusione capillare della rete d'accesso
sul territorio nazionale, potere d'acquisto elevato della popolazione svizzera e, non da ultimo, l'inte-
resse della popolazione per le nuove tecnologie di informazione e comunicazione. Ma questo eccel-
lente risultato che ci ha piazzati tra i primissimi in classifica solleva la questione del possibile grado di
penetrazione raggiungibile.

Importanza delle diverse tecnologie

In base alla ripartizione del tasso di penetrazione tra le diverse tecnologie disponibili, si costata che in
Svizzera la DSL, ossia la tecnologia essenzialmente fornita sulla rete dell'operatore storico, € la forma
di collegamento piu diffusa: il tasso di penetrazione per 100 abitanti equivale a 26,3. Con un tasso di
14,7 i cablo-operatori sono in leggero aumento: nel nostro Paese esercitano un vero contrappeso che
stimola la concorrenza, portando tutta una serie di effetti positivi.

In Svizzera il numero di utenti della banda larga via fibra ottica raggiunge i 9,67 utenti ogni 100 abi-
tanti, questo punteggio la colloca 3,7 punti sotto la media dei Paesi OCSE. A seguito degli investi-
menti effettuati nel corso degli ultimi anni da Swisscom e dalle aziende elettriche di diversi enti pub-
blici per aumentare la copertura su fibra ottica fin nelle abitazioni e nei commerci, il tasso di penetra-
zione & naturalmente aumentato. Ma, se I'ampliamento delle reti di collegamento in fibra ottica rappre-
senta la condizione per un utilizzo maggiore della fibra ottica, cid non significa ancora che gli utenti
sottoscriveranno effettivamente delle offerte basate su questa tecnologia. A giocare un ruolo determi-
nante saranno le caratteristiche specifiche di queste offerte, come il prezzo, la qualita e il ventaglio di
prestazioni, I'evoluzione delle necessita degli utenti in materia di ampiezza di banda e le alternative
disponibili sul mercato. Nel nostro Paese vi sono offerte basate sulle tecnologie classiche — come |l
doppino in rame le cui prestazioni sono potenziate grazie alla vettorizzazione o al G.fast? o la tecnolo-
gia via cavo con lo standard DOCSIS 3.0 — che sono ampiamente in grado di soddisfare i bisogni degli
utenti offrendo inoltre prezzi molto interessanti. Questa situazione puo essere una ragione per cui la
fibra ottica fatica ad affermarsi sul mercato.

Quote di mercato

2 La vettorizzazione € un metodo che consente di ridurre le interferenze e quindi di migliorare le pre-
stazioni della rete in rame. Il G.fast & uno standard di trasmissione che permette di raggiungere velo-
cita di trasmissione fino a 1 Gbit/s sulle linee telefoniche in rame esistenti. Fonte: Forum Atena, Lexi-
gue du numérique et des télécoms, 2014.
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Tenuto conto dell'importanza che rivestono in Svizzera i servizi a banda larga offerti attraverso colle-
gamenti DSL, non sorprende il fatto che Swisscom occupi una posizione dominante sul mercato, con
una proporzione di clienti pari al 61,6 per cento. Su scala europea, questo tasso ci colloca nel gruppo
di Paesi che presenta la situazione meno equilibrata. Peggio ancora, in Svizzera la percentuale & in
aumento e non & mai stata tanto elevata dal 2002, anno in cui si € iniziato a raccogliere questo dato.

Ripartizione dei clienti in base alla velocita di download

Se si ripartiscono gli utenti della banda larga e ultra larga in quattro categorie definite in base alle velo-
cita di download promesse dalle molteplici offerte disponibili sul mercato, si constata che il 6,5 per
cento degli utenti in Svizzera si accontenta ancora di una velocita di trasmissione debole, ossia infe-
riore a 2 Mbit/s. Salvo un'eccezione, questa percentuale € la piu elevata d'Europa. Sono numerosi an-
che i clienti che dispongono di un'offerta con una velocita di trasmissione pubblicizzata inferiore a

10 Mbit/s: circa un utente su quattro in Svizzera contro circa uno su cinque in media nellUE. La mag-
gioranza degli utenti in Svizzera, ossia il 60,1 per cento, dispone di una connessione la cui velocita di
download promessa & inferiore a 30 Mbit/s. E invece il 39,9 per cento a beneficiare di una velocita
uguale o superiore a 30 Mbit/s. Il 23,0 per cento ha invece sottoscritto un'offerta che oltrepassa i

100 Mbit/s: questa percentuale é di gran lunga superiore alla media europea. In sostanza, si constata
che in Svizzera vi & una forte polarizzazione del mercato, poiché circa un quarto degli utenti si accon-
tenta di una velocita di trasmissione piuttosto modesta mentre un altro quarto beneficia di velocita
molto elevate.

Velocita di download fornite

Chi desidera sottoscrivere un'offerta per accedere alla banda larga o ultra larga valuta in particolare i
tre seguenti aspetti: la disponibilita dell'offerta, il prezzo e la velocita di trasmissione pubblicizzata (so-
prattutto di download). Si pud immaginare che di fronte alla pressione esercitata dalla concorrenza al-
cuni operatori possano essere tentati di gonfiare leggermente le prestazioni.

Per confrontare la teoria alla pratica, si puo ricorrere ai metodi per misurare le prestazioni effettiva-
mente fornite. In questo rapporto vengono applicati due metodi: indipendentemente da quello appli-
cato la Svizzera fa un'ottima figura e si colloca sempre nettamente al di sopra della media dei Paesi
OCSE. Questi buoni risultati dimostrano I'eccellente qualita dei servizi offerti nel nostro Paese.

Prezzi della banda larga

Per poter determinare i prezzi dei servizi a banda larga praticati in Svizzera e confrontarli con quelli
dei diversi Paesi OCSE, sono stati misurati i costi di tre panieri, caratterizzati da velocita pubblicizzate
diverse. Il confronto effettuato mostra una situazione non proprio favorevole per gli utenti svizzeri. An-
che se si considerano le differenze in termini di potere d'acquisto, il quadro d'insieme migliora solo in
misura trascurabile e la Svizzera continua a rientrare nel gruppo dei Paesi piu cari se si considera uni-
camente il tasso di cambio in euro. Si puo tuttavia ridimensionare queste prestazioni deludenti se si
considera che gli operatori svizzeri sono favorevoli a investire, offrono una copertura su gran parte del
territorio svizzero, e mantengono le promesse in termini di velocita effettivamente fornita.

3.3 Servizi su reti mobili

3.3.1 Penetrazione e tipi di contratto

In Svizzera il numero di apparecchi mobili provvisti di una carta SIM & superiore al numero di abitanti
(135 apparecchi ogni 100 abitanti), e quasi due clienti su tre preferiscono pagare le proprie comunica-
zioni tramite fattura piuttosto che acquistare delle carte prepagate. Questo quadro colloca il nostro
Paese nella media europea. D'altronde, la Svizzera presenta una situazione stabile da diversi anni.

3.3.2 Quote di mercato
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La fiducia degli Svizzeri nel loro operatore storico non sembra indebolirsi nel corso degli anni, infatti il
nostro Paese occupa da tempo il secondo posto tra i Paesi europei per quanto riguarda la quota di
mercato dell'operatore storico calcolata in base al numero di utenti di servizi di comunicazione mobile.
La parte di mercato del 58,9 per cento € rimasta invariata da tre anni. A titolo di comparazione, anche
la media per i Paesi dell'UE & rimasta piuttosto stabile, passando dal 35,0 per cento al 34,2 per cento
nello stesso lasso di tempo.

3.3.3 Telefonia

Gli abitanti della Svizzera utilizzano poco il loro apparecchio per telefonare sulle reti di comunicazione
mobile: al mese trascorrono infatti circa un'ora in meno al telefono rispetto agli Europei, per cui la me-
dia € di due ore e mezza. Negli ultimi tre anni gli Svizzeri hanno inoltre ridotto di 16 minuti la durata
delle loro conversazioni. Si pud avanzare l'ipotesi che I'utilizzo di applicazioni che permettono di telefo-
nare via Internet sostituisca in parte la telefonia mobile tradizionale.

Nel 2014, la Svizzera era uno dei Paesi piu cari del’OCSE in quanto a comunicazioni mobili. La situa-
zione é migliorata negli ultimi tre anni. Pur restando relativamente cara nel confronto internazionale, la
Svizzera si & awvicinata alla media OCSE se si considera il prezzo a parita di potere d'acquisto. E ad-
dirittura scesa al di sotto di tale media per quanto riguarda le tariffe fatturate ai piccoli consumatori
(paniere di 40 chiamate).

3.3.4 Servizi di dati mobili

I numero dei clienti che fruiscono di servizi standard di dati mobili € fortemente aumentato negli scorsi
tre anni, sia in Svizzera che nei Paesi del'OCSE. Nel nostro Paese € passato da 56,8 a 95,4

ognil00 abitanti, registrando un aumento di due terzi, mentre la media OCSE si € innalzata del 40 per
cento, ossia da 37,2 a 52,6. La rapida espansione del 4G in Svizzera spiega in parte tale evoluzione.
Se si comparano queste cifre al numero dei clienti che fruiscono di servizi destinati alla trasmissione di
dati mobili, ci si rende conto che nel nostro Paese non vengono quasi utilizzati (5,77 clienti ogni

100 abitanti).

Gli utenti in Svizzera dispongono di una velocita di download su reti mobili piuttosto buona, in costante
aumento: nel 2017 ¢ infatti stimata a 18,5 Mbit/s in media, dato che ci colloca esattamente al centro
della classifica OCSE.

Per quanto riguarda i prezzi dei servizi di comunicazione mobile a banda larga, la tendenza é legger-
mente in calo nei Paesi del'lOCSE. La Svizzera registra un calo marcato nei tre panieri analizzati.
Considerando la parita dei poteri d’acquisto, nei tre casi la Svizzera si colloca al di sotto della media
OCSE, ma € anche il Paese meno caro per i 2 Gbit su laptop (5,39 euro PPA), e il terzo meno caro
per il Gbit su tablet (5,39 euro PPA). Questa evoluzione € piuttosto spettacolare considerato che tre
anni prima la Svizzera si trovava al centro della classifica.

3.3.5 Ricavi dei servizi di comunicazione mobile

Anno dopo anno, in Svizzera il ricavo medio nel settore dei servizi di comunicazione mobile resta ele-
vato nel confronto con i Paesi europei. Nel dicembre 2014, rappresenta quasi una volta e mezza
quello del Lussemburgo, il secondo Paese del grafico, e 2,4 volte la media dei Paesi UE. Si nota tutta-
via una tendenza negativa per tutti i Paesi considerati da diversi anni.

3.4 Roaming internazionale

Nel complesso, i prezzi fatturati agli utenti svizzeri quando si trovano in un Paese europeo (UE, Spa-
zio economico europeo [SEE]) sono nettamente piu elevati rispetto a quelli applicati agli abbonati eu-
ropei. La causa principale € da attribuire al regolamento europeo (non applicabile in Svizzera), che
fissa un tetto massimo sempre piu basso per i prezzi per i servizi di base (telefonia, SMS e servizi di
dati mobili). Dal 15 giugno 2017, le spese di roaming sono addirittura state abolite in Europa, i prezzi
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delle chiamate per chi si trova in un altro Paese UE devono infatti allinearsi ai prezzi delle comunica-
zioni interne al rispettivo Paese UE (RLAH, roam like at home), ma questo stadio non figura ancora
nelle statistiche utilizzate per il presente studio.

Seppure i fornitori di servizi abbiano risposto a questa misura diminuendo i prezzi di roaming negli ul-
timi anni, i confronti di prezzo riflettono tuttora una situazione molto sfavorevole.

3.4.1 Servizi di telefonia

Nei Paesi europei, per una chiamata I'abbonato svizzero paga ancora il doppio di un Europeo (22,3 al
posto di 11,2 centesimi di euro), questo fattore sale addirittura a 7 se riceve una chiamata (19,4 al po-
sto di 2,66 centesimi di euro). Nei Paesi esterni allUE/CEE, il contrasto & meno evidente ma resta co-
mungue chiaramente sfavorevole poiché i prezzi svizzeri (184 centesimi di euro) si collocano tra i piu
cari in Europa.

3.4.2 Servizi di trasmissione dati

| servizi di trasmissione dati in roaming sono anch'essi molto cari. Per l'utente svizzero, un SMS costa
17,5 centesimi di euro, mentre un utente europeo paga in media 4,67 centesimi di euro. Una situa-
zione analoga si presenta per la fruizione di un Mbit, che costa 8,15 centesimi di euro per un abitante
della Svizzera che viaggia nell'UE o nello SEE, mentre un Europeo paga quasi la meta.

3.5 Offerte di servizi aggregati
3.5.1 Vantaggi e svantaggi

Le offerte di servizi aggregati sono vantaggiose per i consumatori, poiché consentono non solo di ri-
sparmiare sui costi, ma anche di beneficiare della fatturazione semplificata e di fruire di servizi nuovi e
innovativi, fra cui la televisione su reti mobili, senza pagare costi supplementari.

Ma anche questi servizi non comportano solo vantaggi. Infatti, nonostante l'utente possa risparmiare
sui costi, vi sono anche effetti negativi, come il rafforzamento del legame di dipendenza tra l'utente e
I'operatore e il fatto che il cliente paghi per dei servizi di cui non ha necessariamente bisogno.

Inoltre, eventuali discriminazioni nell'accessibilita ai mercati all'ingrosso possono emarginare o far
scomparire gli attori che, non potendo accedere ad alcune risorse e contenuti, non saranno piu in
grado di fornire determinati tipi di servizi.

3.5.2 Prezzo dei servizi aggregati

In linea generale, i prezzi in euro PPA delle offerte aggregate in Svizzera si situano vicino alla media
europea, indipendentemente dalle velocita dei servizi a banda larga considerate e dal numero dei ser-
vizi loro abbinati. A parita di potere d'acquisto, i prezzi sono leggermente superiori alla media europea
per le offerte di servizi 2 play (Internet + telefonia fissa) e leggermente inferiori per il 3 play (Internet +
telefonia fissa + televisione).

3.6 Mercato all'ingrosso
3.6.1 Disaggregazione dellarete locale

La disaggregazione ha vissuto un rapido sviluppo a partire dal 2009, per diminuire progressivamente
dal 2011. Oramai il numero delle linee attive € inferiore al 5 per cento. Questa tendenza al ribasso é
destinata probabilmente a proseguire poiché i doppini in rame non sono in grado di supportare capa-
cita di trasmissione sufficienti per la fornitura dei servizi a banda ultra larga. Le tecnologie tese ad au-
mentare la velocita sulla coppia elicoidale metallica (ad es. vettorizzazione) implicano una disaggrega-
zione parziale dal ripartitore, un investimento oneroso per gli operatori alternativi. Questi ultimi optano
quindi di preferenza per prodotti all'ingrosso non regolamentati (servizi d'accesso ad alta velocita), che
soddisfano maggiormente la domanda degli utenti, oppure investono nelle reti d'accesso.
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In media, nei 16 Paesi esaminati, la disaggregazione si attesta al 15,2 per cento. | Paesi in cui il pro-
cesso di disaggregazione € meno avanzato sono caratterizzati dalla presenza di reti alternative ben
sviluppate (reti in fibra ottica o reti via cavo).

3.6.2 Prezzo delle linee disaggregate

In Svizzera, i prezzi per la messa in servizio di una linea disaggregata (37,9 euro) si trovano allo
stesso livello di quelli praticati nellUE, mentre i prezzi mensili, relativamente stabili dal 2007, figurano
tra i piu elevati (11,4 euro, una posizione dietro la Finlandia, Paese piu caro).

3.6.3 Prezzi dei servizi di terminazione

Per quel che concerne i prezzi dei servizi di terminazione, nel confronto internazionale la posizione
della Svizzera varia in base ai segmenti di mercato (mobile, SMS e rete fissa).

| prezzi di terminazione sulle reti mobili sono nettamente piu elevati rispetto agli altri Paesi europei
(3,3 centesimi di euro, ossia il triplo delle media UE). Seppure i prezzi siano sensibilmente diminuiti, la
Svizzera figura tra i quattro Paesi piu cari dal 2004. Lo stesso vale per i prezzi di terminazione degli
SMS, poiché la Svizzera si colloca al quarto posto tra i Paesi piu cari in Europa. Questa situazione &
riconducibile al fatto che gli operatori delle reti mobili non hanno alcun incentivo economico ad abbas-
sare i prezzi di terminazione e che l'autorita di regolazione non dispone di strumenti d'intervento.

In Svizzera i prezzi di terminazione su rete fissa non hanno seguito il calo osservato in numerosi Paesi
europei da quattro anni a questa parte e sono oramai del 50 per cento superiori alla media europea.

3.7 Cifrad'affari e investimenti
3.7.1 Cifrad'affari

La diluizione dei ricavi pone gli operatori di fronte a diverse sfide. In primo luogo, la forte penetrazione
della telefonia fissa e mobile e della banda larga su rete fissa lasciano poco spazio a una crescita or-
ganica. In secondo luogo, vi & la pressione ad abbassare i prezzi dei servizi di telecomunicazione, giu-
stificata in parte dalla forte concorrenza; infine vi € il passaggio a «tutto IP» che permette il ricorso ad
applicazioni OTT che generano introiti per altri attori del mercato. Allo scopo di contrastare questo
calo, alcuni operatori sviluppano nuove attivita che non presentano necessariamente un legame di-
retto con la loro professione di base (servizi informatici, borsellino elettronico, «cloud» servizi di archi-
viazione dati, ecc.).

Se si confronta la cifra d'affari del mercato delle telecomunicazioni con il prodotto interno lordo (PIL) o
il numero di abitanti, la Svizzera vanta sempre una buona posizione nel confronto internazionale. I
3,5 per cento del PIL ¢ attribuito alle spese di telecomunicazione, ossia un importo di 2247 euro I'anno
per abitante. La posizione della Svizzera € molto vantaggiosa grazie alla forte propensione degli utenti
svizzeri a consumare servizi di telecomunicazione (primo posto nella graduatoria).

In Svizzera, la quota della cifra d'affari destinata ai servizi di rete mobile & piuttosto ridotta rispetto alla
media europea (29,8% contro 48,8%).

3.7.2 Investimenti

In rapporto al numero di abitanti, gli investimenti in Svizzera sono molto elevati. Nel 2014 collocano la
Svizzera al secondo rango (302 euro) dei Paesi europei, preceduta dal Lussemburgo (391 euro). Gli
investimenti pro capite della Svizzera sono quasi tre volte e mezza superiori alla media europea. La
crescita media annua tra il 2009 e il 2015 si attesta a 4,52 per cento.

In termini di percentuale della cifra d'affari, il tasso di investimento in Svizzera non € il piu elevato
(13,4%) ma resta comunque vicino alla media europea (16,1%). Questo dato induce a pensare che vi
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sia margine di manovra per finanziare maggiormente le infrastrutture. Rispetto alla cifra d'affari realiz-
zata per tutto il settore delle telecomunicazioni, gli investimenti svizzeri dedicati al settore mobile sono
inferiori alla media internazionale (2,39% contro 6,09%).

Le percentuali svizzere vanno tuttavia relativizzate: non significano che la Svizzera investe poco nelle
proprie reti. Nell'anno in cui sono stati raccolti i dati di questi indicatori (2014) gli operatori hanno effet-
tuato grandi investimenti nelle reti fisse di nuova generazione. |l fatto che la cifra d'affari per abitante
sia molto elevata in Svizzera diluisce la proporzione delle somme dedicate agli investimenti.
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4 Infrastruttura

Per misurare l'estensione dell'infrastruttura, l'indicatore idoneo €& definito dalla copertura delle unita di
utilizzo (per es. abitazioni e commerci) sulla base delle diverse tecnologie di accesso. Tale misura per-
mette di comprendere se dette unita abbiano il potenziale di passare a queste tecnologie e di confron-
tare, in linea teorica, il livello di efficienza delle reti nazionali.

Per valutare la situazione prevalente in Svizzera in rapporto agli altri Paesi, sono stati selezionati di-
versi tassi di copertura in base alle tecnologie ritenute importanti. Tra le tecnologie proposte dalla
Commissione europea (CE), nella nostra analisi abbiamo preso in considerazione DSL, CATV, VDSL,
lo standard DOCSIS 3.0, FTTP3, LTE e la categoria NGA* che combina diverse tecnologie. Occorre
sottolineare che ['offerta simultanea di tecnologie di accesso concorrenti genera effetti positivi sulla
velocita e sul livello di ampliamento delle reti (concorrenza tra le infrastrutture).

Con riferimento ai risultati del 2015, che rappresentano le cifre piu attuali per paragonare la Svizzera
all'insieme dei Paesi dell'UE®, si pud constatare innanzitutto che anche se i servizi DSL sono stati e
rimangono tuttora importanti, il loro sviluppo ha raggiunto un punto di maturazione con un tasso di co-
pertura delle economie domestiche superiore al 90 per cento (cfr. graf. 1) nella maggior parte dei
Paesi esaminati (22/31). Per quanto concerne la copertura tramite CATV (cfr. graf. 2), la situazione
mostra delle discrepanze piu marcate tra i diversi Paesi. Tre Paesi emergono in modo netto, regi-
strando tassi di copertura molto elevati (>90%) e dimostrando che anche questa tecnologia ha avuto
successo. La Svizzera segue con un tasso di copertura dell'84,1 per cento.

8 Secondo lo studio realizzato da IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati nel 2015, con fibre to the premi-
ses (FTTP) si indica un accesso a banda larga fornito tramite cavi in fibra ottica che giungono fino ad
abitazioni e commerci. Questa definizione include la fibre to the building (FTTB), dove la fibra ottica si
ferma all'entrata degli edifici mentre al loro interno altre tecnologie vengono utilizzate per fornire la
banda larga, e la fibre to the home (FTTH), dove la fibra ottica € utilizzata anche all'interno delle abita-
zioni e dei singoli locali. Fonte: Commissione europea, Broadband Coverage in Europe 2015, 20186,
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/broadband-coverage-europe-2015; consultato I'ul-
tima volta il 30.08.2017.

4 La categoria NGA raggruppa le tecnologie capaci di offrire una velocita di download di almeno
30 Mbit/s, ossia VDSL, FTTP e lo standard DOCSIS 3.0.

5 Alcuni dati della Svizzera (ad es. quelli relativi alle coperture CATV, DOCSIS 3.0 e NGA) sono stati
corretti con le cifre dello studio pubblicato da Glasfasernetz-Schweiz a fine maggio 2017 («Broadband
Coverage in Europe 2016: Coverage in Switzerland»). Lo studio contiene cifre piu attuali per la Sviz-
zera e la media delllUE, ma siccome non riporta le cifre degli altri Paesi nei grafici sono state riprese le
cifre del 2015. A volte nei testi si fa riferimento alle cifre piu attuali di tale studio. Fonte: Glasfaserne-
tzschweiz, Broadband Coverage in Europe 2016: Coverage in Switzerland, 2017.
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Grafico 1: Copertura DSL

Periodo: giugno 2015, cifre del mese
Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)
Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati®
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Grafico 2: Copertura CATV

Periodo: giugno 2015, cifre del mese
Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)
Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
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Siccome le tecnologie standard (DSL e CATV) hanno raggiunto alcuni dei loro limiti (sul piano della
qualita, dell'innovazione dei servizi, ecc.), la competizione si sposta sul fronte delle tecnologie NGA su
rete fissa (VDSL, FTTP, DOCSIS 3.0) e delle reti mobili (LTE). | grafici 3-7 mostrano la loro copertura.

Per quanto concerne la VDSL (cfr. graf. 3) e lo standard DOCSIS 3.0 (cfr. graf. 4), la Svizzera si posi-
ziona nettamente tra i Paesi con la maggiore copertura. Con oltre I'81,5 per cento delle abitazioni e dei
commerci idonei alla tecnologia VDSL nel 2015 (88,0% nel 2016), la Svizzera si situa al 6° posto. La
situazione & ancora piu rosea per DOCSIS 3.0 con I'84,1 per cento nel 2015 (84,3% nel 2016); sol-
tanto il Belgio, Malta e i Paesi Bassi si trovano in una situazione migliore. Per contro, Paesi come
Francia e Svezia dimostrano meno dinamismo. In questi Paesi gli operatori via cavo coprono spesso
una parte del territorio meno ampia e la concorrenza tra le infrastrutture non puo funzionare in modo
ottimale.

Grafico 3: Copertura VDSL

Periodo: giugno 2015, cifre del mese
Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)
Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
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Grafico 4: Copertura DOCSIS 3.0

Periodo: giugno 2015, cifre del mese
Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)
Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
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Resta I'ampliamento della fibra ottica che, a differenza delle tecnologie DSL e DOCSIS, presuppone
degli investimenti significativi, considerato che il supporto fisico deve essere sostituito almeno fino
all'edificio. In questo contesto, il tasso di copertura in fibra ottica (FTTP) in Svizzera (27,0% nel 2015 e
28,6% nel 2016) non € per niente all'avanguardia nel confronto internazionale, situandosi nella meta
dei Paesi meno forniti, anche se dalla fine del 2012 l'operatore storico e le aziende elettriche degli enti
pubblici hanno realizzato degli investimenti importanti in materia. A marzo 20177 Swisscom ha comu-
nicato che a fine 2016 1 240 000 abitazioni e commerci erano allacciati.
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Gli elevati tassi di copertura della tecnologia VDSL e dello standard DOCSIS 3.0 spiegano in parte
questo ritardo. L'operatore storico svizzero ha adottato un modello ibrido (Fibre to the Curb FTTC, Fi-
bre to the Street FTTS, FTTB, FTTH) di fibra ottica, che presuppone un ampliamento progressivo
verso l'edificio. Per il famoso «ultimo chilometro» (dal commutatore fino all'abbonato) si ricorrera alla
fibra ottica, dapprima nelle regioni in cui la concorrenza tra i diversi attori & piu intensa, ossia dove la
densita della popolazione € maggiore e gli investimenti sono piu redditizi. Nei luoghi dove il cablaggio
della fibra ottica giunge fino ai quartieri, la tecnica della vettorizzazione e lo standard G.fast permet-
tono di migliorare la qualita di trasmissione e raggiungere velocita almeno due volte superiori.

7 Fonte: Swisscom, Gemeindebrief, Neues von Swisscom fiir Behorden und Politik, marzo 2017.
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Grafico 5: Copertura FTTP

Periodo: giugno 2015, cifre del mese
Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)
Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
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Per quanto riguarda la copertura LTE a fine 2015, la Svizzera si situa in 11° posizione, con un tasso di
copertura del 92,3 per cento delle abitazioni e dei commerci che vi hanno accesso®. Le cifre pubbli-
cate da Swisscom?® a fine 2016 annunciano una copertura LTE pari al 99 per cento della popolazione,
ossia uno dei migliori tassi nell'UE se si fa il paragone con i dati piu recenti diffusi dalla CE. A giugno
2017 sul rispettivo sito Salt annunciava una copertura del 97 per cento e Sunrise di oltre il

98 per cento.

8 Si noti che il denominatore (abitazioni e commerci) utilizzato da IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
si differenzia da quello comunemente utilizzato dagli operatori (popolazione). | due metodi possono
quindi dare adito a risultati diversi.

9 Fonte: Swisscom, Rapporto di gestione, 2016.
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Grafico 6: Copertura LTE

Periodo: giugno 2015, cifre del mese
Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)
Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
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Infine, e si tratta certamente dell'indicatore pit importante poiché combina le diverse tecnologie d'ac-
cesso su rete fissa che propongono velocita superiori a 30 Mbit/s (VDSL, FTTP e DOCSIS 3.0), i tassi
di copertura delle tecnologie NGA mostrano che la Svizzera si situa in seconda posizione ex aequo
(98,9%) tra i Paesi piu performanti in materia accanto a Malta, Belgio e Paesi Bassi. Per la meta dei
Paesi che si situano al centro (ossia tra i quartili 1 e 3), i valori si iscrivono in un intervallo tra 90,9 e
71,8 per cento. Si noti che dal 2012 la situazione & migliorata considerevolmente nei Paesi dell'UE,
dove la copertura media € passata da 53,7 a 70,9 per cento. Tale progresso € la probabile conse-
guenza dei mezzi impiegati nel quadro della strategia digitale per I'Europa. | Paesi membri hanno in
effetti messo in atto dei piani nazionali per promuovere la banda larga sul loro territorio al fine di favo-
rire gli investimenti nelle reti rapide e ultra rapide e raggiungere gli obiettivi della strategia?.

10 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni, intitolata «La banda larga in Europa: investire nella cre-
scita indotta dalla tecnologia digitale», COM (2010) 472, Bruxelles, 20.09.2010, http://eur-lex.eu-
ropa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=LEGISSUM:si0017&from=IT; consultato 'ultima volta il
12.09.2017.
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Grafico 7:

Copertura NGA

Periodo: giugno 2015, cifre del mese

Unita: percentuale delle unita di utilizzo servite (abitazioni e commerci)

Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati
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5 Servizi di rete fissa
5.1 Servizi telefonici
5.1.1 Tasso di penetrazione della telefonia

L'indicatore riportato al grafico 8 presenta il tasso di penetrazione della telefonia pubblica su rete fissa,
ossia il numero di utenti ogni 100 abitanti che ha sottoscritto un abbonamento telefonico tramite colle-
gamento alla rete fissa. Tra i 28 Paesi membri dell'UE soltanto la meta misura ancora questo indica-
tore. Tale mancanza d'interesse riflette la scarsa popolarita del servizio: la media europea € infatti
scesa dal 52,2 per cento al 41,1 per cento negli ultimi dieci anni.

La Svizzera, storicamente contraddistinta da un tasso di penetrazione elevato, non e sfuggita a questo
moto di disaffezione, passando dall'80,8 per cento del 2006 al 49,9 per cento di dicembre 2016, con
un calo di 30,9 punti. Il suo tasso resta tuttavia nettamente al di sopra della media europea

(+ 8,8 punti). La Francia € in testa alla graduatoria con il 55,4% e la Finlandia ¢ il fanalino di coda, con
appena I'8,35 per cento. A tale proposito va sottolineato che in questo Paese la rete mobile ha ampia-
mente sostituito la rete fissa. Uno studio commissionato dalla CE indica che I'82 per cento dei finlan-
desi non riceve né effettua mai chiamate su un telefono fisso e che il 72 per cento utilizza quotidiana-
mente il proprio telefono cellulare!?.

Grafico 8: Numero di utenti di servizi di rete fissa ogni 100 abitanti

Periodo: 31 dicembre 2016
Unita: percentuale
Fonte: Analysys Mason Limited, Telecoms Market Matrix, Calcoli UFCOM
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11 Fonte: Commissione Europea, Special Eurobarometer 438, E-Communications and the Digital Sin-
gle Market, Finlandia, ottobre 2015, https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/new-data-
shows-mobile-internet-used-more-phone-call-remains-most-popular-communication; consultato I'ul-
tima volta il 26.07.2017.
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5.1.2 Quote di mercato

Il grafico 9 presenta la quota di mercato dell'operatore storico sul mercato dei collegamenti telefonici

su rete fissa. Con il suo 65,6 per cento, la Svizzera si trova in 12° posizione (su 23), 6,6 punti al di so-
pra della media europea. La situazione nei Paesi membri delllUE & assai differenziata, con una quota
massima del 91,3 per cento registrata in Lituania e una quota minima del 48,0 per cento in Romania.

A 19 anni dalla liberalizzazione del mercato delle telecomunicazioni € l'operatore storico a occupare la
posizione dominante. Nonostante l'introduzione nella LTC, nel 2007, dell'obbligo legale per I'operatore
dominante di disaggregare la rete locale e gli investimenti a cui gli operatori alternativi e le aziende
elettriche degli enti pubblici hanno acconsentito per sviluppare le loro infrastrutture di allacciamento,
con il passare del tempo la posizione dell'ex monopolista ha subito solo un leggero indebolimento. Sul
mercato della telefonia su reti fisse, ormai in declino, & improbabile che la situazione muti all'improv-
viso e che a breve e medio termine si possa raggiungere un equilibrio reale tra gli attori del mercato.

Grafico 9: Quota di mercato dell'operatore storico per I'accesso diretto ai servizi telefonici

Periodo: 30 giugno 2015, CH 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard

a0

"
-
o

80

70

60

50

40

30

20

10

0

LT SK

Il grafico 10 consente di valutare l'influenza dell'operatore storico sul mercato della rete fissa. Pur tro-
vandosi a meta graduatoria, con il suo 58,1 per cento registrato a fine 2014 la Svizzera si situa netta-
mente al di sopra della media dei Paesi membri del'UE (+7,0 punti). Nell'Unione stessa le differenze
sono considerevoli: I'operatore storico detiene infatti ancora il 92,9 per cento delle quote di mercato in
Lituania, contro I'appena 37,9 per cento in Repubblica ceca.
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Nonostante la situazione sia un po' meno shilanciata rispetto al mercato dei collegamenti telefonici,
evolve solo leggermente con il passare del tempo. La quota di mercato detenuta da Swisscom oscilla
in un intervallo di valori molto ristretto, ossia tra un massimo del 63,1 per cento nel 2003 a un minimo
del 58,1 per cento (nel 2006 e 2015). Cio significa che gli operatori alternativi non riescono a influen-
zare la situazione in modo decisivo e durevole.
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Grafico 10: Quota di mercato dell'operatore storico calcolata in rapporto ai minuti delle
chiamate da rete fissa

Periodo: 31 dicembre 2014
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard
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VolIP & una tecnologia relativamente recente che riveste un'importanza sempre maggiore poiché an-
dra a sostituire la tecnologia TDM tradizionalmente usata fino ad oggi e ormai divenuta obsoleta. A
tale proposito va segnalato che I'avvento di un nuovo ambiente detto all IP non riguarda soltanto la
Svizzera, ma anche tutti i Paesi che ci circondano. In tale prospettiva pud essere interessante misu-
rare il volume totale dei minuti di chiamata da rete fissa effettuati tramite questa tecnologia (cfr.

graf. 11). E importante precisare che sono presi in considerazione soltanto i servizi telefonici disponi-
bili al pubblico e la cui qualita &€ garantita (cfr. managed VolP), da hon confondere con le applicazioni
OTT.

A fine 2014 per la Svizzera la proporzione di traffico VolIP si attestava al 26,4 per cento, posizionando
il nostro Paese esattamente a meta graduatoria, 5,4 punti al di sotto della media relativa ai Paesi
membri dell'UE (31,8%). La Francia rimane in testa con un valore del 71,2 per cento. Vista la scarsa
importanza che attribuisce alle reti fisse, non sorprende che sia la Finlandia a chiudere la graduatoria,
con una quota dell'1,70 per cento.

Da fine 2014, data in cui sono state raccolte le cifre, nel nostro Paese la situazione & mutata conside-
revolmente. Dal 2015 Swisscom ha infatti accelerato la migrazione dei suoi clienti verso il protocollo
IP, processo che intende portare a termine entro fine 201712,

12 A fine aprile 2017 I'operatore annunciava di aver gia migrato 1.6 milioni di clienti, ossia circa il 75%
del totale. A questo numero si sono aggiunti 40 000 clienti al mese. Fonte: Swisscom, Passaggio inte-
grale alla tecnologia IP: Swisscom comincia con quattro grandi regioni nel 2018, comunicato stampa
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Grafico 11: Quota di mercato dei minuti di chiamata VolP da rete fissa

Periodo: 31 dicembre 2014
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard
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5.1.3 Prezzo dei servizi di telefonia fissa

I due grafici successivi indicano I'importo mensile che deve essere versato nei Paesi membiri
delllOCSE da un cittadino medio per effettuare un numero di telefonate definito a priori tramite collega-
mento alla rete fissa. Il costo del paniere esaminato, che include 140 chiamate ossia un utilizzo che
puo essere definito medio, rispecchia in modo implicito i prezzi applicati sui diversi mercati nazionali
per l'affitto di un collegamento e la realizzazione dei diversi tipi di chiamata considerati.

Nel primo grafico (n. 12), il prezzo del paniere & espresso in euro, mentre nel secondo (n. 13) i prezzi
sono adeguati in modo da prendere in considerazione le differenze di potere d'acquisto (ossia EUR-
PPA) tra i Paesi inclusi nell'analisi. Non sorprende il fatto che la situazione in Svizzera cambi profon-
damente a seconda dell'unita di misura utilizzata. Il prezzo del paniere espresso in euro indica che |'u-
tente svizzero deve pagare una somma mensile di 71,7 euro per poter fruire delle prestazioni incluse.
Il che & estremamente caro nel confronto internazionale, poiché soltanto la Nuova Zelanda ci precede
nella graduatoria, con un prezzo di 74,5 euro. Per contro, se si considera il prezzo del paniere in euro
PPA la Svizzera passa al 13’ posto nella graduatoria (su 35), con un prezzo di 47,7 euro PPA, legger-
mente superiore alla media calcolata per i Paesi del'OCSE (+3,6 euro PPA al mese).

del 27.04.2017, https://www.swisscom.ch/it/about/medien/press-releases/2017/04/20170427-mm-voll-
staendige-umstellung-auf-ip.html; consultato l'ultima volta il 26.07.2017.
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Grafico 12: Prezzo di un paniere di servizi telefonici di rete fissa per privati (140 chiamate)
Periodo: 28 febbraio 2017

Unita: EUR

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 13: Prezzo di un paniere di servizi telefonici di rete fissa per privati (140 chiamate)

Periodo: 28 febbraio 2017
Unita: EUR-PPA
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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5.2 Bandalarga e ultralarga
5.2.1 Tasso di penetrazione della banda larga e ripartizione secondo le tecnologie

Il grafico 14 illustra il numero di abbonamenti di rete fissa a banda larga sottoscritti ogni 100 abitanti
nei Paesi dellOCSE, ossia il tasso di penetrazione. Occorre precisare che con banda larga 'OCSE
intende qualsiasi accesso Internet che permetta una velocita di download minima pari a 256 Kbit/s.

Con un tasso di penetrazione del 51,4 per cento, la Svizzera si situa decisamente in testa al grafico,
seguita dalla Danimarca (42,8%) e dai Paesi Bassi (41,8%). Questi tre Paesi si trovano ai primi posti
della graduatoria da diversi anni, e la Svizzera occupa il gradino piu elevato da dicembre 2010. Il suo
successo dipende dalla concomitanza di diversi fattori, tra cui in particolare la copertura di grandi parti
del territorio nazionale tramite tecnologie via cavo a banda larga che si fanno concorrenza, I'elevato
potere d'acquisto degli abitanti della Svizzera, come pure il loro interesse per le nuove tecnologie
dell'informazione e della comunicazione. Tuttavia, considerato lo scarto importante che ci separa dal
Paese in seconda posizione viene da chiedersi se il mercato svizzero non abbia raggiunto la sua fase
di maturita piu velocemente rispetto all'estero. Un'altra spiegazione, seppur parziale, per questo tasso
elevato consiste nel fatto che alcuni inquilini dispongono contemporaneamente di due collegamenti a
banda larga di cui uno, tradizionalmente fornito da un operatore via cavo, figura in modo poco traspa-
rente tra le spese annuali fatturate dai proprietari degli edifici. Qualungue sia la situazione effettiva, il
futuro ci dira verso quale limite l'indicatore si spostera.

Grafico 14: Numero totale di utenti della banda larga ogni 100 abitanti

Periodo: 30 giugno 2016
Unita: percentuale
Fonte: OECD Broadband Portal
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| prossimi grafici (15-18) mostrano la ripartizione del tasso di penetrazione della banda larga in base
alla tecnologia.
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Il primo grafico della serie presenta il tasso di penetrazione della banda larga tramite collegamenti via
cavo. Si puo cosi constatare che, con un valore del 14,7 per cento, la Svizzera occupa il 5° posto nella
graduatoria, dopo i Paesi Bassi, il Canada, gli Stati Uniti e la Bulgaria che hanno tutti superato quota
19,0 per cento. Il fatto che il nostro Paese attesti un valore che supera di 5,1 punti la media dei Paesi
membri del'lOCSE (9,59%) si spiega con I'eccellente copertura nazionale tramite reti via cavo. Sap-
piamo che in Svizzera I'84,1 per cento delle economie domestiche ha potenzialmente accesso alla
banda larga tramite collegamenti via cavo (cfr. graf. 2).

Grafico 15: Numero di utenti della banda larga via cavo ogni 100 abitanti

Periodo: 30 giugno 2016
Unita: percentuale
Fonte: OECD Broadband Portal
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Il grafico 16 illustra limportanza della tecnologia DSL per i collegamenti a banda larga. Anche in que-
sto contesto la Svizzera risulta nel gruppo di testa, con un tasso di penetrazione del 26,3 per cento,
ossia quasi il doppio della media calcolata per 'OCSE (13,3%). Al momento nel nostro Paese ¢ la tec-
nologia di maggiore successo. Due fattori vi concorrono: il primo consiste nell'estesa copertura DSL
sul territorio. Infatti, il tasso di copertura € vicino al 100 per cento gia da diversi anni, cid significa che il
servizio € da tempo accessibile alla maggior parte degli utenti. Il secondo dipende dal fatto che questa
e la tecnologia promossa dall'operatore storico che difende con forza la sua posizione di fronte agli
attacchi degli operatori via cavo.
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Grafico 16: Numero di utenti della banda larga DSL ogni 100 abitanti

Periodo: 30 giugno 2016
Unita: percentuale
Fonte: OECD Broadband Portal
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Il grafico 17 presenta il tasso di penetrazione della fibra ottica. Nel caso presente, si tratta della fibra
ottica che si estende fino agli appartamenti e ai commerci, in gergo FTTH. Con un tasso del

9,67 per cento, la Svizzera si situa nel primo quarto della graduatoria, 3,7 punti al di sopra della media
calcolata per i Paesi membri dellOCSE. Seppur in aumento, questa percentuale non & assolutamente
paragonabile a quelle della Corea (29,1%) e del Giappone (22,4%), nettamente in testa al grafico.

Nel corso degli ultimi anni numerosi attori — tra cui I'operatore storico e vari servizi industriali degli enti
pubblici — hanno investito nello sviluppo di reti d'accesso in fibra ottica. Se tali sforzi si sono tradotti in
un aumento dell'offerta, la domanda non &, almeno per ora, stata all'altezza delle aspettative?. Il fatto
che i progressi in atto consentano di offrire eccellenti alternative tramite le reti classiche (per es. rete in
rame piu performante grazie alla vettorizzazione e a nuove norme di trasmissione e collegamenti via
cavo piu performanti grazie al relativo standard di trasmissione DOCSIS 3.0) spiega senz'altro perché
i consumatori non hanno fretta di passare ai prodotti FTTH. Forte delle sue esperienze, Swisscom non
punta piu unicamente sulla fibra ottica: ha infatti deciso di ricorrere a una combinazione di tecnologie
che assaoci fibra ottica e reti in rame nonché a nuove norme di trasmissione come il G.fast. Secondo

13 |n effetti, le ultime cifre delle statistiche ufficiali sulle telecomunicazioni mostrano che nel 2015 il nu-
mero di clienti con abbonamento Internet via collegamento alla fibra ottica (tabella SF7A) é all'incirca
la meta rispetto al numero dei collegamenti FTTH (tabella IF2). Fonte: UFCOM, Osservatorio stati-
stico, https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-
statistico.html; consultato l'ultima volta il 27.07.2017.
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I'operatore, tale approccio dovrebbe consentire di ampliare la sua rete due volte pit rapidamente e per
un terzo dei costi rispetto a una tecnologia basata unicamente sulla fibra ottica4.

Grafico 17: Numero di utenti ogni 100 abitanti con collegamenti a banda larga via fibra ot-
tica

Periodo: 30 giugno 2016
Unita: percentuale
Fonte: OECD Broadband Portal
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Infine, l'ultimo grafico (cfr. graf. 18) illustra il tasso di penetrazione delle altre tecnologie via cavo, ossia
principalmente powerline e le linee affittate. Come si pud constatare, queste tecnologie alternative ri-
vestono un ruolo marginale, tanto in Svizzera quanto negli altri Paesi dellOCSE.

14 Fonte: Swisscom, 2016 impegnativo ma coronato da successo per Swisscom, Comunicato stampa
dell'08.02.2017, https://www.swisscom.ch/it/about/medien/press-releases/2017/02/20170208-MM-Jah-
resbericht-2016.mobile.html?wcmmode=disabled&endless; consultato |'ultima volta il 26.07.2017.
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Grafico 18: Numero di utenti ogni 100 abitanti con collegamenti a banda larga tramite altre
tecnologie

Periodo: 30 giugno 2016
Unita: percentuale
Fonte: OECD Broadband Portal
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5.2.2 Quote di mercato

Il grafico 19 mostra l'importanza dell'operatore storico sul mercato della banda larga. Come si puo os-
servare, la Svizzera € uno dei Paesi in cui I'operatore storico riveste un'importanza maggiore, prece-
duta solo dal Lussemburgo. Inoltre, con un valore del 61,6 per cento il nostro Paese si colloca molto
lontano dalla media calcolata per i Paesi dellUE (+21,3 punti).

Nel 2007 I'operatore storico ha varcato la soglia fatidica del 50 per cento. Da allora, anno dopo anno
I'ex regia federale continua a rafforzare la sua posizione sul mercato: il valore calcolato a fine 2015 &
infatti il piu elevato mai osservato. Evidentemente, nonostante gli sforzi gli operatori alternativi non
sono riusciti a imporsi e l'introduzione troppo tardiva dell'obbligo legale di disaggregare la rete locale
non ha permesso di invertire la tendenza. E interessante notare che i quattro Paesi in cui l'operatore
storico detiene le quote di mercato piu deboli sono ex membri del blocco orientale.
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Grafico 19: Percentuale degli utenti della banda larga dell'operatore storico

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators, Calcoli UFCOM
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5.2.3 Ripartizione degli utenti in base alla velocita di download

Il grafico 20 illustra la percentuale di utenti che ha sottoscritto un'offerta la cui velocita di download
promessa € uguale o superiore a 2 Mbit/s. Esaminando le cifre si pud constatare che 15 Paesi su 29
raggiungono un tasso del 99,0 per cento e oltre. A titolo di paragone, la Svizzera presenta un tasso
pit debole (93,5%) e si trova cosi al penultimo posto della graduatoria davanti all'Estonia (88,1%).

Di riflesso cio significa che il 6,50 per cento degli utenti residenti in Svizzera dispone di una connes-
sione con una velocita inferiore a 2 Mbit/s. Questa situazione si spiega verosimilmente con l'esistenza
sul mercato di offerte «gratuite» per basse capacita di trasmissione perché comprese nel prezzo di un
ventaglio di prestazioni. La quota di utenti dotati di una connessione inferiore a 2 Mbit/s € calata in
modo considerevole tra il 2009 e il 2013 (da 18,9% al 5,0%), facendo registrare da allora un leggero
aumento®®. Per quanto riguarda tale aspetto € legittimo chiedersi se la spiegazione non risieda nel
grande successo riscontrato dalla commercializzazione di pacchetti di servizi su rete fissa del tipo 2
play (Internet e TV) o 3 play (telefonia fissa, Internet e TV) e principalmente incentrati sull'offerta tele-
visiva.

15 Fonte: UFCOM, Osservatorio statistico, tabella SF8, https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-
iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-statistico/internet-service-provider.html; consultato
l'ultima volta il 31.07.2017.
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Grafico 20: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubbli-
cizzata 2 2 Mbit/s

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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Il grafico 21 illustra invece la percentuale di utenti che ha sottoscritto un abbonamento alla banda
larga con una velocita di download promessa uguale o superiore a 10 Mbit/s. In questo caso la situa-
zione della Svizzera € un po' meno atipica poiché il nostro Paese si situa in 17° posizione su 29. Con
un valore del 74,8 per cento siamo comunque di 4,5 punti al di sotto della media europea. Cio significa
che un abitante su quattro dispone di una velocita inferiore a 10 Mbit/s.
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Grafico 21: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubbli-
cizzata =2 10 Mbit/s

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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Se nel grafico 22 consideriamo la percentuale degli utenti titolari di un abbonamento a banda larga
con una velocita di download pubblicizzata equivalente o superiore a 30 Mbit/s, la Svizzera passa
nell'altra meta della media relativa ai Paesi membri dell'lUE (39,9% contro 33,8%). Nonostante questo
fatto positivo il nostro Paese & ancora ben lontano dal Belgio, in testa alla classifica con

79,6 per cento, seguito dalla Romania (66,7%) e dai Paesi Bassi (65,7%). All'altra estremita della gra-
duatoria troviamo Cipro con uno scarso 4,30 per cento, a dimostrazione dell'ampia forchetta dei risul-
tati nel continente europeo. Considerato che il tasso di copertura delle tecnologie NGA® nel nostro
Paese € equivalente al 99,0 per cento (cfr. graf. 7) si pud concludere che vi & ancora un grande poten-
ziale di crescita.

16 Ricordiamo che si tratta di varie tecnologie di accesso sulle reti fisse che propongono velocita supe-
riori a 30 Mbit/s (VDSL, FTTP e DOCSIS 3.0).
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Grafico 22: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubbli-
cizzata = 30 Mbit/s

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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Come si puo osservare dal grafico 23, la percentuale di utenti che teoricamente dispone di una velo-
cita di trasmissione equivalente o superiore a 100 Mbit/s in Svizzera e nettamente al di sopra della
media calcolata per 'UE, con un 23,0 per cento contro un 13,7 per cento. Il nostro Paese si situa cosi
all'8° posto su 29, la Romania €& in testa con il 52,7 per cento e Cipro e la Grecia chiudono la graduato-
ria con una percentuale inferiore a uno.
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Grafico 23: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocita di download pubbli-
cizzata =2 100 Mbit/s

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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5.2.4 Velocita di download effettiva

Quando un utente decide di sottoscrivere un abbonamento per ottenere una connessione ad alta velo-
cita, nella maggior parte dei casi sono il prezzo e la rapidita a catturare la sua attenzione. Con ogni
probabilitd esistono pratiche pubblicitarie differenti, sia tra gli operatori dei diversi Paesi considerati sia
tra quelli dello stesso Paese. Se alcuni sono tentati di fare bella figura annunciando velocita quanto
piu vicine al valore massimo teorico, altri al contrario fanno promesse piu realistiche. Per farsi un'idea
piu precisa di cid che avviene sul mercato & dunque estremamente utile esaminare le velocita effetti-
vamente fornite dagli operatori.

Nel corso degli ultimi anni la misurazione delle velocita effettive e quindi della qualita delle prestazioni
fornite & divenuta una priorita per numerosi responsabili dell'azione pubblica nei Paesi membri
del'OCSE. In tale prospettiva numerosi Paesi hanno sviluppato un metodo ufficiale. In una tavola si-
nottica presentata sul suo sito, I'OCSE elenca tutti i Paesi che hanno avviato un progetto di misura-
zione ufficiale e presenta per ogni Paese I'autorita competente, il tipo di approccio adottato e gli obiet-
tivi perseguitil’. Se consideriamo il numero molto elevato di scelte metodologiche e tecniche che de-
vono essere fatte a priori per mettere a punto un metodo di misurazione, comprendiamo che la vo-
lonta di trovare un metodo omogeneo accettato all'unanimita sul piano internazionale per misurare la
velocita di download effettiva si scontra con numerosi ostacoli e ci vorrd ancora del tempo prima che

17 Fonte: OCSE, Broadband access network speed tests by country, http://www.oecd.org/inter-
net/speed-tests.htm; consultato I'ultima volta il 02.08.2017.
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si concretizzi. In queste circostanze si € scelto di concentrarsi sulle misurazioni effettuate da Akamai e
MLab, che permettono di qui stilare paragoni a livello internazionale.

| grafici 24 e 25 presentano le misurazioni della velocita di download media in tutti i Paesi membri
delllOCSE a fine 2016 e a marzo 2017 effettuate con i due metodi di cui sopra.

Se esaminiamo i risultati calcolati per il nostro Paese constatiamo che, utilizzando il primo metodo, la
Svizzera registra una velocita di download media effettiva di 21,2 Mbit/s e raggiunge cosi il quarto po-
sto nella graduatoria dei 35 Paesi del'OCSE. Con il secondo metodo passa invece al sesto posto ma
con una performance migliore, ossia 30,4 Mbit/s. Nel complesso, la Svizzera fa dunque un'ottima fi-
gura e si situa chiaramente al di sopra della media calcolata per i Paesi del'lOCSE, ossia 14,8 Mbit/s
nel primo caso e 20,6 Mbit/s nel secondo. Le metodologie applicate sono diverse, non sorprende dun-
que che i risultati differiscano. Questo fatto evidenzia tuttavia la necessita di non limitarsi a un unico
metodo di misurazione se si vuole avere una visione globale quanto piu obiettiva possibile. Inoltre, la
velocita di download effettivamente fornita non é il solo criterio che permette di misurare la qualita dei
servizi. Anche latency e jitter sono due criteri pertinenti.

Grafico 24: Velocita di download media effettiva
Periodo: 31 dicembre 2016, cifre del trimestre

Unita: Mbit/s

Fonte: Akamai, the State of the Internet
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Grafico 25: Velocita di download media effettiva

Periodo: 31 marzo 2017, cifre del trimestre
Unita: Mbit/s
Fonte: MLab, Google BigData, Calcoli UFCOM
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5.2.5 Prezzi di servizi a banda larga su rete fissa

Nei sei grafici seguenti sono presentati gli importi mensili pagati dai privati per I'accesso a servizi a
banda larga nei Paesi dellOCSE. Sono stati definiti tre panieri, principalmente in base alla velocita
pubblicizzata (>10 Mbit/s, >25 Mbit/s o >100 Mbit/s) e all'intensita dell'utilizzo. Tuttavia, questo se-
condo criterio non ha pressoché alcuna importanza in Svizzera in quanto la sottoscrizione di un abbo-
namento per servizi a banda larga su rete fissa permette in linea di massima un utilizzo illimitato della
rete e le tariffe dipendono raramente dal volume di cui si fruisce (in Gbit o in ore). Infine, il prezzo di
ciascun paniere & espresso in euro o in euro PPA, conformemente a quanto & stato fatto precedente-
mente per i panieri relativi alla telefonia fissa (cfr. n. 5.1.3).

| grafici 26 e 27 illustrano il prezzo del paniere per un collegamento che promette una velocita supe-
riore a 10 Mbit/s e una fruizione che pud essere considerata media, dapprima in euro e poi in euro
PPA. Sebbene, prendendo in considerazione la parita del potere d'acquisto, la posizione della Sviz-
zera migliori indubbiamente (13° Paese piu caro su 35 e non piu 5°), occorre tuttavia constatare che gl
utenti svizzeri pagano un importo piuttosto elevato nel confronto internazionale. Al mese spendono
28,1 euro PPA. E certamente di meno rispetto agli Stati Uniti (45,5 euro PPA), ma nettamente di pitl
rispetto alla Repubblica di Corea (14,3 euro PPA). A tale riguardo la forte dispersione dei risultati & im-
pressionante, in quanto il rapporto tra il prezzo piu alto e quello pit basso € circa di uno a tre.
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Grafico 26: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati
(>10 Mbit/s), profilo di consumo medio (25 Gbit al mese, 50 ore al mese)

Periodo: 31 marzo 2017

Unita: EUR

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
Nota: Secondo un metodo messo a punto dallOCSE*®
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18 Fonte: OCSE, portale delllOCSE sulla banda larga, Methodology, http://www.oecd.org/sti/broad-

band/broadband-methodology.htm; consultato 'ultima volta il 02.08.2017.
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Grafico 27: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati
(>10 Mbit/s), profilo di consumo medio (25 Gbit al mese, 50 ore al mese)

Periodo: 31 marzo 2017

Unita: EUR-PPA

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
Nota: Secondo un metodo messo a punto dallOCSE*®
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| grafici 28 e 29 indicano invece il prezzo di un paniere per un collegamento un po' pit rapido, vale a
dire con una velocita superiore a 25 Mbit/s. Un lettore attento constatera che la Svizzera riporta gli
stessi risultati illustrati ai grafici 19 e 20, e cio é giustificato dal fatto che, grazie alla metodologia appli-
cata, € stata presa in considerazione la stessa offerta nei due casi.

Il posizionamento non risulta perd medesimo. Se consideriamo il prezzo indicato in euro la Svizzera si
situa infatti al 7° posto (su 35) con un valore del 45,0 per cento superiore alla media calcolata per i
Paesi del'lOCSE. La conversione del prezzo del paniere in euro PPA migliora pero sensibilmente la
sua posizione, permettendole di scendere al di sotto della media di 30,6 euro PPA. Anche se, con
28,1 euro PPA, la Svizzera si situa ben dietro il Paese piu caro, ossia gli Stati Uniti con un importo di
61,2 euro PPA, non puo di certo figurare tra i Paesi piu attrattivi. In effetti, in 18 Paesi il prezzo del pa-
niere € meno elevato, e in cinque di essi & persino inferiore a 20 euro PPA al mese.
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Grafico 28: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati
(>25 Mbit/s), profilo di consumo medio (50 Gbit al mese, 50 ore al mese)

Periodo: 31 marzo 2017

Unita: EUR

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
Nota: Secondo un metodo messo a punto dallOCSE*®
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Grafico 29: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati
(>25 Mbit/s), profilo di consumo medio (50 Gbit al mese, 50 ore al mese)

Periodo: 31 marzo 2017

Unita: EUR-PPA

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
Nota: Secondo un metodo messo a punto dallOCSE*®
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| grafici seguenti presentano i prezzi di una connessione a banda ultra larga, ossia con una velocita
superiore a 100 Mbit/s. In euro il prezzo ammonta a 61,0 al mese (cfr. graf. 30), il che posiziona la
Svizzera tra i Paesi piu cari, ossia al quarto posto su 34. Se si considerano le differenze in termini di
potere d'acquisto (cfr. graf. 31) la situazione del nostro Paese si riequilibra: la Svizzera passa infatti al
13’ posto con un prezzo quasi equivalente alla media dei Paesi del'OCSE (40,5 euro PPA per la Sviz-
zera, ossia 1 euro PPA in piu rispetto alla media). Cio € tuttavia nettamente superiore all'importo pa-
gato dagli utenti del Paese meno caro.

L'estrema eterogeneita dei prezzi praticati nella zona OCSE non puo che sorprendere. In euro PPA
I'offerta meno cara si trova in Corea (17,3) e la piu costosa in Messico (77,3), circa 4,5 volte tanto.
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Grafico 30: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati
(>100 Mbit/s), profilo di consumo medio (100 Gbit al mese, 100 ore al mese)

Periodo: 31 marzo 2017

Unita: EUR

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
Nota: Secondo un metodo messo a punto dallOCSE*®
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Grafico 31: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati
(>100 Mbit/s), profilo di consumo medio (100 Gbit al mese, 100 ore al mese)

Periodo: 31 marzo 2017

Unita: EUR-PPA

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
Nota: secondo un metodo messo a punto dallOCSE?®
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6 Servizi su reti mobili
6.1 Accesso
6.1.1 Penetrazione e tipi di servizi

In tutti i Paesi europei, il numero dei clienti (numero di carte SIM in circolazione) supera il numero di
abitanti a fine 2015 (cfr. graf. 32). Con il 135 per cento di carte SIM ogni 100 abitanti, la Svizzera si
colloca circa nella zona centrale della graduatoria, molto vicina alla media europea che & di 138 carte
SIM ogni 100 abitanti. Il mercato svizzero dei contratti per sevizi di comunicazione mobile sembra or-
mai essere saturo poiché il tasso & aumentato soltanto di 3,6 punti percentuali in tre anni. La media
europea, che é passata da 130,6 a 138 carte SIM ogni 100 abitanti & rimasta relativamente stabile in
rapporto al 2012.

Grafico 32: Numero di clienti di carte SIM ogni 100 abitanti

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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In ottobre 2015, una larga maggioranza (62,9%) dei clienti di comunicazione mobile in Svizzera prefe-
riva pagare le proprie comunicazioni tramite fattura (servizi postpaid) piuttosto che comperare delle
carte prepagate (cfr. graf. 33). Questa proporzione é rimasta praticamente immutata in Svizzera dal
2012, anno in cui si attestava il 59,5 per cento. L'Europa presenta una situazione diversa rispetto a tre
anni fa, in quanto la media europea € passata dal 51,8 per cento al 60,4 per cento. Si nota pertanto
una tendenza generale a pagare sempre piu spesso le proprie comunicazioni tramite fattura.
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Periodo: 31 ottobre 2015, CH dicembre 2015

Unita: percentuale

Grafico 33: Percentuale dei clienti che pagano i servizi di comunicazione mobile tramite fat-
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM
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La quota di Swisscom sul mercato dei servizi di comunicazione mobile a fine 2015 & esattamente la
stessa registrata a fine 2012. Con il 58,9 per cento dei clienti detenuti da Swisscom, la Svizzera ri-
mane al secondo posto in Europa per quanto concerne la quota di mercato dell'operatore storico in
base al numero dei clienti. Il primo posto € sempre ancora occupato da Cipro, dove la quota di mer-
cato dell'operatore storico & comunque diminuita dal 70,2 per cento al 62,5 per cento (cfr. graf. 34). La
situazione non ha subito modifiche sostanziali in tre anni. Si rileva semplicemente che a parte qualche
eccezione, gli operatori storici dei Paesi del'UE hanno perso terreno nei confronti della concorrenza,
riducendo la media europea dal 35,9 al 34,2 per cento in tre anni.



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale
Grafico 34: Quota di mercato dell'operatore storico calcolata in base al numero di clienti di
servizi di comunicazione mobile

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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6.2 Telefonia

Rispetto ad altri Paesi europei, gli abitanti della Svizzera sembrano conversare poco tramite la rete di
comunicazione mobile (cfr. graf. 35). La durata complessiva delle loro chiamate al mese e di circa
un‘ora e mezza in media (92,8 minuti). Sui 16 Paesi europei considerati a fine 2016, soltanto i belgi
sono meno loquaci (91,5 minuti). La media europea € di due ore e mezza (150 minuti).

Occorre notare che queste cifre non riflettono necessariamente il comportamento degli utenti. Infatti
certe applicazioni permettono oggi di telefonare senza problemi tramite la rete Internet. Questi minuti
di comunicazione non sono conteggiati come minuti di chiamata ma come quantita di dati trasmessi
via Internet, sia via rete mobile che rete fissa (collegando il dispositivo alla rete wi-fi). Per gli abbonati
le cui chiamate sono fatturate al minuto e non in modo forfettario, questa alternativa pud essere van-
taggiosa a condizione che l'accesso a Internet sia gratuito (ad es. wi-fi) o fatturato tramite un forfait.
Per garantire il buon funzionamento di queste applicazioni & tuttavia necessario disporre di una rete
Internet di qualita sufficiente. In Svizzera la rete fissa non pone problemi poiché 98,9 per cento delle
abitazioni e dei negozi sono dotati di una tecnologia NGA. Al di fuori delle zone abitate, la telefonia via
servizi OTT puo essere utilizzata su una vasta parte del Paese poiché il 74 per cento del territorio &
stato dotato di una copertura LTE a fine 2015 e I'84 per cento dispone di una tecnologia UMTS?.

Il fatto che il numero medio dei minuti di conversazione al mese per utente sulla rete di comunicazione
mobile in Svizzera sia diminuito in tre anni (da 109 a 92,8 minuti) non significa necessariamente che

19 UFCOM, Osservatorio statistico, Tabella IM1A, https://wwhttps://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pa-
gina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-statistico/mobile/infrastrutture-delle-reti-mobili-
terrestri.html; consultato 'ultima volta il 06.09.2017.
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gli svizzeri telefonino meno dal loro cellulare ma che dispongono di una scelta sempre piu vasta in
quanto alle modalita e alla comunicazione in generale.

Quest'evoluzione non avviene ovunque. In altri Paesi, i minuti di comunicazione sono invece saliti alle
stelle in tre anni. Francia, Spagna, Paesi Bassi, Italia e Svezia ad esempio hanno aumentato tutti la
loro media di almeno una mezz'ora. E difficile comprendere le cause di queste evoluzioni differenti. Si
spiegano forse con I'applicazione di strutture tariffarie divergenti tra i Paesi che favoriscono o meno la
comunicazione mobile tradizionale. In effetti, se i minuti di conversazione sono fatturati in modo forfet-
tario, gli utenti non devono piu preoccuparsi del tempo trascorso al telefono. Anche I'aspetto compor-
tamentale legato alle differenze culturali in materia di fruizione dei servizi di comunicazione puo spie-
gare queste tendenze.

Grafico 35: Numero medio di minuti di conversazione al mese per utente sulla rete di comu-
nicazione mobile

Periodo: 31 dicembre 2016
Unita: minuti al mese
Fonte: Analysys Mason Limited, Telecoms Market Matrix, Calcoli UFCOM
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| quattro grafici seguenti danno un‘idea del prezzo dei servizi di telefonia mobile nei Paesi dellOCSE.
Per ottenere delle misure comparabili, & stato calcolato quanto pagherebbe un utente medio che effet-
tua 100 chiamate al mese (paniere di un consumatore medio) e le spese di un utente medio che effet-
tua 40 chiamate al mese (paniere di un piccolo consumatore). Per ciascuno di questi panieri sono stati
calcolati i prezzi in euro secondo il tasso di cambio nominale e il prezzo in euro in base al potere d'ac-
quisto di ciascun Paese.
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A febbraio 2017 i grafici relativi al consumatore medio piazzano la Svizzera (28,3 euro) al terzo posto
dei Paesi piu cari in funzione dei prezzi in euro (cfr. graf. 36) o al nono posto in funzione dei prezzi a
parita di potere d'acquisto (18,8 euro PPA,; cfr. graf. 37). Nei due casi la Svizzera si situa al di sopra
della media dei 35 Paesi dellOCSE che é di 14,8 euro e 16,5 euro PPA. Questo risultato € deludente

56



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

se si considerano i prezzi in euro, mentre & meno allarmante in relazione ai prezzi a parita di potere
d'acquisto. Si rileva infatti che il prezzo in Svizzera e superiore di soltanto 2,30 euro PPA rispetto alla
media dei Paesi dellOCSE.

Generalmente si puo rilevare che la situazione dell'utente svizzero medio € migliorata da febbraio
2014 quando il prezzo nominale di 35,9 euro situava la Svizzera nettamente in testa alla graduatoria
dei Paesi piu cari.

Nel confronto internazionale il piccolo consumatore svizzero si trova in una posizione migliore rispetto
al consumatore medio. La Svizzera € al settimo posto in euro (cfr. graf. 38) con un prezzo di 14,6
euro, ossia quattro euro in piu della media dellOCSE ma passa alla 202 posizione in base alla parita
del potere d'acquisto (cfr. graf. 39) con 9,70 euro PPA, ossia 2,1 euro PPA in meno della media.

Grafico 36: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (100 chia-
mate)

Periodo: 28 febbraio 2017
Unita: EUR
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK

5.14

I 178

= I 18.7
P 16.5

O I 14.9
P 14.8

D I 14.8
P 14

S I 13.9
P 1341

I 121
e 117
e 117
e 114

S e 10.3
P 10.3

Z I 10.1
. 10

= I 9.99

= e 488
e 407

I 6.95
A e 6.31

e 619
= e .99

2 I ——— 17 .8

Highcharts.com

57



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale
Grafico 37: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (100 chia-
mate)

Periodo: 28 febbraio 2017
Unita: EUR-PPA
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 38: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (40 chiamate)
Periodo: 28 febbraio 2017

Unita: EUR

Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 39: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (40 chiamate)

Periodo: 28 febbraio 2017
Unita: EUR-PPA
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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6.3 Servizi di dati mobili

| servizi di dati mobili sono sempre piu utilizzati nell'insieme dei Paesi dellOCSE. L'accesso a Internet
tramite lo smartphone € entrato a far parte della vita di tutti i giorni nella maggior parte dei Paesi (cfr.
graf. 40). Tra giugno 2013 e giugno 2016, in media nei Paesi del'lOCSE il numero dei clienti di questi
servizi € passato da 37,2 a 52,6 ogni 100 abitanti. In Svizzera questo numero €& quasi raddoppiato da
49,2 a 95,4 utenti ogni 100 abitanti, situando la Svizzera al 6° posto nel gruppo OCSE.

Per contro i servizi destinati alla trasmissione di dati mobili sono sempre ancora impopolari in Sviz-
zera. Il numero di utenti ogni 100 abitanti & addirittura diminuito in tre anni da 7,50 a 5,77 (cfr. graf.
41). Questa situazione pud essere spiegata dal fatto che una grande maggioranza degli abitanti della
Svizzera non ha alcun bisogno di utilizzare i servizi destinati alla trasmissione di dati mobili poiché
guasi tutti hanno uno smarphone e sempre piu spesso € possibile utilizzare diversi terminali nel qua-
dro di un abbonamento di comunicazione mobile.

Grafico 40: Numero di utenti ogni 100 abitanti che fruiscono di servizi standard di dati mo-
bili tramite GPRS, EDGE, UMTS, HSPA, LTE (eccettuati i servizi destinati alla tra-
smissione di dati mobili)

Periodo: 30 giugno 2016

Unita: percentuale

Fonte: OECD Broadband Portal

N.B.: La suddivisione degli utenti tra i servizi standard di dati mobili e i servizi destinati alla trasmissione dati non
e disponibile per gli Stati Uniti. Per Israele i dati corrispondono alla somma di entrambi.
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Grafico 41: Numero di utenti ogni cento abitanti che fruiscono dei servizi destinati alla tra-
smissione di dati mobili tramite GPRS, EDGE, UMTS, HSPA, LTE

Periodo: 30 giugno 2016

Unita: percentuale

Fonte: OECD Broadband Portal

N.B.: La suddivisione degli utenti tra i servizi standard di dati mobili e i servizi destinati alla trasmissione dati non
e disponibile per Israele e gli Stati Uniti. In termini pratici, il grafico seguente non riporta gli utenti di questi due
Paesi; per Israele il numero complessivo degli utenti figura nel grafico precedente.
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6.3.1 Velocita di download

La velocita di download & un criterio determinante per facilitare I'uso di Internet su un dispositivo mo-
bile. L'organizzazione OpenSignal ha creato un'applicazione scaricabile da qualsiasi utente di servizi
mobili per misurare la velocita di download del dispositivo nelle condizioni di utilizzo abituali del consu-
matore. Le enormi quantita di dati raccolte in questo modo da OpenSignal gli permettono di stimare la
velocita media di download per i vari Paesi.

Tra i Paesi dellOCSE (cfr. graf. 42), la Svizzera si situa al centro della graduatoria con 18,5 Mbit/s, a
un soffio dalla media che & di 18,7Mbit/s. La Corea € in testa con 37,5 Mbit/s, seguita a ruota dalla
Norvegia (34,8 Mbit/s) e dall'Ungheria (31 Mbit/s). | Paesi che chiudono la graduatoria non fanno tutta-
via brutta figura poiché raggiungono comunque ancora una velocita di 9,91 Mbit/s per il Messico e
9,70 Mbit/s per il Cile, velocita non trascurabili in quanto sono sufficienti a una fruizione ordinaria dei
servizi dati.

61



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale

Grafico 42: Velocita di download media effettiva
Periodo: febbraio 2017

Unita: Mbit/s

Fonte: OpenSignal
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6.3.2 Prezzi dei servizi di comunicazione mobile a banda larga

Il prezzo da pagare per il download di una certa quantita di dati a banda larga & pure un fattore molto
importante per il consumatore che intende navigare su Internet con un dispositivo mobile. Per confron-
tare i livelli di prezzo in base al tipo di dispositivo e di servizi utilizzati, 'OCSE ha definito tre panieri.
Per ciascuno di questi, sono esaminati il prezzo convertito in euro e quello in euro PPA.

Il primo paniere riflette il prezzo di un paniere che comprende 100 chiamate e 500 Mbit di dati. In Sviz-
zera a febbraio 2017, questo paniere costa 28,3 euro (cfr. graf. 43). Soltanto il Giappone (59,9 euro),
gli Stati Uniti (43,0 euro) e il Canada (33,3 euro) sono piu cari. Se si considera il potere d'acquisto (cfr.
graf. 44), i prezzi svizzeri sono molto piu ragionevoli: 18,8 euro PPA, un costo addirittura inferiore alla
media dei Paesi del'lOCSE (19,9 euro PPA).

Il secondo paniere rappresenta il costo per un abbonato che fruisce di 2 Gibt di dati con un laptop
(computer portatile). Per questo paniere, la Svizzera fa una buona figura il 31 marzo 2017 poiché ri-
sulta essere uno dei Paesi meno cari dellOCSE con 8,11 euro (cfr. graf. 45), in una graduatoria alle
cui estremita si colloca il Giappone con 33,0 euro e la Polonia con 3,51 euro. A parita di potere d'ac-
quisto la Svizzera € addirittura il Paese piu a buon mercato del gruppo con 5,39 euro PPA (cfr. graf.
46). Da marzo 2014 la Svizzera ha subito un miglioramento spettacolare, infatti allora era ancora il
Paese piu caro in euro (33,0 euro) e occupava la 62 posizione dei Paesi piu cari a parita di potere
d'acquisto (22,8 euro PPA).

Il terzo paniere esaminato € quello di un utente medio che fruisce di 1 Gbit di dati con un tablet. La si-
tuazione presenta delle somiglianze con quella del secondo paniere. A marzo 2017, il terzo paniere

costava in Svizzera 8,11 euro (cfr. graf. 47), in una graduatoria con un massimo di 21,9 euro (Norve-
gia) e un minimo di 2,35 euro (Polonia), in cui la Svizzera si posiziona nella seconda meta del grafico.
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A parita di potere d'acquisto, la Svizzera conquista il terzo posto dei Paesi meno cari con 5,39 euro
PPA (cfr. graf. 48), vince il Canada con 4,29 euro PPA.

Grafico 43: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per pri-
vati (100 chiamate/500 Mbit)

Periodo: 28 febbraio 2017
Unita: EUR
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 44: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per pri-
vati (100 chiamate/500 Mbit)

Periodo: 28 febbraio 2017
Unita: EUR-PPA
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 45: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'uti-
lizzo privato di un laptop (2 Gbit)

Periodo: 31 marzo 2017
Unita: EUR
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 46: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'uti-
lizzo privato di un laptop (2 Gbit)

Periodo: 31 marzo 2017
Unita: EUR-PPA
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 47: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'uti-
lizzo privato di un tablet (1 Gbit)

Periodo: 31 marzo 2017
Unita: EUR
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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Grafico 48: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per I'uti-
lizzo privato di un tablet (1 Gbit)

Periodo: 31 marzo 2017
Unita: EUR-PPA
Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK
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6.4 Ricavi dei servizi di comunicazione mobile

La Svizzera € un Paese interessante per quanto concerne il commercio di servizi di comunicazione
mobile. Il ricavo medio pari a 389 euro per cliente € nettamente superiore alla media dei Paesi euro-
pei, che si attesta a 162 euro (cfr. graf. 49), e al Lussemburgo, in seconda posizione nel grafico (267
euro). Questa situazione non & una novita poiché la Svizzera figura chiaramente in testa alla gradua-
toria da diversi anni. Tra il 2010 e il 2014, si constata tuttavia una netta diminuzione dei ricavi per
cliente nei Paesi europei e la media dellUE & progressivamente passata da 212 euro a 162 euro. La
Svizzera ha preso la stessa via ma partendo da un valore molto alto non e scesa cosi in basso.
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Grafico 49: Ricavo medio per utente nel settore dei servizi di comunicazione mobile

Periodo: 31 dicembre 2014
Unita: EUR
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators
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7 Roaming internazionale

| prezzi del roaming internazionale sono da qualche anno sotto la luce dei riflettori, poiché considerati
eccessivamente elevati in Svizzera nel confronto internazionale, specialmente perché questi sono di-
minuiti nell'lUE in seguito all'introduzione di un tetto massimo dei prezzi, non applicabile in Svizzera.
Da giugno 2017, I'UE ha addirittura abolito i prezzi di roaming tra i Paesi membri: ha introdotto il si-
stema RLAH che orienta i prezzi di roaming a quelli dei servizi nazionali. Azione, questa, che ha rilan-
ciato le richieste d'intervento in Svizzera. Gli ambienti politici hanno reagito e diversi interventi parla-
mentari sono stati presentati al Consiglio federale. Nel progetto di revisione della LTC approvato dal
Consiglio federale a settembre 2017, sono state proposte diverse misure per ridurre le tariffe di roa-
ming fatturate agli utenti svizzeri.

Le prossime sezioni passano in rassegna i prezzi al dettaglio dei servizi telefonici, degli SMS e dei
servizi di trasmissione dati. | dati delle fonti provengono da documenti interni all'Organismo dei regola-
tori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC), tra cui figura anche la Svizzera. Nei suoi rap-
porti, il BEREC indica generalmente due tipi di prezzo: i prezzi regolamentati e i prezzi non regola-
mentati. Quelli che sono regolamentati non devono superare certi limiti previsti dal Regolamento euro-
peo. Tuttavia, quest'ultimo premette anche agli utenti di scegliere deliberatamente prezzi non regola-
mentati iscritti in forme di roaming specifiche (forfait, prezzi non pubblici, ecc.). L'esistenza di prezzi
non regolamentati & da ricondurre alla volonta di incoraggiare la commercializzazione di offerte inno-
vatrici a prezzi inferiori a quelli fissati dal Regolamento. Nel presente rapporto, al fine di facilitare la
lettura € preso in considerazione soltanto il prezzo minimo. Questa forma di presentazione presup-
pone che un utente che agisce in modo razionale si interessi alle offerte di roaming internazionale piu
convenienti. | prezzi sono presentati in euro, senza imposta sul valore aggiunto (IVA), in base alla me-
todologia selezionata dal BEREC.

7.1 Servizi telefonici

In questa sezione, quattro grafici illustrano i prezzi applicati all'estero. | primi due presentano i prezzi
per i servizi telefonici nei Paesi europei (ossia dove esiste una tariffa regolamentata), mentre gli ultimi
due passano in rassegna i prezzi nel resto del mondo (ossia nei Paesi che non sono membri del'UE
e/o dellOCSE). Si differenzia tra chiamate in uscita e in entrata per entrambe le regioni geografiche.

Il grafico 50 illustra chiaramente che gli abitanti della Svizzera pagano piu dei loro vicini europei per
effettuare una chiamata in un Paese europeo. Tuttavia il divario si & fortemente attenuato in questi ul-
timi anni e i prezzi svizzeri sono diminuiti ancora di pit di quelli europei. A settembre 2013 un abbona-
mento in Svizzera costava il triplo rispetto alla media europea, ora costa solo il doppio. Il prezzo mas-
simo regolamentato in seno all'lUE & diminuito costantemente passando da 24 centesimi di euro nel
2013 a 19 centesimi nel luglio 2014. A fine aprile 2016 ¢é stato allineato alle tariffe nazionali, con una
possibile maggiorazione di 5 centesimi al massimo. Numerosi Paesi offrono prezzi meno elevati di
quelli stabiliti dal Regolamento europeo.

Per quanto concerne i servizi vocali in entrata (ossia le chiamate ricevute da utenti in Europa), il gra-
fico 51 mostra che, nonostante il drastico calo delle tariffe, i prezzi in Svizzera restano oltre sette volte
piu elevati rispetto alla media europea (19,40 contro 2,66 centesimi d'euro). Fissato a 7 centesimi nel
2013 e poi a 5 centesimi nel 2014, il limite tariffario legale nellUE & passato nel 2016 alla tariffa nazio-
nale con maggiorazione di 1,14 centesimi. Ci0 spiega I'abbassamento della media a 2,66 centesimi di
euro.
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Grafico 50: Prezzo medio al minuto per chiamate in uscita nello spazio UE/SEE (prezzo mi-
nimo regolamentato o non regolamentato)

Periodo: 31 marzo 2016
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM
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Grafico 51: Prezzo medio al minuto per chiamate in entrata nello spazio UE/SEE (prezzo mi-
nimo regolamentato o non regolamentato)

Periodo: 31 marzo 2016
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli OFCOM
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Se si considerano le chiamate telefoniche in uscita effettuate nel resto del mondo, la situazione tariffa-
ria & stagnante per la Svizzera che rimane uno dei Paesi piu cari, con un divario che continua ad au-
mentare rispetto all'Europa. Il grafico 52 mostra che la tariffa svizzera (184 centesimi di euro) supera
di oltre il 150 per cento la tariffa media dei Paesi europei (media di 68,7 centesimi di euro). A titolo in-
formativo complementare, la Svizzera non & un caso unico in quanto i prezzi praticati dagli operatori
elvetici per effettuare chiamate nel resto del mondo sono simili a quelli del Belgio e poco inferiori a
quelli di altri quattro piccoli Paesi europei, ossia Lussemburgo, Cipro, Grecia e Portogallo.

La situazione non é rosea neppure per i prezzi delle chiamate in entrata (cfr. graf. 53) nei Paesi del
resto del mondo, in quanto la Svizzera rappresenta il fanalino di coda. In marzo 2016, un abitante
svizzero spendeva 148 centesimi di euro al minuto, contro i 33 centesimi di euro della media europea,
un prezzo, questo, 4,5 volte meno caro.
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Grafico 52: Prezzo medio al minuto per chiamate in uscita nel resto del mondo

Periodo: 31 marzo 2016
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM
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Grafico 53: Prezzo medio al minuto per chiamate in entrata nel resto del mondo

Periodo: 31 marzo 2016
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM
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7.2 Servizi di trasmissione dati:

| servizi di trasmissione dati in roaming non sono un'eccezione alla regola dei prezzi elevati svizzeri.
Un abitante della Svizzera spende il quadruplo per inviare un SMS e paga 1,8 volte di piu per la frui-
zione di un Mbit rispetto a un abitante dell'Europa. E cio nonostante il netto calo delle tariffe osservato
in Svizzera come pure all'estero tra il 2013 e il 2016. Il prezzo regolamentato per un SMS nell'UE, fis-
sato a 8 centesimi di euro nel 2013, & calato a 6 centesimi nel 2014 ed & poi stato allineato alla tariffa
nazionale con una maggiorazione massima di 2 centesimi dal 2016 a giugno 2017. Per la fruizione di
un Mbit, il prezzo regolamentato é stato fissato a 45 centesimi di euro nel 2013, a 20 centesimi nel
2014 e poi alla tariffa nazionale maggiorata di al massimo 5 centesimi dal 2016 a giugno 2017.
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Grafico 54: Prezzo medio per SMS inviato nello spazio UE/SEE (prezzo minimo regolamen-
tato o non regolamentato)

Periodo: 31 marzo 2016
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM
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Grafico 55: Prezzo medio per Mbit nello spazio UE/SEE (prezzo minimo regolamentato o
non regolamentato)

Periodo: 31 marzo 2016
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM
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8 Offerte di servizi aggregati

Le offerte di servizi aggregati (chiamate anche pacchetti di servizi) permettono agli operatori di offrire
prezzi piu vantaggiosi per diversi servizi che, separatamente, risulterebbero piu costosi. Le offerte
sono molteplici e prevedono pacchetti fino a cinque tipi di servizi (banda larga fissa, telefonia fissa,
banda larga mobile, telefonia mobile, televisione a pagamento).

Nel presente rapporto, € ormai impossibile confrontare la Svizzera agli altri Paesi per quanto riguarda
gli indicatori che ripartiscono il numero di clienti secondo il numero di servizi inclusi. Cio & dovuto al
fatto che la CE ha abbandonato il monitoraggio di questi indicatori.

Di conseguenza ci si interessa soltanto al prezzo di questi tipi di servizi. Oggetto dell'esame sono due
categorie di offerta: 2 play (banda larga fissa e telefonia fissa) e 3 play (banda larga fissa, telefonia
fissa e televisione), che si distinguono per la velocita della banda larga fissa (compresa trai 30 e i 100
Mbit/s e superiore ai 100 Mbit/s). Non rientrano nell'analisi i pacchetti che includono servizi di telefonia
mobile. | prezzi sono calcolati in base a un tasso di cambio che tiene conto della parita del potere
d'acquisto.

8.1 Prezzo dei servizi aggregati

In Svizzera, il prezzo minimo applicato alle offerte di servizi aggregati che abbinano la banda larga alla
telefonia fissa € nel complesso vicino alla media europea.

Per le velocita dai 30 ai 100 Mbit/s (cfr. graf. 56), nel 2015 la Svizzera si situa appena prima del limite
del terzo di Paesi piu cari della graduatoria e al di sopra della media europea. Il prezzo svizzero am-
monta a 44,5 euro PPA, mentre la media europea a 40,6 euro PPA.

Per quanto concerne la banda larga ad altissima velocita, ossia 100 Mbit/s e oltre, la situazione &
quasi identica per la Svizzera (cfr. graf. 57). In questo caso si situa al di sopra della media europea
(65,9 contro 59,8 euro PPA) e rientra nel terzo di Paesi piu cari della graduatoria.

Occorre tenere presente che le velocita pubblicizzate non sono necessariamente quelle fornite, cid
implica che lo stesso prezzo non corrisponde obbligatoriamente a una velocita simile tra i diversi
Paesi.
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Grafico 56: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa) 30—100 Mbit/s

Periodo: 30 ottobre 2015
Unita: EUR-PPA
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC)
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Grafico 57: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa) >100 Mbit/s

Periodo: 30 ottobre 2015

Unita: EUR-PPA

Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC)
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| prezzi minimi delle offerte di servizi 3 play si trovano a livelli analoghi a quelli dei servizi 2 play prece-
dentemente analizzati. La Svizzera si colloca nella zona centrale della graduatoria, molto vicina alla
media europea.

Quando si tratta di velocita di 30—100 Mbit/s (cfr. graf. 58), i prezzi applicati in Svizzera e nell'UE sono
pressoché identici, rispettivamente di 49,4 e 50,6 euro PPA. La dispersione &€ meno marcata rispetto
alle velocita meno elevate.

Per quanto concerne la banda larga ad altissima velocita (cfr. graf. 59), la Svizzera si situa tuttora al
centro della graduatoria. Con un prezzo minimo di 58,2 euro PPA, € leggermente piu vantaggiosa
della media europea (64,4 euro PPA).

Nel complesso (2 play e 3 play), si puo affermare che la Svizzera applica prezzi paragonabili a quelli
dell’UE.
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Grafico 58: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa + televisione) 30-100 Mbit/s

Periodo: 30 ottobre 2015
Unita: EUR-PPA
Source: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC)
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Grafico 59: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa + televisione) >100 Mbit/s

Periodo: 30 ottobre 2015
Unita: EUR-PPA
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC)
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9 Mercato all'ingrosso
9.1 Disaggregazione dellarete locale

Al fine di valutare I'importanza della disaggregazione nel confronto internazionale, I'indicatore appro-
priato e la percentuale di linee disaggregate ogni 100 linee attive detenute dall'operatore storico. Oc-
corre notare che in molti Paesi europei, questi dati soggiacciono all'obbligo di riservatezza, ragion per
cui nel confronto figurano soltanto 17 Paesi europei.

La percentuale dei collegamenti disaggregati nei Paesi confinanti con la Svizzera & spesso superiore
al 10, o addirittura molto piu elevato come in Italia (43,9 %). In Romania, Lettonia e Ungheria, la per-
centuale delle linee disaggregate € bassa (inferiore all'1%), cio significa che vi & pochissima concor-
renza sul mercato dei servizi DSL. Ma questi Stati delllUE hanno il vantaggio di disporre di reti alterna-
tive ben sviluppate; Lettonia e Romania possiedono collegamenti in fibra ottica (cfr. graf. 5), mentre
I'Ungheria ha optato per una combinazione tra cavo standard e fibra ottica (cfr. graf. 2 e 5).

Nel confronto, in Svizzera nel 2015 ¢ stato disaggregato soltanto il 4,65 per cento dei collegamenti at-
tivi detenuti dall'operatore storico, nove anni dopo l'introduzione della disaggregazione quale stru-
mento di regolamentazione. Dal 2013 é stato tuttavia osservato un calo significativo, quando tale
quota raggiungeva ancora una percentuale picco dell'8,20 per cento. Questo calo dipende principal-
mente dai limiti tecnici del supporto in rame che non soddisfaceva piu la domanda del mercato al det-
taglio.

Grafico 60: Percentuale delle linee disaggregate ogni 100 linee attive detenute dall'opera-
tore storico

Periodo: 31 dicembre 2015
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, OECD Broadband Portal, Calcoli OFCOM
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Il prezzo per la disaggregazione della rete locale ha un forte impatto sulla determinazione dei prezzi al
dettaglio dei collegamenti in abbonamento o dei pacchetti di servizi abbinati. A tal proposito vanno
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considerati due fattori: i costi di messa in servizio (prezzo forfettario unico) e I'importo mensile fatturato
per il collegamento.

Per quanto concerne i costi di messa in servizio (cfr. graf. 61), la Svizzera applica prezzi che si avvici-
nano alla media europea stimata a 37,1 euro.

Maggiori sono invece le spese mensili per la disaggregazione (cfr. graf. 62). In questo ambito, la Sviz-
zera applica il prezzo piu elevato, subito dopo la Finlandia. Anche se é leggermente diminuito dal
2013 raggiungendo gli 11,4 euro, rimane nettamente superiore agli 8,49 euro della media europea.
Dal 2010, soltanto i prezzi applicati in Irlanda e in Finlandia sono a volte piu elevati di quelli svizzeri.

Occorre inoltre ricordare che dalla fine del 2013 non €& piu possibile ricorrere all'accesso a banda larga
(bitstream). La durata limitata (quattro anni) di questo strumento di regolazione mirava a permettere
agli operatori che non avevano una rete sufficientemente estesa di investire nel passaggio graduale
allo stadio successivo, e dunque all'accesso disaggregato alla rete fissa.

Grafico 61: Prezzo medio per la disaggregazione dei collegamenti in rame (prezzo unico for-
fettario)

Periodo: 31 ottobre 2015

Unita: EUR

Fonte: Digital Agenda Scoreboard

N.B.: Prezzo ComCom, altrimenti Swisscom
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Periodo: 31 ottobre 2015
Unita: EUR

Grafico 62: Prezzo medio per la disaggregazione dei collegamenti in rame (prezzo mensile)
Fonte: Digital Agenda Scoreboard
N.B.: Prezzo ComCom, altrimenti Swisscom
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Il livello elevato dei prezzi di terminazione delle comunicazioni mobili richiesto sul mercato all'ingrosso
da parte degli operatori delle reti e, pertanto, I'effetto esercitato sui prezzi al dettaglio sono fonte di
preoccupazione per le autorita di regolazione gia dall'inizio della regolamentazione dell'interconnes-
sione.

La Commissione federale della concorrenza (COMCO) con la sua inchiesta del 2002 e il Consiglio fe-
derale, con il suo rapporto di valutazione con complemento, hanno esercitato in passato una pres-
sione che ha portato a diverse diminuzioni di prezzo.

Da luglio 2013, la media europea € passata da 2,20 a 1,10 centesimi di euro. La tendenza € al ribasso
anche in Svizzera. Tuttavia, dai primi dati raccolti nel 2004, il nostro Paese figura ancora tra i quattro
Paesi piu cari della graduatoria. In gennaio 2017, ad eccezione del Liechtenstein, incluso recente-
mente nel campione, la Svizzera era il Paese piu caro con un prezzo di 3,30 centesimi di euro. La
LTC non offre strumenti per migliorare questa situazione, poiché gli operatori di reti mobili sono soddi-
sfatti a priori del livello dei prezzi che si fatturano vicendevolmente (cfr. oligopolio di intenti implicito) e
hanno scarso interesse a vedere i prezzi diminuire.
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Grafico 63: Prezzi di terminazione per chiamate su reti mobili

Periodo: 1° gennaio 2017
Unita: EUR-centesimi al minuto
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC)
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Nel settore dell'interconnessione sulle reti fisse, la regolamentazione dell'accesso in Svizzera ha avuto
risultati soddisfacenti considerato il fatto che i prezzi risultano generalmente paragonabili a quelli ri-
scontrati nel confronto internazionale. | prezzi svizzeri riportati nei due grafici seguenti rappresentano i
prezzi dell'offerta di base pubblicata dall'operatore storico. Per la Svizzera possono essere modificati a
posteriori da parte della Commissione federale delle comunicazioni (ComCom) su reclamo di un ope-
ratore alternativo. Inoltre la legge svizzera prevede una clausola di reciprocita per i prezzi applicati tra
operatori. Cio significa che i prezzi praticati dagli operatori alternativi si collocano allo stesso livello di
quelli dell'operatore storico.

La distinzione del prezzo secondo la distanza geografica (ad esempio regionale e nazionale) é stata
abbandonata in questa nuova versione dello studio. Il titolo di entrambi i grafici omette ormai il termine
layer utilizzato dal BEREC. E sembrato piu pertinente parlare di prezzi minimi regolamentati per la ter-
minazione delle chiamate sulle reti fisse degli operatori storici.

Con un prezzo minimo rilevato di 0,54 centesimi di euro al minuto, la Svizzera supera nettamente la
media europea pari a 0,36 centesimi di euro al minuto e figura nel quarto dei Paesi piu cari presi in
considerazione. All'estremita opposta, la Gran Bretagna registra una tariffa di soli 0,04 centesimi di
euro.

Pochi Paesi fanno ancora delle distinzioni tariffarie tra chiamata regionale/locale e nazionale. La Sviz-
zera € uno di questi e il secondo prezzo regolamentato meno caro figura ancora tra i pit elevati, pari a
0,65 centesimi di euro. Questo secondo prezzo meno caro € uno dei piu bassi in Svezia, paria 0,11
centesimi.
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Grafico 64: Prezzo minimo di terminazione regolamentato per chiamate sulla rete fissa
dell'operatore storico

Periodo: 1° gennaio 2017
Unita: EUR-centesimi al minuto
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC)
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Grafico 65: Secondo prezzo di terminazione regolamentato meno caro per chiamate sulla
rete fissa dell'operatore storico

Periodo: 1° gennaio 2017

Unita: EUR-centesimi al minuto

Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC)

N.B.: La media per I'UE non ¢ stata calcolata, considerato che pochi Paesi rientrano in questa graduatoria.
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Per quanto riguarda i prezzi di terminazione degli SMS, il divario tra la Svizzera e la media europea &
ancora piu ampio. Da luglio 2013 a gennaio 2017 il prezzo & rimasto piu 0 meno stabile a 4,12 cente-
simi di euro mentre durante lo stesso periodo la media europea si € abbassata da 2,47 a 2,38 cente-
simi di euro, ossia un valore del 42,0 per cento piu conveniente del prezzo svizzero.
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Grafico 66: Prezzi di terminazione per SMS su reti mobili

Periodo: 1° gennaio 2017
Unita: EUR-centesimi
Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC)
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10 Cifra d'affari

Questo capitolo illustra diversi indicatori finanziari. La cifra d'affari realizzata nel settore delle teleco-
municazioni & presentata in due prospettive diverse: in base al PIL e in base al numero di abitanti.
Inoltre, i proventi del settore mobile sono valutati in rapporto alla cifra d'affari totale.

In materia di investimenti, gli indicatori si riferiscono al capitale investito per abitante, alla proporzione
degli investimenti in rapporto alla cifra d'affari totale e agli investimenti nei servizi di telecomunicazione
mobile in rapporto ai ricavi totali.

Le cifre presentate in questo capitolo sono calcolate sulla base dei tassi di cambio nominali dell'euro.
Secondo I'OCSE, tale approccio € da privilegiare rispetto al PPA in quanto queste cifre sono basate
su statistiche di settore e non sui prezzi pagati dagli utenti. Per quel che concerne le statistiche sugli
investimenti, va tenuto presente che le risorse destinate alle licenze per l'utilizzo delle frequenze sono
escluse, benché possano costituire una parte non trascurabile delle risorse utilizzate dagli operatori di
servizi mobili.

10.1 Cifra d'affari

Il primo indicatore (cfr. grafico 67) mostra che nel 2014 la Svizzera é il Paese che nel proprio PIL pre-
senta la parte maggiore di ricavi provenienti dalle telecomunicazioni (3,50 %), davanti all'Ungheria
(3,45 %) e alla Slovenia (3,15 %). In fondo alla classifica si trovano la Svezia (1,63 %), I'Austria

(1,20 %) e il Lussemburgo (1,19 %). Vi &€ uno scarto significativo rispetto alla media europea (2,36 %),
non solo perché in Svizzera si consumano a priori piu servizi di telecomunicazione che negli altri
Paesi europei ma anche perché i prezzi generalmente elevati di questi servizi incidono pure sul vo-
lume della cifra d'affari. Inoltre, in Svizzera il prodotto interno lordo per abitante figura tra i piu elevati
al mondo, questo amplifica in termini di valore assoluto l'importanza delle spese di comunicazione nel
nostro Paese.
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Grafico 67: Cifra d'affari dei servizi di telecomunicazione in percentuale del PIL

Periodo: 31 dicembre 2014
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators, Calcoli UFCOM
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La cifra d'affari per abitante rappresenta il secondo indicatore (cfr. grafico 68) e illustra I'importanza
che la gente attribuisce ai servizi di telecomunicazione.

Dal confronto risulta che i ricavi per abitante in Svizzera oltrepassano ampiamente le cifre d'affari me-
die pro capite registrate nei Paesi UE (547 euro). Con una cifra d'affari pari a 2247 euro I'anno e per
abitante, la Svizzera figura nettamente in testa, ben lontana dai Paesi che la seguono, ossia il Lus-
semburgo (1058 euro), la Danimarca (898 euro) e la Finlandia (849 euro). All'estremo opposto si col-
loca la Romania (158 euro), mentre la meta dei Paesi consegue una cifra d'affari tra i 363 (Repubblica
Ceca) e i 723 euro (Belgio).
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Grafico 68: Cifra d'affari dei servizi di telecomunicazione per abitante

Periodo: 31 dicembre 2014
Unita: EUR
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators, Calcoli UFCOM
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Le comunicazioni mobili rappresentano pit della meta del totale dei ricavi nazionali realizzati nel set-
tore delle telecomunicazioni in 9 dei 28 Paesi dell'UE (cfr. grafico 69).

Con una quota del 29,8 per cento soltanto, la Svizzera risulta chiaramente essere il Paese con i ricavi
proporzionalmente piu bassi nel settore dei servizi mobili, seguita da Danimarca (35,4 %), Spagna
(39,2 %) e Regno Unito (39,6 %), mentre la media europea si attesta al 48,8 per cento.
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Grafico 69:  Cifra d'affari dei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle
telecomunicazioni

Periodo: 31 dicembre 2014
Unita: percentuale
Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM
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In seguito all'evoluzione del mercato delle telecomunicazioni, le strategie di investimento e il loro fi-
nanziamento rappresentano una grande sfida per il futuro degli operatori. Gli investimenti sono diven-
tati un elemento chiave per la continuita degli operatori e le innovazioni che ne derivano sono il mo-
tore della concorrenza. In tale contesto, gli indicatori di investimento proposti in questa sede rivestono
un peso preponderante. E comprensibile che tutti gli operatori affermino di non voler investire in lavori
di rinnovamento delle reti fisse a banda larga se non possono beneficiare appieno del rendimento del
capitale investito.

In questi ultimi anni, gli investimenti nelle reti mobili hanno puntato principalmente sulla tecnologia 4G.
Il settore delle reti fisse ha optato invece per le tecnologie di nuova generazione, puntando in partico-
lare sulla fibra ottica e sulla tecnologia DOCSIS 3.0.

L'ampliamento della fibra ottica fino al domicilio dell'utente o in prossimita di esso pud produrre anche
un forte innalzamento del livello di investimento. In Svizzera, Swisscom ha adottato una strategia
ibrida, ossia un avvicinamento graduale della fibra ottica agli utenti in funzione di criteri come per
esempio il livello di concorrenza esistente tra le regioni e il livello di redditivita degli investimenti. Ma
questa tendenza non € assoluta, poiché grazie alla vettorizzazione conviene investire nellFTTC piut-
tosto che concentrarsi sullFTTS o I'FTTH. Parallelamente, in alcuni Paesi fra cui anche la Svizzera, gli
operatori via cavo hanno investito risorse per adeguarsi alla norma DOCSIS 3.0: cid permette loro di
concorrere con le reti in fibra ottica sviluppate dagli operatori storici e con alcuni dei nuovi arrivati sul
mercato. La norma DOCSIS 3.1 ¢ in fase d'implementazione dal 2017.

E possibile che l'importo degli investimenti della Svizzera sia leggermente sottovalutato considerato
che gli enti pubblici locali non figurano necessariamente nelle statistiche ufficiali sulle telecomunica-
zioni. In effetti, il registro tiene conto solo degli enti fornitori di servizi e non di quelli che detengono
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esclusivamente l'infrastruttura o che partecipano unicamente al finanziamento di progetti senza fornire
alcun servizio.

Ragionando in termini d'investimento per abitante (cfr. grafico. 70), nel 2014 si osservano differenze
significative tra i diversi Paesi. Il Lussemburgo (391 euro) e la Svizzera (302 euro) presentano il livello
d'investimento nettamente piu elevato: quello della Svizzera rappresenta tre volte e mezzo la spesa
media europea. | Paesi che investono meno sono la Romania, la Lettonia e la Polonia, con un capitale
pro capite che oscilla tra 22 e 36,2 euro.

Mentre dal 2007 in Svizzera gli investimenti hanno continuato ad aumentare, nell'UE si assiste a un'in-
versione di tendenza. Risulta quindi una differenza significativa dovuta anche all'apprezzamento della
valuta nazionale (effetto del tasso di cambio) gia osservabile prima dell'abbandono del tasso minimo
di cambio nel 2015.

Grafico 70 : Investimenti per abitante nel settore delle telecomunicazioni

Periodo: 31 dicembre 2014

Unita: EUR

Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM
N.B.: sono escluse le tasse per I'utilizzo delle frequenze
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Se si valutano gli investimenti in rapporto alla cifra d'affari, si pu0 costatare quanto segue: nel 2014, i
Paesi con il tasso di investimento piu elevato espresso in percentuale dei ricavi nel settore delle tele-
comunicazioni (cfr. grafico 71) erano il Lussemburgo (37,0%) e I'Ungheria (34,1%). Con il suo 13,4 per
cento, la Svizzera si colloca in quel quarto di graduatoria dei Paesi che investono di meno in rapporto
ai ricavi realizzati: si trova quindi sotto la media UE (16,1%). Questa situazione non € negativa, poiché
induce a pensare che vi sia margine di manovra per accrescere gli investimenti.
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Grafico 71:  Investimenti nel settore delle telecomunicazioni in percentuale della cifra d'affari
realizzata nel settore

Periodo: 31 dicembre 2014

Unita: percentuale

Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM
N.B.: sono escluse le tasse per I'utilizzo delle frequenze
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Il grafico 72 mostra l'importanza degli investimenti nei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari
nel settore delle telecomunicazioni. La Svizzera, che gia in passato si collocava in fondo alla classi-
fica, ha ora assunto la posizione di fanalino di coda (2,39%). All'estremo opposto troviamo I'Ungheria
con un tasso sei volte superiore (17,8%) a quello della Danimarca (2,91%), a dimostrazione delle
grandi disparita esistenti nellUE a livello di investimenti nei servizi mobili.

L'OCSE ha rilevato che i Paesi che investono meno nel settore delle reti mobili possiedono spesso un
maggior numero di linee fisse (PSTN, ISDN, DSL, CATV) in rapporto al complesso delle forme d'ac-
cesso di un Paese (oltre ai servizi mobili).
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Grafico 72:  Investimenti nei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle
telecomunicazioni

Periodo: 31 dicembre 2014

Unita: percentuale

Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM
N.B.: sono escluse le tasse per I'utilizzo delle frequenze
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Allegato 1: Lista delle fonti esterne da cui provengono le cifre

Akamai, the State of the
Internet

http://it.akamai.com/#

https://www.akamai.com/us/en/about/our-thinking/state-of-the-internet-re-
port/state-of-the-internet-connectivity-visualization.jsp

Analysys Mason Limited,
Telecoms Market Matrix

http://www.analysysmason.com/

http://www.analysysmason.com/services/Research/Regional-markets/Tele-
coms-Market-Matrix/

Banca centrale europea

http://www.ecb.europa.eu/

http://www.ecb.europa.eu/

Broadband Internet Access
Cost (BIAC)

https://ec.europa.eu/digital-single-market/

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/broadband-internet-access-
cost-biac-study

Digital Agenda Scoreboard
- Data & Indicators

http://digital-agenda-data.eu/

http://digital-agenda-data.eu/

Digital Single Market,
Download data

https://ec.europa.eu/digital-single-mar-
ket/download-data/

http://digital-agenda-data.eu/sparqg|

Forum dei consumatori

http://www.glasfasernetz-schweiz.ch/

http://www.glasfasernetz-schweiz.ch/Aktuelles/News/Schweizer-Hochbreit-
bandnetz-in-Europa-an-der-Spitz.aspx

MLab, Google BigData

http://www.measurementlab.net/

https://developers.google.com/bigquery/docs/dataset-mlab

OECD Broadband Portal

http://www.oecd.com/

http://www.oecd.org/sti/broadband/oecdbroadbandportal.htm

OECD Data

https://data.oecd.org/

https://data.oecd.org/searchresults/?q=broadband

Open Signal

https://opensignal.com/

https://opensignal.com/reports/2017/02/global-state-of-the-mobile-network

Organismo dei regolatori
europei delle comunica-
zioni elettroniche (BEREC)

http://berec.europa.eu/

http://berec.europa.eu/eng/document_register/subject_matter/berec/reports/

Strategy Analytics

http://www.strategyanalytics.com/

https://www.strategyanalytics.com/access-services
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Allegato 2: Lista dei Paesi e delle relative abbreviazioni

AL
AT
AU
BE
BG
CA
CH
cL
cY
cz
DE
DK
EE
ES
EU
FI
FR
GB
GR
HR
HU
IE
IL
IS
T
P
KR
LI
LT
LU
LV
ME
MK
MT
MX
NL
NO
NZ
OCSE
PL
PT
RO
RS
SE
S|
SK
TR
us
US-CA
US-CO
US-NY

Albania (1"

Austria (1"

Australia (I')

Belgio (il)

Bulgaria (la)

Canada (il)

Svizzera (la)

Cile (il)

Cipro

Repubblica Ceca (la)
Germania (la)
Danimarca (la)

Estonia (I)

Spagna (la)

Unione europea
Finlandia (la)

Francia (l1a)

Regno Unito (il)

Grecia (la)

Croazia (la)

Ungheria (I')

Irlanda (I)

Israele

Islanda (I')

Italia (I

Giappone (il)
Repubblica di Corea (Ia)
Liechtenstein (il)
Lituania (la)
Lussemburgo (il)
Lettonia (la)
Montenegro (il)

ex Repubblica jugoslava di Macedonia (I')
Malta

Messico (il)

Paesi Bassi (i)

Norvegia (la)

Nuova Zelanda (la)
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
Polonia (la)

Portogallo (il)

Romania (la)

Serbia (la)

Svezia (la)

Slovenia (la)

Slovacchia (la)

Turchia (la)

Stati Uniti (gli)

Stati Uniti (gli), California
Stati Uniti (gli), Colorado
Stati Uniti (gli), New York
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Allegato 3: Abbreviazioni e acronimi

4G

BEREC
CATV
CE
Comco-
COMCO
ComCom
DOCSIS
DSL
EDGE
FTTB
FTTC
FTTH
FTTP
FTTS
G.fast

GPRS
HSPA
P
ISDN
IVA
LTC
LTE
NGA
OCSE
OECD
OoTT
PIL
PPA
PSTN
RLAH
SEE
SIM
SMS
TDM
UE
UFCOM
uiT
UMTS
VDSL
VolP

Standard per le reti mobili di quarta generazione

Body of European Regulators for Electronic Communications (Organismo dei regolatori
europei delle comunicazioni elettroniche)

Community Antenna TeleVision

Commissione europea

Commissione federale della concorrenza

Commissione federale delle comunicazioni
Data Over Cable Service Interface Specification
Digital Subscriber Line

Enhanced Data Rates for GSM Evolution

Fibre to the building

Fibre to the Curb

Fibre to the Home

Fibre to the Premises

Fibre to the Street

G siriferisce a una serie di raccomandazioni dell'UIT / fast access to subscriber termi-
nals

General Packet Radio Service

High Speed Packet Access

Internet Protocol (protocollo Internet)

Rete digitale a integrazione di servizi

Imposta sul valore aggiunto

Legge sulle telecomunicazioni

Long Term Evolution

Next Generation Access

Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
Organisation for Economic Cooperation and Development
Over-the-top

Prodotto interno lordo

Parita del potere d'acquisto

Rete telefonica pubblica commutata

Roam like at home

Spazio economico europeo

Subscriber Identity Module

Short Message Service

Time-Division Multiplexing

Unione europea

Ufficio federale delle comunicazioni

Unione internazionale delle telecomunicazioni
Universal Mobile Telecommunications System
Very-high-bit-rate Digital Subscriber Line

Voice over IP
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	1 Contesto 
	Nel quadro delle sue indagini statistiche, l'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) si occupa di raccogliere, analizzare e divulgare dati utili per osservare l'evoluzione del mercato svizzero delle tele-comunicazioni, e pubblica in particolare studi che descrivono questo mercato nel confronto internazio-nale. 
	Il presente rapporto si prefigge di fornire un ampio ventaglio di indicatori comparabili a livello interna-zionale, i cui dati e metodi provengono da diverse organizzazioni internazionali e da alcune imprese private. I dati più recenti sono presentati attraverso diagrammi a barre, accompagnati da un'analisi de-scrittiva e, se del caso, da una spiegazione. Nel 2014 è già stato pubblicato un rapporto1 che perse-guiva gli stessi obiettivi. 
	1
	1
	 
	UFCOM, Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale, novembre 2014, 
	https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/studi/analisi-gene-rale.html
	https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/studi/analisi-gene-rale.html

	; 
	consultato l'ultima v
	olta il
	 
	12.09.2017.
	 

	2 Aspetti metodologici 
	Il rapporto attinge a varie fonti, che sono state selezionate per l'affidabilità dei dati e dei metodi appli-cati nonché per il valore riconosciuto a livello internazionale. L'elenco completo delle fonti e dei link ai dati è consultabile all'allegato 1. 
	Nel caso in cui la Svizzera figuri nel gruppo dei Paesi considerati dalla fonte esterna, le cifre sono state riprese tali e quali. Negli altri casi, invece, l'UFCOM ha applicato rigorosamente la metodologia propria a ciascun indicatore, utilizzando i dati disponibili a livello nazionale per il calcolo dei valori in Svizzera. 
	L'indicazione «Calcoli UFCOM», inserita alla voce «Fonte» dei grafici, significa che i dati sono il pro-dotto di calcoli matematici basati sui dati della fonte. 
	I dati che le varie fonti esterne hanno presentato nelle loro pubblicazioni sono stati ripresi tali e quali. L'UFCOM non è responsabile di eventuali errori.  
	Nel presente documento sono state utilizzate due tipologie di tassi di cambio in euro: il tasso nominale e il tasso a parità di potere d'acquisto (PPA). Questa scelta dipende dalla modalità di calcolo degli in-dicatori applicata dalle fonti esterne. Nel caso in cui i dati relativi alla Svizzera siano già stati calcolati dalle fonti esterne, utilizzando un unico tasso di cambio, questi sono ripresi tali e quali. Laddove possi-bile, si è fatto ricorso a entrambi gli approcci (nominale/PPA). 
	A seconda degli indicatori utilizzati, alcuni Paesi non figurano nella statistica a causa della mancanza di dati disponibili, dettata principalmente dal fatto che questi soggiacciono all'obbligo di riservatezza o sono stati divulgati con un certo ritardo. 
	Le medie sono calcolate per l'Unione europea (UE) e per l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), e sul piano metodologico dipendono dalla fonte utilizzata. Poiché manca trasparenza quanto ai metodi di calcolo di queste medie (media semplice o ponderata), il rapporto non fornisce alcun tipo di indicazione a tal merito. Se le fonti esterne non indicano medie, viene calcolata la media semplice. 
	L'allegato 2 fornisce l'elenco dei Paesi oggetto del confronto, corredati delle relative abbreviazioni a due lettere conformemente allo standard ISO 3166. L'allegato 3 contiene invece l'elenco delle abbre-viazioni e degli acronimi utilizzati. 
	Da ultimo, va sottolineato che questo rapporto considera i dati più recenti disponibili al 30 giu-gno 2017. 
	3 Sintesi 
	Il presente rapporto si propone di analizzare il mercato svizzero delle telecomunicazioni attraverso un confronto statistico con Paesi per la maggior parte appartenenti all'UE e all'OCSE, basandosi sulle in-formazioni attualmente disponibili a livello internazionale. 
	3.1 Infrastrutture 
	3.1.1 Sfide poste alle reti d'accesso di nuova generazione  
	Da diversi anni, l'ampliamento delle reti d'accesso di nuova generazione (NGA) assume un ruolo molto importante sul mercato delle telecomunicazioni. Questo sviluppo è un elemento chiave per la continuità delle imprese di telecomunicazione, poiché tali tecnologie permettono di considerare la commercializzazione di servizi più innovativi e performanti, con vantaggi concorrenziali significativi a medio e lungo termine. 
	3.1.2 Ampliamento generale delle reti d'accesso 
	Nel complesso risulta che in Svizzera, rispetto ad altri Paesi, l'ampliamento delle infrastrutture e delle tecnologie di telecomunicazione avanza a un buon ritmo, in particolare per le tecnologie NGA (velocità di download superiore a 30 Mbit/s), che situano il nostro Paese al terzo posto nel confronto con i Paesi UE. 
	Questa situazione è dettata da molteplici fattori. In primo luogo, la Svizzera è da diversi anni tra i Paesi che investono di più nel campo dei servizi di telecomunicazione e dispone dunque di risorse fi-nanziarie, in parte destinate all'investimento nelle reti del futuro. In secondo luogo, come accade in altri quattro Paesi europei, la Svizzera può usufruire di due reti d'accesso (quella dell'operatore storico e quella degli operatori via cavo), largamente estese su tutto il territorio nazionale. In entram
	3.1.3 Fibra ottica 
	La copertura territoriale in fibra ottica fino negli edifici (27.0%) è meno sviluppata in Svizzera che nella maggior parte dei Paesi europei. Secondo quanto dichiarato recentemente dall'operatore storico, negli anni a venire la Svizzera dovrebbe migliorare solo leggermente la propria posizione. Le velocità che supporta questa tecnologia non sono sempre indispensabili e Swisscom preferisce optare per una strategia d'investimento in reti tecnologicamente ibride, che punta su un ampliamento graduale della fibr
	3.1.4 Long Term Evolution (LTE) 
	Anche le infrastrutture di comunicazione mobile sono in fase di sviluppo. Nel giugno 2015 la Svizzera si trovava all'11° posto tra i Paesi europei meglio coperti. Le stime per giugno 2016 attestano un mi-glioramento poiché il tasso di copertura in Svizzera era del 98,3 per cento mentre in Europa si situava al 96 per cento. 
	Questo risultato va messo in prospettiva considerando le peculiarità svizzere che possono ritardare o ridurre il livello di copertura delle reti mobili del futuro. Gli operatori svizzeri, a differenza di quelli euro-pei, si trovano confrontati con ostacoli che non esistono altrove. Su di loro incombe infatti l'obbligo le-gale di limitare la potenza delle immissioni (il limite consentito è 10 volte inferiore a quello previsto dalle norme europee), devono far fronte a sfide tecniche e geografiche particolari 
	3.2 Servizi su rete fissa 
	3.2.1 Servizi telefonici 
	Tasso di penetrazione 
	Alla fine degli anni novanta, quando il mercato delle telecomunicazioni è stato liberalizzato in Europa e in Svizzera, la fornitura di servizi di telefonia pubblica su rete fissa rappresentava la parte principale delle attività degli operatori. Quasi due decenni dopo, si constata che la situazione è cambiata radical-mente. Infatti, attualmente solo 49,9 clienti ogni 100 abitanti hanno sottoscritto un abbonamento di te-lefonia fissa. Seppur bassa, questa percentuale ci colloca nel gruppo di Paesi europei in 
	Un probabile sintomo della mancanza d'interesse per questo tipo di servizio è il fatto che il tasso di pe-netrazione dei servizi di telefonia fissa non sia più misurato in numerosi Paesi. Occorre sottolineare che nel corso degli ultimi anni i canali di comunicazione si sono moltiplicati grazie alla nascita e alla diffusione delle reti sociali e di altri servizi di messaggistica. D'altronde, i consumatori che preferiscono intrattenersi a voce possono oramai optare per i servizi di telefonia mobile i cui prez
	Quote di mercato 
	Anno dopo anno, l'operatore storico continua a dominare il mercato dei collegamenti telefonici in ac-cesso diretto nel nostro Paese. Sebbene sia in calo, la quota di mercato di Swisscom raggiunge an-cora il 65,6 per cento alla fine del 2016. Non siamo i soli a trovarci in una tale situazione poiché in un-dici Paesi UE gli ex monopolisti detengono una parte di mercato ancora più elevata. Ciò significa tutta-via che né l'introduzione nel 2007 dell'obbligo di disaggregazione della rete locale sancito nella leg
	Al contrario, gli operatori alternativi hanno ottenuto risultati leggermente più soddisfacenti a livello di acquisizione di clienti sul mercato delle comunicazioni. Attualmente, la quota di mercato dell'operatore storico calcolata in rapporto ai minuti è del 58,1 per cento. Pur essendo migliore di quella sul mercato dei collegamenti, si situa chiaramente al di sopra della media europea (51,1%). Su questo fronte, la situazione è stabile da diversi anni e non vi è ragione di credere che cambi. Ad ogni modo, l
	Sia in Svizzera che all'estero, il mercato della telefonia fissa sta vivendo una fase di grandi trasforma-zioni. Infatti molti operatori, soprattutto quelli storici, stanno trasferendo i propri clienti dalla telefonia analogica classica (TDM), diventata oramai obsoleta, verso un ambiente di tipo IP. Nel nostro Paese, Swisscom si è posta l'obiettivo di migrare la totalità della sua clientela entro la fine del 2017 e ha adot-tato numerose misure per raggiungerlo. La stragrande maggioranza dei collegamenti e d
	Allo scopo di valutare la portata del fenomeno, occorre tener conto della quota di mercato rappresen-tata dai minuti di chiamata su Voice over IP (VoIP) da rete fissa. Dall'esame di questo indicatore emerge che alla fine del 2014, ultima data per la quale sono disponibili dati comparabili, la propor-zione del traffico VoIP rappresenta il 26,4 per cento, ciò che colloca la Svizzera al centro della classi-fica con 5,4 punti in meno rispetto alla media dei Paesi UE. Il risultato del nostro Paese è tuttavia in 
	fase ascendente, una tendenza senza dubbio destinata a continuare poiché Swisscom ha dichiarato di voler migrare tutti i suoi clienti verso un ambiente basato sul sistema IP. 
	Prezzi di telefonia fissa 
	In base al costo mensile per un paniere di prestazioni che riflette un consumo medio, si osserva che il consumatore svizzero non si trova in una buona posizione. Espresso in euro, il prezzo del paniere ri-sulta uno dei più cari della zona OCSE. Al contrario, in base al prezzo convertito in euro PPA, la situa-zione è meno sfavorevole perché la Svizzera si trova pochi euro PPA sopra la media relativa ai Paesi membri dell’OCSE. 
	3.2.2 Banda larga e ultra larga 
	Tasso di penetrazione 
	Da dicembre 2010, la Svizzera è il Paese OCSE con il maggior tasso di penetrazione della banda larga su reti fisse. Parimenti, a giugno 2016, il numero di utenti della banda larga era di 51,4 ogni 100 abitanti. Molti fattori hanno contribuito a questo successo: diffusione capillare della rete d'accesso sul territorio nazionale, potere d'acquisto elevato della popolazione svizzera e, non da ultimo, l'inte-resse della popolazione per le nuove tecnologie di informazione e comunicazione. Ma questo eccel-lente r
	Importanza delle diverse tecnologie 
	In base alla ripartizione del tasso di penetrazione tra le diverse tecnologie disponibili, si costata che in Svizzera la DSL, ossia la tecnologia essenzialmente fornita sulla rete dell'operatore storico, è la forma di collegamento più diffusa: il tasso di penetrazione per 100 abitanti equivale a 26,3. Con un tasso di 14,7 i cablo-operatori sono in leggero aumento: nel nostro Paese esercitano un vero contrappeso che stimola la concorrenza, portando tutta una serie di effetti positivi. 
	In Svizzera il numero di utenti della banda larga via fibra ottica raggiunge i 9,67 utenti ogni 100 abi-tanti, questo punteggio la colloca 3,7 punti sotto la media dei Paesi OCSE. A seguito degli investi-menti effettuati nel corso degli ultimi anni da Swisscom e dalle aziende elettriche di diversi enti pub-blici per aumentare la copertura su fibra ottica fin nelle abitazioni e nei commerci, il tasso di penetra-zione è naturalmente aumentato. Ma, se l'ampliamento delle reti di collegamento in fibra ottica ra
	2 La vettorizzazione è un metodo che consente di ridurre le interferenze e quindi di migliorare le pre-stazioni della rete in rame. Il G.fast è uno standard di trasmissione che permette di raggiungere velo-cità di trasmissione fino a 1 Gbit/s sulle linee telefoniche in rame esistenti. Fonte: Forum Atena, Lexi-que du numérique et des télécoms, 2014. 
	Quote di mercato 
	Tenuto conto dell'importanza che rivestono in Svizzera i servizi a banda larga offerti attraverso colle-gamenti DSL, non sorprende il fatto che Swisscom occupi una posizione dominante sul mercato, con una proporzione di clienti pari al 61,6 per cento. Su scala europea, questo tasso ci colloca nel gruppo di Paesi che presenta la situazione meno equilibrata. Peggio ancora, in Svizzera la percentuale è in aumento e non è mai stata tanto elevata dal 2002, anno in cui si è iniziato a raccogliere questo dato. 
	Ripartizione dei clienti in base alla velocità di download 
	Se si ripartiscono gli utenti della banda larga e ultra larga in quattro categorie definite in base alle velo-cità di download promesse dalle molteplici offerte disponibili sul mercato, si constata che il 6,5 per cento degli utenti in Svizzera si accontenta ancora di una velocità di trasmissione debole, ossia infe-riore a 2 Mbit/s. Salvo un'eccezione, questa percentuale è la più elevata d'Europa. Sono numerosi an-che i clienti che dispongono di un'offerta con una velocità di trasmissione pubblicizzata infer
	Velocità di download fornite 
	Chi desidera sottoscrivere un'offerta per accedere alla banda larga o ultra larga valuta in particolare i tre seguenti aspetti: la disponibilità dell'offerta, il prezzo e la velocità di trasmissione pubblicizzata (so-prattutto di download). Si può immaginare che di fronte alla pressione esercitata dalla concorrenza al-cuni operatori possano essere tentati di gonfiare leggermente le prestazioni. 
	Per confrontare la teoria alla pratica, si può ricorrere ai metodi per misurare le prestazioni effettiva-mente fornite. In questo rapporto vengono applicati due metodi: indipendentemente da quello appli-cato la Svizzera fa un'ottima figura e si colloca sempre nettamente al di sopra della media dei Paesi OCSE. Questi buoni risultati dimostrano l’eccellente qualità dei servizi offerti nel nostro Paese. 
	Prezzi della banda larga 
	Per poter determinare i prezzi dei servizi a banda larga praticati in Svizzera e confrontarli con quelli dei diversi Paesi OCSE, sono stati misurati i costi di tre panieri, caratterizzati da velocità pubblicizzate diverse. Il confronto effettuato mostra una situazione non proprio favorevole per gli utenti svizzeri. An-che se si considerano le differenze in termini di potere d'acquisto, il quadro d'insieme migliora solo in misura trascurabile e la Svizzera continua a rientrare nel gruppo dei Paesi più cari s
	3.3 Servizi su reti mobili 
	3.3.1 Penetrazione e tipi di contratto 
	In Svizzera il numero di apparecchi mobili provvisti di una carta SIM è superiore al numero di abitanti (135 apparecchi ogni 100 abitanti), e quasi due clienti su tre preferiscono pagare le proprie comunica-zioni tramite fattura piuttosto che acquistare delle carte prepagate. Questo quadro colloca il nostro Paese nella media europea. D'altronde, la Svizzera presenta una situazione stabile da diversi anni. 
	3.3.2 Quote di mercato 
	La fiducia degli Svizzeri nel loro operatore storico non sembra indebolirsi nel corso degli anni, infatti il nostro Paese occupa da tempo il secondo posto tra i Paesi europei per quanto riguarda la quota di mercato dell'operatore storico calcolata in base al numero di utenti di servizi di comunicazione mobile. La parte di mercato del 58,9 per cento è rimasta invariata da tre anni. A titolo di comparazione, anche la media per i Paesi dell'UE è rimasta piuttosto stabile, passando dal 35,0 per cento al 34,2 pe
	3.3.3 Telefonia 
	Gli abitanti della Svizzera utilizzano poco il loro apparecchio per telefonare sulle reti di comunicazione mobile: al mese trascorrono infatti circa un'ora in meno al telefono rispetto agli Europei, per cui la me-dia è di due ore e mezza. Negli ultimi tre anni gli Svizzeri hanno inoltre ridotto di 16 minuti la durata delle loro conversazioni. Si può avanzare l'ipotesi che l'utilizzo di applicazioni che permettono di telefo-nare via Internet sostituisca in parte la telefonia mobile tradizionale. 
	Nel 2014, la Svizzera era uno dei Paesi più cari dell'OCSE in quanto a comunicazioni mobili. La situa-zione è migliorata negli ultimi tre anni. Pur restando relativamente cara nel confronto internazionale, la Svizzera si è avvicinata alla media OCSE se si considera il prezzo a parità di potere d'acquisto. È ad-dirittura scesa al di sotto di tale media per quanto riguarda le tariffe fatturate ai piccoli consumatori (paniere di 40 chiamate). 
	3.3.4 Servizi di dati mobili 
	Il numero dei clienti che fruiscono di servizi standard di dati mobili è fortemente aumentato negli scorsi tre anni, sia in Svizzera che nei Paesi dell'OCSE. Nel nostro Paese è passato da 56,8 a 95,4 ogni100 abitanti, registrando un aumento di due terzi, mentre la media OCSE si è innalzata del 40 per cento, ossia da 37,2 a 52,6. La rapida espansione del 4G in Svizzera spiega in parte tale evoluzione. Se si comparano queste cifre al numero dei clienti che fruiscono di servizi destinati alla trasmissione di d
	Gli utenti in Svizzera dispongono di una velocità di download su reti mobili piuttosto buona, in costante aumento: nel 2017 è infatti stimata a 18,5 Mbit/s in media, dato che ci colloca esattamente al centro della classifica OCSE.  
	Per quanto riguarda i prezzi dei servizi di comunicazione mobile a banda larga, la tendenza è legger-mente in calo nei Paesi dell'OCSE. La Svizzera registra un calo marcato nei tre panieri analizzati. Considerando la parità dei poteri d’acquisto, nei tre casi la Svizzera si colloca al di sotto della media OCSE, ma è anche il Paese meno caro per i 2 Gbit su laptop (5,39 euro PPA), e il terzo meno caro per il Gbit su tablet (5,39 euro PPA). Questa evoluzione è piuttosto spettacolare considerato che tre anni p
	3.3.5 Ricavi dei servizi di comunicazione mobile 
	Anno dopo anno, in Svizzera il ricavo medio nel settore dei servizi di comunicazione mobile resta ele-vato nel confronto con i Paesi europei. Nel dicembre 2014, rappresenta quasi una volta e mezza quello del Lussemburgo, il secondo Paese del grafico, e 2,4 volte la media dei Paesi UE. Si nota tutta-via una tendenza negativa per tutti i Paesi considerati da diversi anni.  
	3.4 Roaming internazionale 
	Nel complesso, i prezzi fatturati agli utenti svizzeri quando si trovano in un Paese europeo (UE, Spa-zio economico europeo [SEE]) sono nettamente più elevati rispetto a quelli applicati agli abbonati eu-ropei. La causa principale è da attribuire al regolamento europeo (non applicabile in Svizzera), che fissa un tetto massimo sempre più basso per i prezzi per i servizi di base (telefonia, SMS e servizi di dati mobili). Dal 15 giugno 2017, le spese di roaming sono addirittura state abolite in Europa, i prezz
	delle chiamate per chi si trova in un altro Paese UE devono infatti allinearsi ai prezzi delle comunica-zioni interne al rispettivo Paese UE (RLAH, roam like at home), ma questo stadio non figura ancora nelle statistiche utilizzate per il presente studio. 
	Seppure i fornitori di servizi abbiano risposto a questa misura diminuendo i prezzi di roaming negli ul-timi anni, i confronti di prezzo riflettono tuttora una situazione molto sfavorevole. 
	3.4.1 Servizi di telefonia 
	Nei Paesi europei, per una chiamata l'abbonato svizzero paga ancora il doppio di un Europeo (22,3 al posto di 11,2 centesimi di euro), questo fattore sale addirittura a 7 se riceve una chiamata (19,4 al po-sto di 2,66 centesimi di euro). Nei Paesi esterni all'UE/CEE, il contrasto è meno evidente ma resta co-munque chiaramente sfavorevole poiché i prezzi svizzeri (184 centesimi di euro) si collocano tra i più cari in Europa. 
	3.4.2 Servizi di trasmissione dati 
	I servizi di trasmissione dati in roaming sono anch'essi molto cari. Per l'utente svizzero, un SMS costa 17,5 centesimi di euro, mentre un utente europeo paga in media 4,67 centesimi di euro. Una situa-zione analoga si presenta per la fruizione di un Mbit, che costa 8,15 centesimi di euro per un abitante della Svizzera che viaggia nell'UE o nello SEE, mentre un Europeo paga quasi la metà. 
	3.5 Offerte di servizi aggregati 
	3.5.1 Vantaggi e svantaggi 
	Le offerte di servizi aggregati sono vantaggiose per i consumatori, poiché consentono non solo di ri-sparmiare sui costi, ma anche di beneficiare della fatturazione semplificata e di fruire di servizi nuovi e innovativi, fra cui la televisione su reti mobili, senza pagare costi supplementari. 
	Ma anche questi servizi non comportano solo vantaggi. Infatti, nonostante l'utente possa risparmiare sui costi, vi sono anche effetti negativi, come il rafforzamento del legame di dipendenza tra l'utente e l'operatore e il fatto che il cliente paghi per dei servizi di cui non ha necessariamente bisogno. 
	Inoltre, eventuali discriminazioni nell'accessibilità ai mercati all'ingrosso possono emarginare o far scomparire gli attori che, non potendo accedere ad alcune risorse e contenuti, non saranno più in grado di fornire determinati tipi di servizi. 
	3.5.2 Prezzo dei servizi aggregati 
	In linea generale, i prezzi in euro PPA delle offerte aggregate in Svizzera si situano vicino alla media europea, indipendentemente dalle velocità dei servizi a banda larga considerate e dal numero dei ser-vizi loro abbinati. A parità di potere d'acquisto, i prezzi sono leggermente superiori alla media europea per le offerte di servizi 2 play (Internet + telefonia fissa) e leggermente inferiori per il 3 play (Internet + telefonia fissa + televisione). 
	3.6 Mercato all'ingrosso 
	3.6.1 Disaggregazione della rete locale 
	La disaggregazione ha vissuto un rapido sviluppo a partire dal 2009, per diminuire progressivamente dal 2011. Oramai il numero delle linee attive è inferiore al 5 per cento. Questa tendenza al ribasso è destinata probabilmente a proseguire poiché i doppini in rame non sono in grado di supportare capa-cità di trasmissione sufficienti per la fornitura dei servizi a banda ultra larga. Le tecnologie tese ad au-mentare la velocità sulla coppia elicoidale metallica (ad es. vettorizzazione) implicano una disaggreg
	In media, nei 16 Paesi esaminati, la disaggregazione si attesta al 15,2 per cento. I Paesi in cui il pro-cesso di disaggregazione è meno avanzato sono caratterizzati dalla presenza di reti alternative ben sviluppate (reti in fibra ottica o reti via cavo). 
	3.6.2 Prezzo delle linee disaggregate 
	In Svizzera, i prezzi per la messa in servizio di una linea disaggregata (37,9 euro) si trovano allo stesso livello di quelli praticati nell'UE, mentre i prezzi mensili, relativamente stabili dal 2007, figurano tra i più elevati (11,4 euro, una posizione dietro la Finlandia, Paese più caro).  
	3.6.3 Prezzi dei servizi di terminazione 
	Per quel che concerne i prezzi dei servizi di terminazione, nel confronto internazionale la posizione della Svizzera varia in base ai segmenti di mercato (mobile, SMS e rete fissa). 
	I prezzi di terminazione sulle reti mobili sono nettamente più elevati rispetto agli altri Paesi europei (3,3 centesimi di euro, ossia il triplo delle media UE). Seppure i prezzi siano sensibilmente diminuiti, la Svizzera figura tra i quattro Paesi più cari dal 2004. Lo stesso vale per i prezzi di terminazione degli SMS, poiché la Svizzera si colloca al quarto posto tra i Paesi più cari in Europa. Questa situazione è riconducibile al fatto che gli operatori delle reti mobili non hanno alcun incentivo econom
	In Svizzera i prezzi di terminazione su rete fissa non hanno seguito il calo osservato in numerosi Paesi europei da quattro anni a questa parte e sono oramai del 50 per cento superiori alla media europea. 
	3.7 Cifra d'affari e investimenti 
	3.7.1 Cifra d'affari 
	La diluizione dei ricavi pone gli operatori di fronte a diverse sfide. In primo luogo, la forte penetrazione della telefonia fissa e mobile e della banda larga su rete fissa lasciano poco spazio a una crescita or-ganica. In secondo luogo, vi è la pressione ad abbassare i prezzi dei servizi di telecomunicazione, giu-stificata in parte dalla forte concorrenza; infine vi è il passaggio a «tutto IP» che permette il ricorso ad applicazioni OTT che generano introiti per altri attori del mercato. Allo scopo di con
	Se si confronta la cifra d'affari del mercato delle telecomunicazioni con il prodotto interno lordo (PIL) o il numero di abitanti, la Svizzera vanta sempre una buona posizione nel confronto internazionale. Il 3,5 per cento del PIL è attribuito alle spese di telecomunicazione, ossia un importo di 2247 euro l'anno per abitante. La posizione della Svizzera è molto vantaggiosa grazie alla forte propensione degli utenti svizzeri a consumare servizi di telecomunicazione (primo posto nella graduatoria). 
	In Svizzera, la quota della cifra d'affari destinata ai servizi di rete mobile è piuttosto ridotta rispetto alla media europea (29,8% contro 48,8%).  
	3.7.2 Investimenti 
	In rapporto al numero di abitanti, gli investimenti in Svizzera sono molto elevati. Nel 2014 collocano la Svizzera al secondo rango (302 euro) dei Paesi europei, preceduta dal Lussemburgo (391 euro). Gli investimenti pro capite della Svizzera sono quasi tre volte e mezza superiori alla media europea. La crescita media annua tra il 2009 e il 2015 si attesta a 4,52 per cento.  
	In termini di percentuale della cifra d'affari, il tasso di investimento in Svizzera non è il più elevato (13,4%) ma resta comunque vicino alla media europea (16,1%). Questo dato induce a pensare che vi 
	sia margine di manovra per finanziare maggiormente le infrastrutture. Rispetto alla cifra d'affari realiz-zata per tutto il settore delle telecomunicazioni, gli investimenti svizzeri dedicati al settore mobile sono inferiori alla media internazionale (2,39% contro 6,09%).  
	Le percentuali svizzere vanno tuttavia relativizzate: non significano che la Svizzera investe poco nelle proprie reti. Nell'anno in cui sono stati raccolti i dati di questi indicatori (2014) gli operatori hanno effet-tuato grandi investimenti nelle reti fisse di nuova generazione. Il fatto che la cifra d'affari per abitante sia molto elevata in Svizzera diluisce la proporzione delle somme dedicate agli investimenti.  
	4 Infrastruttura 
	Per misurare l'estensione dell'infrastruttura, l'indicatore idoneo è definito dalla copertura delle unità di utilizzo (per es. abitazioni e commerci) sulla base delle diverse tecnologie di accesso. Tale misura per-mette di comprendere se dette unità abbiano il potenziale di passare a queste tecnologie e di confron-tare, in linea teorica, il livello di efficienza delle reti nazionali. 
	Per valutare la situazione prevalente in Svizzera in rapporto agli altri Paesi, sono stati selezionati di-versi tassi di copertura in base alle tecnologie ritenute importanti. Tra le tecnologie proposte dalla Commissione europea (CE), nella nostra analisi abbiamo preso in considerazione DSL, CATV, VDSL, lo standard DOCSIS 3.0, FTTP3, LTE e la categoria NGA4 che combina diverse tecnologie. Occorre sottolineare che l'offerta simultanea di tecnologie di accesso concorrenti genera effetti positivi sulla velocit
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	Secondo lo studio realizzato da IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati nel 2015, con 
	fibre to the premi-
	ses
	 
	(FTTP) si indica un accesso a banda 
	larga fornito tramite cavi in fibra ottica che giungono fino ad 
	abitazioni e commerci
	. Questa definizione include la 
	fibre to the building
	 
	(FTTB), dove la fibra ottica si 
	ferma all'entrata degli edifici mentre al loro interno altre tecnologie vengono utili
	zzate per fornire la 
	banda larga, e la 
	fibre to the home
	 
	(FTTH), dove la fibra ottica è utilizzata anche all'interno delle abita-
	zioni e dei singoli locali. Fonte: Commissione 
	europea, Broadband Coverage in Europe 2015, 2016, 
	https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/broadband-coverage-europe-2015
	https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/broadband-coverage-europe-2015
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	l'ul-
	tima volta il
	 
	30.08.2017.
	 

	4 La categoria NGA raggruppa le tecnologie capaci di offrire una velocità di download di almeno 30 Mbit/s, ossia VDSL, FTTP e lo standard DOCSIS 3.0. 
	Con riferimento ai risultati del 2015, che rappresentano le cifre più attuali per paragonare la Svizzera all'insieme dei Paesi dell'UE5, si può constatare innanzitutto che anche se i servizi DSL sono stati e rimangono tuttora importanti, il loro sviluppo ha raggiunto un punto di maturazione con un tasso di co-pertura delle economie domestiche superiore al 90 per cento (cfr. graf. 1) nella maggior parte dei Paesi esaminati (22/31). Per quanto concerne la copertura tramite CATV (cfr. graf. 2), la situazione m
	5 Alcuni dati della Svizzera (ad es. quelli relativi alle coperture CATV, DOCSIS 3.0 e NGA) sono stati corretti con le cifre dello studio pubblicato da Glasfasernetz-Schweiz a fine maggio 2017 («Broadband Coverage in Europe 2016: Coverage in Switzerland»). Lo studio contiene cifre più attuali per la Sviz-zera e la media dell'UE, ma siccome non riporta le cifre degli altri Paesi nei grafici sono state riprese le cifre del 2015. A volte nei testi si fa riferimento alle cifre più attuali di tale studio. Fonte:
	Grafico 1: Copertura DSL 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese  Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati6 
	 
	Figure
	Grafico 2: Copertura CATV 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati 
	Figure
	Siccome le tecnologie standard (DSL e CATV) hanno raggiunto alcuni dei loro limiti (sul piano della qualità, dell'innovazione dei servizi, ecc.), la competizione si sposta sul fronte delle tecnologie NGA su rete fissa (VDSL, FTTP, DOCSIS 3.0) e delle reti mobili (LTE). I grafici 3-7 mostrano la loro copertura. 
	Per quanto concerne la VDSL (cfr. graf. 3) e lo standard DOCSIS 3.0 (cfr. graf. 4), la Svizzera si posi-ziona nettamente tra i Paesi con la maggiore copertura. Con oltre l'81,5 per cento delle abitazioni e dei commerci idonei alla tecnologia VDSL nel 2015 (88,0% nel 2016), la Svizzera si situa al 6° posto. La situazione è ancora più rosea per DOCSIS 3.0 con l'84,1 per cento nel 2015 (84,3% nel 2016); sol-tanto il Belgio, Malta e i Paesi Bassi si trovano in una situazione migliore. Per contro, Paesi come Fra
	Grafico 3: Copertura VDSL 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati 
	Figure
	Grafico 4: Copertura DOCSIS 3.0 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati 
	Figure
	Resta l'ampliamento della fibra ottica che, a differenza delle tecnologie DSL e DOCSIS, presuppone degli investimenti significativi, considerato che il supporto fisico deve essere sostituito almeno fino all'edificio. In questo contesto, il tasso di copertura in fibra ottica (FTTP) in Svizzera (27,0% nel 2015 e 28,6% nel 2016) non è per niente all'avanguardia nel confronto internazionale, situandosi nella metà dei Paesi meno forniti, anche se dalla fine del 2012 l'operatore storico e le aziende elettriche de
	7 Fonte: Swisscom, Gemeindebrief, Neues von Swisscom für Behörden und Politik, marzo 2017. 
	Gli elevati tassi di copertura della tecnologia VDSL e dello standard DOCSIS 3.0 spiegano in parte questo ritardo. L'operatore storico svizzero ha adottato un modello ibrido (Fibre to the Curb FTTC, Fi-bre to the Street FTTS, FTTB, FTTH) di fibra ottica, che presuppone un ampliamento progressivo verso l'edificio. Per il famoso «ultimo chilometro» (dal commutatore fino all'abbonato) si ricorrerà alla fibra ottica, dapprima nelle regioni in cui la concorrenza tra i diversi attori è più intensa, ossia dove la 
	Grafico 5: Copertura FTTP 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati 
	Figure
	Per quanto riguarda la copertura LTE a fine 2015, la Svizzera si situa in 11° posizione, con un tasso di copertura del 92,3 per cento delle abitazioni e dei commerci che vi hanno accesso8. Le cifre pubbli-cate da Swisscom9 a fine 2016 annunciano una copertura LTE pari al 99 per cento della popolazione, ossia uno dei migliori tassi nell'UE se si fa il paragone con i dati più recenti diffusi dalla CE. A giugno 2017 sul rispettivo sito Salt annunciava una copertura del 97 per cento e Sunrise di oltre il 98 per
	8 Si noti che il denominatore (abitazioni e commerci) utilizzato da IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati si differenzia da quello comunemente utilizzato dagli operatori (popolazione). I due metodi possono quindi dare adito a risultati diversi. 
	9 Fonte: Swisscom, Rapporto di gestione, 2016. 
	Grafico 6: Copertura LTE 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese  Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati 
	Figure
	Infine, e si tratta certamente dell'indicatore più importante poiché combina le diverse tecnologie d'ac-cesso su rete fissa che propongono velocità superiori a 30 Mbit/s (VDSL, FTTP e DOCSIS 3.0), i tassi di copertura delle tecnologie NGA mostrano che la Svizzera si situa in seconda posizione ex aequo (98,9%) tra i Paesi più performanti in materia accanto a Malta, Belgio e Paesi Bassi. Per la metà dei Paesi che si situano al centro (ossia tra i quartili 1 e 3), i valori si iscrivono in un intervallo tra 90,
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	Comunicazione 
	della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
	sociale europeo e al Comitato delle regioni, intitolata «La banda larga in Europa: investire nella cre-
	scita indotta dalla tecnologia digitale», COM (2010) 472, Bruxelles
	, 20.09.
	2010, 
	http://eur-lex.eu-ropa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=LEGISSUM:si0017&from=IT
	http://eur-lex.eu-ropa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=LEGISSUM:si0017&from=IT
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	Grafico 7: Copertura NGA 
	Periodo: giugno 2015, cifre del mese Unità: percentuale delle unità di utilizzo servite (abitazioni e commerci) Fonte: IHS Inc. e Valdani Vicari & Associati 
	Figure
	5 Servizi di rete fissa 
	5.1 Servizi telefonici 
	5.1.1 Tasso di penetrazione della telefonia 
	L'indicatore riportato al grafico 8 presenta il tasso di penetrazione della telefonia pubblica su rete fissa, ossia il numero di utenti ogni 100 abitanti che ha sottoscritto un abbonamento telefonico tramite colle-gamento alla rete fissa. Tra i 28 Paesi membri dell'UE soltanto la metà misura ancora questo indica-tore. Tale mancanza d'interesse riflette la scarsa popolarità del servizio: la media europea è infatti scesa dal 52,2 per cento al 41,1 per cento negli ultimi dieci anni. 
	La Svizzera, storicamente contraddistinta da un tasso di penetrazione elevato, non è sfuggita a questo moto di disaffezione, passando dall'80,8 per cento del 2006 al 49,9 per cento di dicembre 2016, con un calo di 30,9 punti. Il suo tasso resta tuttavia nettamente al di sopra della media europea (+ 8,8 punti). La Francia è in testa alla graduatoria con il 55,4% e la Finlandia è il fanalino di coda, con appena l'8,35 per cento. A tale proposito va sottolineato che in questo Paese la rete mobile ha ampia-ment
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	https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/new-data-shows-mobile-internet-used-more-phone-call-remains-most-popular-communication
	https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/new-data-shows-mobile-internet-used-more-phone-call-remains-most-popular-communication
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	Grafico 8: Numero di utenti di servizi di rete fissa ogni 100 abitanti 
	Periodo: 31 dicembre 2016  Unità: percentuale Fonte: Analysys Mason Limited, Telecoms Market Matrix, Calcoli UFCOM 
	Figure
	5.1.2 Quote di mercato 
	Il grafico 9 presenta la quota di mercato dell'operatore storico sul mercato dei collegamenti telefonici su rete fissa. Con il suo 65,6 per cento, la Svizzera si trova in 12° posizione (su 23), 6,6 punti al di so-pra della media europea. La situazione nei Paesi membri dell'UE è assai differenziata, con una quota massima del 91,3 per cento registrata in Lituania e una quota minima del 48,0 per cento in Romania. 
	A 19 anni dalla liberalizzazione del mercato delle telecomunicazioni è l'operatore storico a occupare la posizione dominante. Nonostante l'introduzione nella LTC, nel 2007, dell'obbligo legale per l'operatore dominante di disaggregare la rete locale e gli investimenti a cui gli operatori alternativi e le aziende elettriche degli enti pubblici hanno acconsentito per sviluppare le loro infrastrutture di allacciamento, con il passare del tempo la posizione dell'ex monopolista ha subìto solo un leggero indeboli
	Grafico 9: Quota di mercato dell'operatore storico per l'accesso diretto ai servizi telefonici 
	Periodo: 30 giugno 2015, CH 31 dicembre 2015 Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard 
	Figure
	Il grafico 10 consente di valutare l'influenza dell'operatore storico sul mercato della rete fissa. Pur tro-vandosi a metà graduatoria, con il suo 58,1 per cento registrato a fine 2014 la Svizzera si situa netta-mente al di sopra della media dei Paesi membri dell'UE (+7,0 punti). Nell'Unione stessa le differenze sono considerevoli: l'operatore storico detiene infatti ancora il 92,9 per cento delle quote di mercato in Lituania, contro l'appena 37,9 per cento in Repubblica ceca. 
	Nonostante la situazione sia un po' meno sbilanciata rispetto al mercato dei collegamenti telefonici, evolve solo leggermente con il passare del tempo. La quota di mercato detenuta da Swisscom oscilla in un intervallo di valori molto ristretto, ossia tra un massimo del 63,1 per cento nel 2003 a un minimo del 58,1 per cento (nel 2006 e 2015). Ciò significa che gli operatori alternativi non riescono a influen-zare la situazione in modo decisivo e durevole. 
	Grafico 10: Quota di mercato dell'operatore storico calcolata in rapporto ai minuti delle chiamate da rete fissa 
	Periodo: 31 dicembre 2014  Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard 
	Figure
	VoIP è una tecnologia relativamente recente che riveste un'importanza sempre maggiore poiché an-drà a sostituire la tecnologia TDM tradizionalmente usata fino ad oggi e ormai divenuta obsoleta. A tale proposito va segnalato che l'avvento di un nuovo ambiente detto all IP non riguarda soltanto la Svizzera, ma anche tutti i Paesi che ci circondano. In tale prospettiva può essere interessante misu-rare il volume totale dei minuti di chiamata da rete fissa effettuati tramite questa tecnologia (cfr. graf. 11). È
	A fine 2014 per la Svizzera la proporzione di traffico VoIP si attestava al 26,4 per cento, posizionando il nostro Paese esattamente a metà graduatoria, 5,4 punti al di sotto della media relativa ai Paesi membri dell'UE (31,8%). La Francia rimane in testa con un valore del 71,2 per cento. Vista la scarsa importanza che attribuisce alle reti fisse, non sorprende che sia la Finlandia a chiudere la graduatoria, con una quota dell'1,70 per cento. 
	Da fine 2014, data in cui sono state raccolte le cifre, nel nostro Paese la situazione è mutata conside-revolmente. Dal 2015 Swisscom ha infatti accelerato la migrazione dei suoi clienti verso il protocollo IP, processo che intende portare a termine entro fine 201712. 
	12 A fine aprile 2017 l’operatore annunciava di aver già migrato 1.6 milioni di clienti, ossia circa il 75% del totale. A questo numero si sono aggiunti 40 000 clienti al mese. Fonte: Swisscom, Passaggio inte-grale alla tecnologia IP: Swisscom comincia con quattro grandi regioni nel 2018, comunicato stampa 
	Grafico 11: Quota di mercato dei minuti di chiamata VoIP da rete fissa 
	Periodo: 31 dicembre 2014  Unità: percentuale Fonte: Digital Agenda Scoreboard 
	Figure
	5.1.3 Prezzo dei servizi di telefonia fissa 
	I due grafici successivi indicano l'importo mensile che deve essere versato nei Paesi membri dell'OCSE da un cittadino medio per effettuare un numero di telefonate definito a priori tramite collega-mento alla rete fissa. Il costo del paniere esaminato, che include 140 chiamate ossia un utilizzo che può essere definito medio, rispecchia in modo implicito i prezzi applicati sui diversi mercati nazionali per l'affitto di un collegamento e la realizzazione dei diversi tipi di chiamata considerati. 
	Nel primo grafico (n. 12), il prezzo del paniere è espresso in euro, mentre nel secondo (n. 13) i prezzi sono adeguati in modo da prendere in considerazione le differenze di potere d'acquisto (ossia EUR-PPA) tra i Paesi inclusi nell'analisi. Non sorprende il fatto che la situazione in Svizzera cambi profon-damente a seconda dell'unità di misura utilizzata. Il prezzo del paniere espresso in euro indica che l'u-tente svizzero deve pagare una somma mensile di 71,7 euro per poter fruire delle prestazioni inclus
	del 27.04.2017, 
	del 27.04.2017, 
	https://www.swisscom.ch/it/about/medien/press-releases/2017/04/20170427-mm-voll-staendige-umstellung-auf-ip.html
	https://www.swisscom.ch/it/about/medien/press-releases/2017/04/20170427-mm-voll-staendige-umstellung-auf-ip.html
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	consultato l'ultima volta
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	26.07.2017.
	 

	Grafico 12: Prezzo di un paniere di servizi telefonici di rete fissa per privati (140 chiamate) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	Grafico 13: Prezzo di un paniere di servizi telefonici di rete fissa per privati (140 chiamate) 
	Periodo: 28 febbraio 2017 Unità: EUR-PPA Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	5.2 Banda larga e ultra larga 
	5.2.1 Tasso di penetrazione della banda larga e ripartizione secondo le tecnologie  
	Il grafico 14 illustra il numero di abbonamenti di rete fissa a banda larga sottoscritti ogni 100 abitanti nei Paesi dell'OCSE, ossia il tasso di penetrazione. Occorre precisare che con banda larga l'OCSE intende qualsiasi accesso Internet che permetta una velocità di download minima pari a 256 Kbit/s. 
	Con un tasso di penetrazione del 51,4 per cento, la Svizzera si situa decisamente in testa al grafico, seguita dalla Danimarca (42,8%) e dai Paesi Bassi (41,8%). Questi tre Paesi si trovano ai primi posti della graduatoria da diversi anni, e la Svizzera occupa il gradino più elevato da dicembre 2010. Il suo successo dipende dalla concomitanza di diversi fattori, tra cui in particolare la copertura di grandi parti del territorio nazionale tramite tecnologie via cavo a banda larga che si fanno concorrenza, l'
	Grafico 14: Numero totale di utenti della banda larga ogni 100 abitanti 
	Periodo: 30 giugno 2016  Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal  
	Figure
	I prossimi grafici (15-18) mostrano la ripartizione del tasso di penetrazione della banda larga in base alla tecnologia. 
	Il primo grafico della serie presenta il tasso di penetrazione della banda larga tramite collegamenti via cavo. Si può così constatare che, con un valore del 14,7 per cento, la Svizzera occupa il 5° posto nella graduatoria, dopo i Paesi Bassi, il Canada, gli Stati Uniti e la Bulgaria che hanno tutti superato quota 19,0 per cento. Il fatto che il nostro Paese attesti un valore che supera di 5,1 punti la media dei Paesi membri dell'OCSE (9,59%) si spiega con l'eccellente copertura nazionale tramite reti via c
	Grafico 15: Numero di utenti della banda larga via cavo ogni 100 abitanti 
	Periodo: 30 giugno 2016 Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal  
	Figure
	Il grafico 16 illustra l'importanza della tecnologia DSL per i collegamenti a banda larga. Anche in que-sto contesto la Svizzera risulta nel gruppo di testa, con un tasso di penetrazione del 26,3 per cento, ossia quasi il doppio della media calcolata per l'OCSE (13,3%). Al momento nel nostro Paese è la tec-nologia di maggiore successo. Due fattori vi concorrono: il primo consiste nell'estesa copertura DSL sul territorio. Infatti, il tasso di copertura è vicino al 100 per cento già da diversi anni, ciò signi
	Grafico 16: Numero di utenti della banda larga DSL ogni 100 abitanti 
	Periodo: 30 giugno 2016 Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal  
	Figure
	Il grafico 17 presenta il tasso di penetrazione della fibra ottica. Nel caso presente, si tratta della fibra ottica che si estende fino agli appartamenti e ai commerci, in gergo FTTH. Con un tasso del 9,67 per cento, la Svizzera si situa nel primo quarto della graduatoria, 3,7 punti al di sopra della media calcolata per i Paesi membri dell'OCSE. Seppur in aumento, questa percentuale non è assolutamente paragonabile a quelle della Corea (29,1%) e del Giappone (22,4%), nettamente in testa al grafico. 
	Nel corso degli ultimi anni numerosi attori – tra cui l'operatore storico e vari servizi industriali degli enti pubblici – hanno investito nello sviluppo di reti d'accesso in fibra ottica. Se tali sforzi si sono tradotti in un aumento dell'offerta, la domanda non è, almeno per ora, stata all'altezza delle aspettative13. Il fatto che i progressi in atto consentano di offrire eccellenti alternative tramite le reti classiche (per es. rete in rame più performante grazie alla vettorizzazione e a nuove norme di t
	13
	13
	 
	In effetti, le ultime cifre delle statistiche ufficiali sulle telecomunicazioni mostrano che nel 2015 il nu-
	mero di clienti con abbonamento Internet 
	via 
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	l'operatore, tale approccio dovrebbe consentire di ampliare la sua rete due volte più rapidamente e per un terzo dei costi rispetto a una tecnologia basata unicamente sulla fibra ottica14. 
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	Fonte: Swisscom, 2016 impegnativo ma coronato da successo per Swisscom, Comunicato stampa 
	dell'08.02.2017, 
	https://www.swisscom.ch/it/about/medien/press-releases/2017/02/20170208-MM-Jah-resbericht-2016.mobile.html?wcmmode=disabled&endless
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	Grafico 17: Numero di utenti ogni 100 abitanti con collegamenti a banda larga via fibra ot-tica 
	Periodo: 30 giugno 2016 Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal  
	Figure
	Infine, l'ultimo grafico (cfr. graf. 18) illustra il tasso di penetrazione delle altre tecnologie via cavo, ossia principalmente powerline e le linee affittate. Come si può constatare, queste tecnologie alternative ri-vestono un ruolo marginale, tanto in Svizzera quanto negli altri Paesi dell'OCSE. 
	Grafico 18: Numero di utenti ogni 100 abitanti con collegamenti a banda larga tramite altre tecnologie 
	Periodo: 30 giugno 2016 Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal 
	Figure
	5.2.2 Quote di mercato 
	Il grafico 19 mostra l'importanza dell'operatore storico sul mercato della banda larga. Come si può os-servare, la Svizzera è uno dei Paesi in cui l'operatore storico riveste un'importanza maggiore, prece-duta solo dal Lussemburgo. Inoltre, con un valore del 61,6 per cento il nostro Paese si colloca molto lontano dalla media calcolata per i Paesi dell'UE (+21,3 punti). 
	Nel 2007 l'operatore storico ha varcato la soglia fatidica del 50 per cento. Da allora, anno dopo anno l'ex regia federale continua a rafforzare la sua posizione sul mercato: il valore calcolato a fine 2015 è infatti il più elevato mai osservato. Evidentemente, nonostante gli sforzi gli operatori alternativi non sono riusciti a imporsi e l'introduzione troppo tardiva dell'obbligo legale di disaggregare la rete locale non ha permesso di invertire la tendenza. È interessante notare che i quattro Paesi in cui 
	Grafico 19: Percentuale degli utenti della banda larga dell'operatore storico 
	Periodo: 31 dicembre 2015 Unità: percentuale Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators, Calcoli UFCOM 
	Figure
	5.2.3 Ripartizione degli utenti in base alla velocità di download 
	Il grafico 20 illustra la percentuale di utenti che ha sottoscritto un'offerta la cui velocità di download promessa è uguale o superiore a 2 Mbit/s. Esaminando le cifre si può constatare che 15 Paesi su 29 raggiungono un tasso del 99,0 per cento e oltre. A titolo di paragone, la Svizzera presenta un tasso più debole (93,5%) e si trova così al penultimo posto della graduatoria davanti all'Estonia (88,1%). 
	Di riflesso ciò significa che il 6,50 per cento degli utenti residenti in Svizzera dispone di una connes-sione con una velocità inferiore a 2 Mbit/s. Questa situazione si spiega verosimilmente con l'esistenza sul mercato di offerte «gratuite» per basse capacità di trasmissione perché comprese nel prezzo di un ventaglio di prestazioni. La quota di utenti dotati di una connessione inferiore a 2 Mbit/s è calata in modo considerevole tra il 2009 e il 2013 (da 18,9% al 5,0%), facendo registrare da allora un legg
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	Fonte: UFCOM, Osservatorio statistico, tabella SF8, 
	https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-statistico/internet-service-provider.html
	https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-statistico/internet-service-provider.html

	; 
	consultato 
	l'ultima volta il 
	31.07.2017.
	 

	Grafico 20: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocità di download pubbli-cizzata ≥ 2 Mbit/s 
	Periodo: 31 dicembre 2015 Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	Figure
	Il grafico 21 illustra invece la percentuale di utenti che ha sottoscritto un abbonamento alla banda larga con una velocità di download promessa uguale o superiore a 10 Mbit/s. In questo caso la situa-zione della Svizzera è un po' meno atipica poiché il nostro Paese si situa in 17° posizione su 29. Con un valore del 74,8 per cento siamo comunque di 4,5 punti al di sotto della media europea. Ciò significa che un abitante su quattro dispone di una velocità inferiore a 10 Mbit/s. 
	Grafico 21: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocità di download pubbli-cizzata ≥ 10 Mbit/s 
	Periodo: 31 dicembre 2015 Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	 
	Figure
	Se nel grafico 22 consideriamo la percentuale degli utenti titolari di un abbonamento a banda larga con una velocità di download pubblicizzata equivalente o superiore a 30 Mbit/s, la Svizzera passa nell'altra metà della media relativa ai Paesi membri dell'UE (39,9% contro 33,8%). Nonostante questo fatto positivo il nostro Paese è ancora ben lontano dal Belgio, in testa alla classifica con 79,6 per cento, seguito dalla Romania (66,7%) e dai Paesi Bassi (65,7%). All'altra estremità della gra-duatoria troviamo
	16 Ricordiamo che si tratta di varie tecnologie di accesso sulle reti fisse che propongono velocità supe-riori a 30 Mbit/s (VDSL, FTTP e DOCSIS 3.0). 
	Grafico 22: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocità di download pubbli-cizzata ≥ 30 Mbit/s 
	Periodo: 31 dicembre 2015 Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	Figure
	Come si può osservare dal grafico 23, la percentuale di utenti che teoricamente dispone di una velo-cità di trasmissione equivalente o superiore a 100 Mbit/s in Svizzera è nettamente al di sopra della media calcolata per l'UE, con un 23,0 per cento contro un 13,7 per cento. Il nostro Paese si situa così all'8° posto su 29, la Romania è in testa con il 52,7 per cento e Cipro e la Grecia chiudono la graduato-ria con una percentuale inferiore a uno. 
	Grafico 23: Percentuale degli utenti della banda larga con una velocità di download pubbli-cizzata ≥ 100 Mbit/s 
	Periodo: 31 dicembre 2015 Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	Figure
	5.2.4 Velocità di download effettiva 
	Quando un utente decide di sottoscrivere un abbonamento per ottenere una connessione ad alta velo-cità, nella maggior parte dei casi sono il prezzo e la rapidità a catturare la sua attenzione. Con ogni probabilità esistono pratiche pubblicitarie differenti, sia tra gli operatori dei diversi Paesi considerati sia tra quelli dello stesso Paese. Se alcuni sono tentati di fare bella figura annunciando velocità quanto più vicine al valore massimo teorico, altri al contrario fanno promesse più realistiche. Per fa
	Nel corso degli ultimi anni la misurazione delle velocità effettive e quindi della qualità delle prestazioni fornite è divenuta una priorità per numerosi responsabili dell'azione pubblica nei Paesi membri dell'OCSE. In tale prospettiva numerosi Paesi hanno sviluppato un metodo ufficiale. In una tavola si-nottica presentata sul suo sito, l'OCSE elenca tutti i Paesi che hanno avviato un progetto di misura-zione ufficiale e presenta per ogni Paese l'autorità competente, il tipo di approccio adottato e gli obie
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	Fonte: OCSE, Broadband 
	access network speed tests by country, 
	http://www.oecd.org/inter-net/speed-tests.htm
	http://www.oecd.org/inter-net/speed-tests.htm

	; consultato l'ultima volta il 02.08.2017. 

	si concretizzi. In queste circostanze si è scelto di concentrarsi sulle misurazioni effettuate da Akamai e MLab, che permettono di qui stilare paragoni a livello internazionale. 
	I grafici 24 e 25 presentano le misurazioni della velocità di download media in tutti i Paesi membri dell'OCSE a fine 2016 e a marzo 2017 effettuate con i due metodi di cui sopra.  
	Se esaminiamo i risultati calcolati per il nostro Paese constatiamo che, utilizzando il primo metodo, la Svizzera registra una velocità di download media effettiva di 21,2 Mbit/s e raggiunge così il quarto po-sto nella graduatoria dei 35 Paesi dell'OCSE. Con il secondo metodo passa invece al sesto posto ma con una performance migliore, ossia 30,4 Mbit/s. Nel complesso, la Svizzera fa dunque un'ottima fi-gura e si situa chiaramente al di sopra della media calcolata per i Paesi dell'OCSE, ossia 14,8 Mbit/s ne
	Grafico 24: Velocità di download media effettiva 
	Periodo: 31 dicembre 2016, cifre del trimestre  Unità: Mbit/s  Fonte: Akamai, the State of the Internet  
	Figure
	Grafico 25: Velocità di download media effettiva 
	Periodo: 31 marzo 2017, cifre del trimestre  Unità: Mbit/s  Fonte: MLab, Google BigData, Calcoli UFCOM 
	Figure
	5.2.5 Prezzi di servizi a banda larga su rete fissa 
	Nei sei grafici seguenti sono presentati gli importi mensili pagati dai privati per l'accesso a servizi a banda larga nei Paesi dell'OCSE. Sono stati definiti tre panieri, principalmente in base alla velocità pubblicizzata (>10 Mbit/s, >25 Mbit/s o >100 Mbit/s) e all'intensità dell'utilizzo. Tuttavia, questo se-condo criterio non ha pressoché alcuna importanza in Svizzera in quanto la sottoscrizione di un abbo-namento per servizi a banda larga su rete fissa permette in linea di massima un utilizzo illimitat
	I grafici 26 e 27 illustrano il prezzo del paniere per un collegamento che promette una velocità supe-riore a 10 Mbit/s e una fruizione che può essere considerata media, dapprima in euro e poi in euro PPA. Sebbene, prendendo in considerazione la parità del potere d'acquisto, la posizione della Sviz-zera migliori indubbiamente (13° Paese più caro su 35 e non più 5°), occorre tuttavia constatare che gli utenti svizzeri pagano un importo piuttosto elevato nel confronto internazionale. Al mese spendono 28,1 eur
	Grafico 26: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>10 Mbit/s), profilo di consumo medio (25 Gbit al mese, 50 ore al mese) 
	Periodo: 31 marzo 2017  Unità: EUR Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK Nota: Secondo un metodo messo a punto dall'OCSE18 
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	Fonte: OCSE, portale dell'OCSE sulla banda larga, Methodology, 
	http://www.oecd.org/sti/broad-band/broadband-methodology.htm
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	Figure
	Grafico 27: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>10 Mbit/s), profilo di consumo medio (25 Gbit al mese, 50 ore al mese) 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR-PPA Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR-PPA Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Copyright Strategy Analytics, UK
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	Figure
	I grafici 28 e 29 indicano invece il prezzo di un paniere per un collegamento un po' più rapido, vale a dire con una velocità superiore a 25 Mbit/s. Un lettore attento constaterà che la Svizzera riporta gli stessi risultati illustrati ai grafici 19 e 20, e ciò è giustificato dal fatto che, grazie alla metodologia appli-cata, è stata presa in considerazione la stessa offerta nei due casi.  
	Il posizionamento non risulta però medesimo. Se consideriamo il prezzo indicato in euro la Svizzera si situa infatti al 7° posto (su 35) con un valore del 45,0 per cento superiore alla media calcolata per i Paesi dell'OCSE. La conversione del prezzo del paniere in euro PPA migliora però sensibilmente la sua posizione, permettendole di scendere al di sotto della media di 30,6 euro PPA. Anche se, con 28,1 euro PPA, la Svizzera si situa ben dietro il Paese più caro, ossia gli Stati Uniti con un importo di 61,2
	Grafico 28: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>25 Mbit/s), profilo di consumo medio (50 Gbit al mese, 50 ore al mese) 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Copyright Strategy Analytics, UK
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	Figure
	Grafico 29: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>25 Mbit/s), profilo di consumo medio (50 Gbit al mese, 50 ore al mese) 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR-PPA Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR-PPA Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Copyright Strategy Analytics, UK
	 
	Nota:
	 
	Secondo un metodo messo a punto dall'OCSE
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	Figure
	I grafici seguenti presentano i prezzi di una connessione a banda ultra larga, ossia con una velocità superiore a 100 Mbit/s. In euro il prezzo ammonta a 61,0 al mese (cfr. graf. 30), il che posiziona la Svizzera tra i Paesi più cari, ossia al quarto posto su 34. Se si considerano le differenze in termini di potere d'acquisto (cfr. graf. 31) la situazione del nostro Paese si riequilibra: la Svizzera passa infatti al 13° posto con un prezzo quasi equivalente alla media dei Paesi dell'OCSE (40,5 euro PPA per 
	L'estrema eterogeneità dei prezzi praticati nella zona OCSE non può che sorprendere. In euro PPA l'offerta meno cara si trova in Corea (17,3) e la più costosa in Messico (77,3), circa 4,5 volte tanto. 
	Grafico 30: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>100 Mbit/s), profilo di consumo medio (100 Gbit al mese, 100 ore al mese) 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Copyright Strategy Analytics, UK
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	Figure
	Grafico 31: Prezzo di un paniere di servizi a banda larga su rete fissa per privati (>100 Mbit/s), profilo di consumo medio (100 Gbit al mese, 100 ore al mese) 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Periodo: 31 marzo 2017 Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. 
	Copyright Strategy Analytics, UK
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	Figure
	6 Servizi su reti mobili 
	6.1 Accesso 
	6.1.1 Penetrazione e tipi di servizi  
	In tutti i Paesi europei, il numero dei clienti (numero di carte SIM in circolazione) supera il numero di abitanti a fine 2015 (cfr. graf. 32). Con il 135 per cento di carte SIM ogni 100 abitanti, la Svizzera si colloca circa nella zona centrale della graduatoria, molto vicina alla media europea che è di 138 carte SIM ogni 100 abitanti. Il mercato svizzero dei contratti per sevizi di comunicazione mobile sembra or-mai essere saturo poiché il tasso è aumentato soltanto di 3,6 punti percentuali in tre anni. L
	Grafico 32: Numero di clienti di carte SIM ogni 100 abitanti  
	Periodo: 31 dicembre 2015  Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	Figure
	In ottobre 2015, una larga maggioranza (62,9%) dei clienti di comunicazione mobile in Svizzera prefe-riva pagare le proprie comunicazioni tramite fattura (servizi postpaid) piuttosto che comperare delle carte prepagate (cfr. graf. 33). Questa proporzione è rimasta praticamente immutata in Svizzera dal 2012, anno in cui si attestava il 59,5 per cento. L'Europa presenta una situazione diversa rispetto a tre anni fa, in quanto la media europea è passata dal 51,8 per cento al 60,4 per cento. Si nota pertanto un
	Grafico 33: Percentuale dei clienti che pagano i servizi di comunicazione mobile tramite fat-tura (servizi postpaid) 
	Periodo: 31 ottobre 2015, CH dicembre 2015 Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM 
	Figure
	6.1.2 Quote di mercato 
	La quota di Swisscom sul mercato dei servizi di comunicazione mobile a fine 2015 è esattamente la stessa registrata a fine 2012. Con il 58,9 per cento dei clienti detenuti da Swisscom, la Svizzera ri-mane al secondo posto in Europa per quanto concerne la quota di mercato dell'operatore storico in base al numero dei clienti. Il primo posto è sempre ancora occupato da Cipro, dove la quota di mer-cato dell'operatore storico è comunque diminuita dal 70,2 per cento al 62,5 per cento (cfr. graf. 34). La situazion
	Grafico 34: Quota di mercato dell'operatore storico calcolata in base al numero di clienti di servizi di comunicazione mobile 
	Periodo: 31 dicembre 2015  Unità: percentuale  Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	Figure
	6.2 Telefonia 
	Rispetto ad altri Paesi europei, gli abitanti della Svizzera sembrano conversare poco tramite la rete di comunicazione mobile (cfr. graf. 35). La durata complessiva delle loro chiamate al mese è di circa un'ora e mezza in media (92,8 minuti). Sui 16 Paesi europei considerati a fine 2016, soltanto i belgi sono meno loquaci (91,5 minuti). La media europea è di due ore e mezza (150 minuti).  
	Occorre notare che queste cifre non riflettono necessariamente il comportamento degli utenti. Infatti certe applicazioni permettono oggi di telefonare senza problemi tramite la rete Internet. Questi minuti di comunicazione non sono conteggiati come minuti di chiamata ma come quantità di dati trasmessi via Internet, sia via rete mobile che rete fissa (collegando il dispositivo alla rete wi-fi). Per gli abbonati le cui chiamate sono fatturate al minuto e non in modo forfettario, questa alternativa può essere 
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	UFCOM, Osservatorio statistico, Tabella IM1A, 
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	; consultato l'ultima volta il 06.09.2017. 

	Il fatto che il numero medio dei minuti di conversazione al mese per utente sulla rete di comunicazione mobile in Svizzera sia diminuito in tre anni (da 109 a 92,8 minuti) non significa necessariamente che 
	gli svizzeri telefonino meno dal loro cellulare ma che dispongono di una scelta sempre più vasta in quanto alle modalità e alla comunicazione in generale.  
	Quest'evoluzione non avviene ovunque. In altri Paesi, i minuti di comunicazione sono invece saliti alle stelle in tre anni. Francia, Spagna, Paesi Bassi, Italia e Svezia ad esempio hanno aumentato tutti la loro media di almeno una mezz'ora. È difficile comprendere le cause di queste evoluzioni differenti. Si spiegano forse con l'applicazione di strutture tariffarie divergenti tra i Paesi che favoriscono o meno la comunicazione mobile tradizionale. In effetti, se i minuti di conversazione sono fatturati in m
	Grafico 35: Numero medio di minuti di conversazione al mese per utente sulla rete di comu-nicazione mobile 
	Periodo: 31 dicembre 2016  Unità: minuti al mese  Fonte: Analysys Mason Limited, Telecoms Market Matrix, Calcoli UFCOM 
	Figure
	6.2.1 Prezzi dei servizi di telefonia mobile 
	I quattro grafici seguenti danno un'idea del prezzo dei servizi di telefonia mobile nei Paesi dell'OCSE. Per ottenere delle misure comparabili, è stato calcolato quanto pagherebbe un utente medio che effet-tua 100 chiamate al mese (paniere di un consumatore medio) e le spese di un utente medio che effet-tua 40 chiamate al mese (paniere di un piccolo consumatore). Per ciascuno di questi panieri sono stati calcolati i prezzi in euro secondo il tasso di cambio nominale e il prezzo in euro in base al potere d'a
	A febbraio 2017 i grafici relativi al consumatore medio piazzano la Svizzera (28,3 euro) al terzo posto dei Paesi più cari in funzione dei prezzi in euro (cfr. graf. 36) o al nono posto in funzione dei prezzi a parità di potere d'acquisto (18,8 euro PPA; cfr. graf. 37). Nei due casi la Svizzera si situa al di sopra della media dei 35 Paesi dell'OCSE che è di 14,8 euro e 16,5 euro PPA. Questo risultato è deludente 
	se si considerano i prezzi in euro, mentre è meno allarmante in relazione ai prezzi a parità di potere d'acquisto. Si rileva infatti che il prezzo in Svizzera è superiore di soltanto 2,30 euro PPA rispetto alla media dei Paesi dell'OCSE.  
	Generalmente si può rilevare che la situazione dell'utente svizzero medio è migliorata da febbraio 2014 quando il prezzo nominale di 35,9 euro situava la Svizzera nettamente in testa alla graduatoria dei Paesi più cari.  
	Nel confronto internazionale il piccolo consumatore svizzero si trova in una posizione migliore rispetto al consumatore medio. La Svizzera è al settimo posto in euro (cfr. graf. 38) con un prezzo di 14,6 euro, ossia quattro euro in più della media dell'OCSE ma passa alla 20a posizione in base alla parità del potere d'acquisto (cfr. graf. 39) con 9,70 euro PPA, ossia 2,1 euro PPA in meno della media.  
	Grafico 36: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (100 chia-mate) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	Grafico 37: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (100 chia-mate) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	Grafico 38: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (40 chiamate) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	Grafico 39: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile per privati (40 chiamate) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	6.3 Servizi di dati mobili 
	I servizi di dati mobili sono sempre più utilizzati nell'insieme dei Paesi dell'OCSE. L'accesso a Internet tramite lo smartphone è entrato a far parte della vita di tutti i giorni nella maggior parte dei Paesi (cfr. graf. 40). Tra giugno 2013 e giugno 2016, in media nei Paesi dell'OCSE il numero dei clienti di questi servizi è passato da 37,2 a 52,6 ogni 100 abitanti. In Svizzera questo numero è quasi raddoppiato da 49,2 a 95,4 utenti ogni 100 abitanti, situando la Svizzera al 6° posto nel gruppo OCSE.  
	Per contro i servizi destinati alla trasmissione di dati mobili sono sempre ancora impopolari in Sviz-zera. Il numero di utenti ogni 100 abitanti è addirittura diminuito in tre anni da 7,50 a 5,77 (cfr. graf. 41). Questa situazione può essere spiegata dal fatto che una grande maggioranza degli abitanti della Svizzera non ha alcun bisogno di utilizzare i servizi destinati alla trasmissione di dati mobili poiché quasi tutti hanno uno smarphone e sempre più spesso è possibile utilizzare diversi terminali nel q
	Grafico 40: Numero di utenti ogni 100 abitanti che fruiscono di servizi standard di dati mo-bili tramite GPRS, EDGE, UMTS, HSPA, LTE (eccettuati i servizi destinati alla tra-smissione di dati mobili) 
	Periodo: 30 giugno 2016  Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal N.B.: La suddivisione degli utenti tra i servizi standard di dati mobili e i servizi destinati alla trasmissione dati non è disponibile per gli Stati Uniti. Per Israele i dati corrispondono alla somma di entrambi. 
	Figure
	Grafico 41: Numero di utenti ogni cento abitanti che fruiscono dei servizi destinati alla tra-smissione di dati mobili tramite GPRS, EDGE, UMTS, HSPA, LTE 
	Periodo: 30 giugno 2016  Unità: percentuale  Fonte: OECD Broadband Portal N.B.: La suddivisione degli utenti tra i servizi standard di dati mobili e i servizi destinati alla trasmissione dati non è disponibile per Israele e gli Stati Uniti. In termini pratici, il grafico seguente non riporta gli utenti di questi due Paesi; per Israele il numero complessivo degli utenti figura nel grafico precedente.  
	Figure
	6.3.1 Velocità di download 
	La velocità di download è un criterio determinante per facilitare l'uso di Internet su un dispositivo mo-bile. L'organizzazione OpenSignal ha creato un'applicazione scaricabile da qualsiasi utente di servizi mobili per misurare la velocità di download del dispositivo nelle condizioni di utilizzo abituali del consu-matore. Le enormi quantità di dati raccolte in questo modo da OpenSignal gli permettono di stimare la velocità media di download per i vari Paesi.  
	Tra i Paesi dell'OCSE (cfr. graf. 42), la Svizzera si situa al centro della graduatoria con 18,5 Mbit/s, a un soffio dalla media che è di 18,7Mbit/s. La Corea è in testa con 37,5 Mbit/s, seguita a ruota dalla Norvegia (34,8 Mbit/s) e dall'Ungheria (31 Mbit/s). I Paesi che chiudono la graduatoria non fanno tutta-via brutta figura poiché raggiungono comunque ancora una velocità di 9,91 Mbit/s per il Messico e 9,70 Mbit/s per il Cile, velocità non trascurabili in quanto sono sufficienti a una fruizione ordinar
	Grafico 42: Velocità di download media effettiva 
	Periodo: febbraio 2017 Unità: Mbit/s  Fonte: OpenSignal  
	Figure
	6.3.2 Prezzi dei servizi di comunicazione mobile a banda larga  
	Il prezzo da pagare per il download di una certa quantità di dati a banda larga è pure un fattore molto importante per il consumatore che intende navigare su Internet con un dispositivo mobile. Per confron-tare i livelli di prezzo in base al tipo di dispositivo e di servizi utilizzati, l'OCSE ha definito tre panieri. Per ciascuno di questi, sono esaminati il prezzo convertito in euro e quello in euro PPA.  
	Il primo paniere riflette il prezzo di un paniere che comprende 100 chiamate e 500 Mbit di dati. In Sviz-zera a febbraio 2017, questo paniere costa 28,3 euro (cfr. graf. 43). Soltanto il Giappone (59,9 euro), gli Stati Uniti (43,0 euro) e il Canada (33,3 euro) sono più cari. Se si considera il potere d'acquisto (cfr. graf. 44), i prezzi svizzeri sono molto più ragionevoli: 18,8 euro PPA, un costo addirittura inferiore alla media dei Paesi dell'OCSE (19,9 euro PPA).  
	Il secondo paniere rappresenta il costo per un abbonato che fruisce di 2 Gibt di dati con un laptop (computer portatile). Per questo paniere, la Svizzera fa una buona figura il 31 marzo 2017 poiché ri-sulta essere uno dei Paesi meno cari dell'OCSE con 8,11 euro (cfr. graf. 45), in una graduatoria alle cui estremità si colloca il Giappone con 33,0 euro e la Polonia con 3,51 euro. A parità di potere d'ac-quisto la Svizzera è addirittura il Paese più a buon mercato del gruppo con 5,39 euro PPA (cfr. graf. 46).
	Il terzo paniere esaminato è quello di un utente medio che fruisce di 1 Gbit di dati con un tablet. La si-tuazione presenta delle somiglianze con quella del secondo paniere. A marzo 2017, il terzo paniere costava in Svizzera 8,11 euro (cfr. graf. 47), in una graduatoria con un massimo di 21,9 euro (Norve-gia) e un minimo di 2,35 euro (Polonia), in cui la Svizzera si posiziona nella seconda metà del grafico. 
	A parità di potere d'acquisto, la Svizzera conquista il terzo posto dei Paesi meno cari con 5,39 euro PPA (cfr. graf. 48), vince il Canada con 4,29 euro PPA.  
	Grafico 43: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per pri-vati (100 chiamate/500 Mbit) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
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	Grafico 44: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per pri-vati (100 chiamate/500 Mbit) 
	Periodo: 28 febbraio 2017  Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
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	Grafico 45: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile a banda larga per l'uti-lizzo privato di un laptop (2 Gbit) 
	Periodo: 31 marzo 2017  Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
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	Grafico 46: Prezzo di un paniere di servizi di comunicazione mobile a banda larga per l'uti-lizzo privato di un laptop (2 Gbit)  
	Periodo: 31 marzo 2017  Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
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	Grafico 47: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per l'uti-lizzo privato di un tablet (1 Gbit)  
	Periodo: 31 marzo 2017  Unità: EUR  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	Grafico 48: Prezzo di un paniere per servizi di comunicazione mobile a banda larga per l'uti-lizzo privato di un tablet (1 Gbit) 
	Periodo: 31 marzo 2017  Unità: EUR-PPA  Fonte: Results from Teligen Price Benchmarking System. Copyright Strategy Analytics, UK 
	Figure
	6.4 Ricavi dei servizi di comunicazione mobile 
	La Svizzera è un Paese interessante per quanto concerne il commercio di servizi di comunicazione mobile. Il ricavo medio pari a 389 euro per cliente è nettamente superiore alla media dei Paesi euro-pei, che si attesta a 162 euro (cfr. graf. 49), e al Lussemburgo, in seconda posizione nel grafico (267 euro). Questa situazione non è una novità poiché la Svizzera figura chiaramente in testa alla gradua-toria da diversi anni. Tra il 2010 e il 2014, si constata tuttavia una netta diminuzione dei ricavi per clien
	Grafico 49: Ricavo medio per utente nel settore dei servizi di comunicazione mobile 
	Periodo: 31 dicembre 2014 Unità: EUR Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators 
	Figure
	7 Roaming internazionale 
	I prezzi del roaming internazionale sono da qualche anno sotto la luce dei riflettori, poiché considerati eccessivamente elevati in Svizzera nel confronto internazionale, specialmente perché questi sono di-minuiti nell'UE in seguito all'introduzione di un tetto massimo dei prezzi, non applicabile in Svizzera. Da giugno 2017, l'UE ha addirittura abolito i prezzi di roaming tra i Paesi membri: ha introdotto il si-stema RLAH che orienta i prezzi di roaming a quelli dei servizi nazionali. Azione, questa, che ha
	Le prossime sezioni passano in rassegna i prezzi al dettaglio dei servizi telefonici, degli SMS e dei servizi di trasmissione dati. I dati delle fonti provengono da documenti interni all'Organismo dei regola-tori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC), tra cui figura anche la Svizzera. Nei suoi rap-porti, il BEREC indica generalmente due tipi di prezzo: i prezzi regolamentati e i prezzi non regola-mentati. Quelli che sono regolamentati non devono superare certi limiti previsti dal Regolamento euro
	7.1 Servizi telefonici 
	In questa sezione, quattro grafici illustrano i prezzi applicati all'estero. I primi due presentano i prezzi per i servizi telefonici nei Paesi europei (ossia dove esiste una tariffa regolamentata), mentre gli ultimi due passano in rassegna i prezzi nel resto del mondo (ossia nei Paesi che non sono membri dell'UE e/o dell'OCSE). Si differenzia tra chiamate in uscita e in entrata per entrambe le regioni geografiche.  
	Il grafico 50 illustra chiaramente che gli abitanti della Svizzera pagano più dei loro vicini europei per effettuare una chiamata in un Paese europeo. Tuttavia il divario si è fortemente attenuato in questi ul-timi anni e i prezzi svizzeri sono diminuiti ancora di più di quelli europei. A settembre 2013 un abbona-mento in Svizzera costava il triplo rispetto alla media europea, ora costa solo il doppio. Il prezzo mas-simo regolamentato in seno all'UE è diminuito costantemente passando da 24 centesimi di euro
	Per quanto concerne i servizi vocali in entrata (ossia le chiamate ricevute da utenti in Europa), il gra-fico 51 mostra che, nonostante il drastico calo delle tariffe, i prezzi in Svizzera restano oltre sette volte più elevati rispetto alla media europea (19,40 contro 2,66 centesimi d'euro). Fissato a 7 centesimi nel 2013 e poi a 5 centesimi nel 2014, il limite tariffario legale nell'UE è passato nel 2016 alla tariffa nazio-nale con maggiorazione di 1,14 centesimi. Ciò spiega l'abbassamento della media a 2,
	Grafico 50: Prezzo medio al minuto per chiamate in uscita nello spazio UE/SEE (prezzo mi-nimo regolamentato o non regolamentato) 
	Periodo: 31 marzo 2016 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM 
	Figure
	Grafico 51: Prezzo medio al minuto per chiamate in entrata nello spazio UE/SEE (prezzo mi-nimo regolamentato o non regolamentato) 
	Periodo: 31 marzo 2016 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli OFCOM 
	Figure
	Se si considerano le chiamate telefoniche in uscita effettuate nel resto del mondo, la situazione tariffa-ria è stagnante per la Svizzera che rimane uno dei Paesi più cari, con un divario che continua ad au-mentare rispetto all'Europa. Il grafico 52 mostra che la tariffa svizzera (184 centesimi di euro) supera di oltre il 150 per cento la tariffa media dei Paesi europei (media di 68,7 centesimi di euro). A titolo in-formativo complementare, la Svizzera non è un caso unico in quanto i prezzi praticati dagli 
	La situazione non è rosea neppure per i prezzi delle chiamate in entrata (cfr. graf. 53) nei Paesi del resto del mondo, in quanto la Svizzera rappresenta il fanalino di coda. In marzo 2016, un abitante svizzero spendeva 148 centesimi di euro al minuto, contro i 33 centesimi di euro della media europea, un prezzo, questo, 4,5 volte meno caro. 
	Grafico 52: Prezzo medio al minuto per chiamate in uscita nel resto del mondo 
	Periodo: 31 marzo 2016 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM 
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	Grafico 53: Prezzo medio al minuto per chiamate in entrata nel resto del mondo 
	Periodo: 31 marzo 2016 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM 
	Figure
	7.2 Servizi di trasmissione dati: 
	I servizi di trasmissione dati in roaming non sono un'eccezione alla regola dei prezzi elevati svizzeri. Un abitante della Svizzera spende il quadruplo per inviare un SMS e paga 1,8 volte di più per la frui-zione di un Mbit rispetto a un abitante dell'Europa. E ciò nonostante il netto calo delle tariffe osservato in Svizzera come pure all'estero tra il 2013 e il 2016. Il prezzo regolamentato per un SMS nell'UE, fis-sato a 8 centesimi di euro nel 2013, è calato a 6 centesimi nel 2014 ed è poi stato allineato
	Grafico 54: Prezzo medio per SMS inviato nello spazio UE/SEE (prezzo minimo regolamen-tato o non regolamentato) 
	Periodo: 31 marzo 2016 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM 
	Figure
	Grafico 55: Prezzo medio per Mbit nello spazio UE/SEE (prezzo minimo regolamentato o non regolamentato) 
	Periodo: 31 marzo 2016 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC), Calcoli UFCOM 
	Figure
	8 Offerte di servizi aggregati 
	Le offerte di servizi aggregati (chiamate anche pacchetti di servizi) permettono agli operatori di offrire prezzi più vantaggiosi per diversi servizi che, separatamente, risulterebbero più costosi. Le offerte sono molteplici e prevedono pacchetti fino a cinque tipi di servizi (banda larga fissa, telefonia fissa, banda larga mobile, telefonia mobile, televisione a pagamento).  
	Nel presente rapporto, è ormai impossibile confrontare la Svizzera agli altri Paesi per quanto riguarda gli indicatori che ripartiscono il numero di clienti secondo il numero di servizi inclusi. Ciò è dovuto al fatto che la CE ha abbandonato il monitoraggio di questi indicatori. 
	Di conseguenza ci si interessa soltanto al prezzo di questi tipi di servizi. Oggetto dell'esame sono due categorie di offerta: 2 play (banda larga fissa e telefonia fissa) e 3 play (banda larga fissa, telefonia fissa e televisione), che si distinguono per la velocità della banda larga fissa (compresa tra i 30 e i 100 Mbit/s e superiore ai 100 Mbit/s). Non rientrano nell'analisi i pacchetti che includono servizi di telefonia mobile. I prezzi sono calcolati in base a un tasso di cambio che tiene conto della p
	8.1 Prezzo dei servizi aggregati 
	In Svizzera, il prezzo minimo applicato alle offerte di servizi aggregati che abbinano la banda larga alla telefonia fissa è nel complesso vicino alla media europea.  
	Per le velocità dai 30 ai 100 Mbit/s (cfr. graf. 56), nel 2015 la Svizzera si situa appena prima del limite del terzo di Paesi più cari della graduatoria e al di sopra della media europea. Il prezzo svizzero am-monta a 44,5 euro PPA, mentre la media europea a 40,6 euro PPA.  
	Per quanto concerne la banda larga ad altissima velocità, ossia 100 Mbit/s e oltre, la situazione è quasi identica per la Svizzera (cfr. graf. 57). In questo caso si situa al di sopra della media europea (65,9 contro 59,8 euro PPA) e rientra nel terzo di Paesi più cari della graduatoria.  
	Occorre tenere presente che le velocità pubblicizzate non sono necessariamente quelle fornite, ciò implica che lo stesso prezzo non corrisponde obbligatoriamente a una velocità simile tra i diversi Paesi. 
	Grafico 56: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa) 30−100 Mbit/s 
	Periodo: 30 ottobre 2015 Unità: EUR-PPA Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC) 
	Figure
	Grafico 57: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa) >100 Mbit/s 
	Periodo: 30 ottobre 2015 Unità: EUR-PPA Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC) 
	Figure
	I prezzi minimi delle offerte di servizi 3 play si trovano a livelli analoghi a quelli dei servizi 2 play prece-dentemente analizzati. La Svizzera si colloca nella zona centrale della graduatoria, molto vicina alla media europea. 
	Quando si tratta di velocità di 30−100 Mbit/s (cfr. graf. 58), i prezzi applicati in Svizzera e nell'UE sono pressoché identici, rispettivamente di 49,4 e 50,6 euro PPA. La dispersione è meno marcata rispetto alle velocità meno elevate. 
	Per quanto concerne la banda larga ad altissima velocità (cfr. graf. 59), la Svizzera si situa tuttora al centro della graduatoria. Con un prezzo minimo di 58,2 euro PPA, è leggermente più vantaggiosa della media europea (64,4 euro PPA).  
	Nel complesso (2 play e 3 play), si può affermare che la Svizzera applica prezzi paragonabili a quelli dell'UE. 
	Grafico 58: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa + televisione) 30−100 Mbit/s 
	Periodo: 30 ottobre 2015 Unità: EUR-PPA Source: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC) 
	Figure
	Grafico 59: Prezzo minimo dell'offerta (Internet + telefonia fissa + televisione) >100 Mbit/s 
	Periodo: 30 ottobre 2015 Unità: EUR-PPA Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Broadband Internet Access Cost (BIAC) 
	Figure
	9 Mercato all'ingrosso 
	9.1 Disaggregazione della rete locale 
	Al fine di valutare l'importanza della disaggregazione nel confronto internazionale, l'indicatore appro-priato è la percentuale di linee disaggregate ogni 100 linee attive detenute dall'operatore storico. Oc-corre notare che in molti Paesi europei, questi dati soggiacciono all'obbligo di riservatezza, ragion per cui nel confronto figurano soltanto 17 Paesi europei. 
	La percentuale dei collegamenti disaggregati nei Paesi confinanti con la Svizzera è spesso superiore al 10, o addirittura molto più elevato come in Italia (43,9 %). In Romania, Lettonia e Ungheria, la per-centuale delle linee disaggregate è bassa (inferiore all'1%), ciò significa che vi è pochissima concor-renza sul mercato dei servizi DSL. Ma questi Stati dell'UE hanno il vantaggio di disporre di reti alterna-tive ben sviluppate; Lettonia e Romania possiedono collegamenti in fibra ottica (cfr. graf. 5), me
	Nel confronto, in Svizzera nel 2015 è stato disaggregato soltanto il 4,65 per cento dei collegamenti at-tivi detenuti dall'operatore storico, nove anni dopo l'introduzione della disaggregazione quale stru-mento di regolamentazione. Dal 2013 è stato tuttavia osservato un calo significativo, quando tale quota raggiungeva ancora una percentuale picco dell'8,20 per cento. Questo calo dipende principal-mente dai limiti tecnici del supporto in rame che non soddisfaceva più la domanda del mercato al det-taglio.  
	Grafico 60: Percentuale delle linee disaggregate ogni 100 linee attive detenute dall'opera-tore storico 
	Periodo: 31 dicembre 2015 Unità: percentuale Fonte: Digital Agenda Scoreboard, OECD Broadband Portal, Calcoli OFCOM 
	Figure
	Il prezzo per la disaggregazione della rete locale ha un forte impatto sulla determinazione dei prezzi al dettaglio dei collegamenti in abbonamento o dei pacchetti di servizi abbinati. A tal proposito vanno 
	considerati due fattori: i costi di messa in servizio (prezzo forfettario unico) e l'importo mensile fatturato per il collegamento. 
	Per quanto concerne i costi di messa in servizio (cfr. graf. 61), la Svizzera applica prezzi che si avvici-nano alla media europea stimata a 37,1 euro. 
	Maggiori sono invece le spese mensili per la disaggregazione (cfr. graf. 62). In questo ambito, la Sviz-zera applica il prezzo più elevato, subito dopo la Finlandia. Anche se è leggermente diminuito dal 2013 raggiungendo gli 11,4 euro, rimane nettamente superiore agli 8,49 euro della media europea. Dal 2010, soltanto i prezzi applicati in Irlanda e in Finlandia sono a volte più elevati di quelli svizzeri.  
	Occorre inoltre ricordare che dalla fine del 2013 non è più possibile ricorrere all'accesso a banda larga (bitstream). La durata limitata (quattro anni) di questo strumento di regolazione mirava a permettere agli operatori che non avevano una rete sufficientemente estesa di investire nel passaggio graduale allo stadio successivo, e dunque all'accesso disaggregato alla rete fissa.  
	Grafico 61: Prezzo medio per la disaggregazione dei collegamenti in rame (prezzo unico for-fettario) 
	Periodo: 31 ottobre 2015 Unità: EUR Fonte: Digital Agenda Scoreboard N.B.: Prezzo ComCom, altrimenti Swisscom 
	Figure
	Grafico 62: Prezzo medio per la disaggregazione dei collegamenti in rame (prezzo mensile)  
	Periodo: 31 ottobre 2015 Unità: EUR Fonte: Digital Agenda Scoreboard N.B.: Prezzo ComCom, altrimenti Swisscom 
	Figure
	9.2 Prezzi dei servizi di terminazione (mobile, fisso, SMS) 
	Il livello elevato dei prezzi di terminazione delle comunicazioni mobili richiesto sul mercato all'ingrosso da parte degli operatori delle reti e, pertanto, l'effetto esercitato sui prezzi al dettaglio sono fonte di preoccupazione per le autorità di regolazione già dall'inizio della regolamentazione dell'interconnes-sione. 
	La Commissione federale della concorrenza (COMCO) con la sua inchiesta del 2002 e il Consiglio fe-derale, con il suo rapporto di valutazione con complemento, hanno esercitato in passato una pres-sione che ha portato a diverse diminuzioni di prezzo.  
	Da luglio 2013, la media europea è passata da 2,20 a 1,10 centesimi di euro. La tendenza è al ribasso anche in Svizzera. Tuttavia, dai primi dati raccolti nel 2004, il nostro Paese figura ancora tra i quattro Paesi più cari della graduatoria. In gennaio 2017, ad eccezione del Liechtenstein, incluso recente-mente nel campione, la Svizzera era il Paese più caro con un prezzo di 3,30 centesimi di euro. La LTC non offre strumenti per migliorare questa situazione, poiché gli operatori di reti mobili sono soddi-s
	Grafico 63: Prezzi di terminazione per chiamate su reti mobili 
	Periodo: 1o gennaio 2017 Unità: EUR-centesimi al minuto  Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC) 
	Figure
	Nel settore dell'interconnessione sulle reti fisse, la regolamentazione dell'accesso in Svizzera ha avuto risultati soddisfacenti considerato il fatto che i prezzi risultano generalmente paragonabili a quelli ri-scontrati nel confronto internazionale. I prezzi svizzeri riportati nei due grafici seguenti rappresentano i prezzi dell'offerta di base pubblicata dall'operatore storico. Per la Svizzera possono essere modificati a posteriori da parte della Commissione federale delle comunicazioni (ComCom) su recla
	La distinzione del prezzo secondo la distanza geografica (ad esempio regionale e nazionale) è stata abbandonata in questa nuova versione dello studio. Il titolo di entrambi i grafici omette ormai il termine layer utilizzato dal BEREC. È sembrato più pertinente parlare di prezzi minimi regolamentati per la ter-minazione delle chiamate sulle reti fisse degli operatori storici. 
	Con un prezzo minimo rilevato di 0,54 centesimi di euro al minuto, la Svizzera supera nettamente la media europea pari a 0,36 centesimi di euro al minuto e figura nel quarto dei Paesi più cari presi in considerazione. All'estremità opposta, la Gran Bretagna registra una tariffa di soli 0,04 centesimi di euro.  
	Pochi Paesi fanno ancora delle distinzioni tariffarie tra chiamata regionale/locale e nazionale. La Sviz-zera è uno di questi e il secondo prezzo regolamentato meno caro figura ancora tra i più elevati, pari a 0,65 centesimi di euro. Questo secondo prezzo meno caro è uno dei più bassi in Svezia, pari a 0,11 centesimi.  
	Grafico 64: Prezzo minimo di terminazione regolamentato per chiamate sulla rete fissa dell'operatore storico  
	Periodo: 1o gennaio 2017 Unità: EUR-centesimi al minuto  Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC) 
	Figure
	Grafico 65: Secondo prezzo di terminazione regolamentato meno caro per chiamate sulla rete fissa dell'operatore storico 
	Periodo: 1o gennaio 2017 Unità: EUR-centesimi al minuto  Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC) N.B.: La media per l'UE non è stata calcolata, considerato che pochi Paesi rientrano in questa graduatoria. 
	Figure
	Per quanto riguarda i prezzi di terminazione degli SMS, il divario tra la Svizzera e la media europea è ancora più ampio. Da luglio 2013 a gennaio 2017 il prezzo è rimasto più o meno stabile a 4,12 cente-simi di euro mentre durante lo stesso periodo la media europea si è abbassata da 2,47 a 2,38 cente-simi di euro, ossia un valore del 42,0 per cento più conveniente del prezzo svizzero.  
	Grafico 66: Prezzi di terminazione per SMS su reti mobili 
	Periodo: 1o gennaio 2017 Unità: EUR-centesimi Fonte: Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC)  
	Figure
	10 Cifra d'affari 
	Questo capitolo illustra diversi indicatori finanziari. La cifra d'affari realizzata nel settore delle teleco-municazioni è presentata in due prospettive diverse: in base al PIL e in base al numero di abitanti. Inoltre, i proventi del settore mobile sono valutati in rapporto alla cifra d'affari totale. 
	In materia di investimenti, gli indicatori si riferiscono al capitale investito per abitante, alla proporzione degli investimenti in rapporto alla cifra d'affari totale e agli investimenti nei servizi di telecomunicazione mobile in rapporto ai ricavi totali. 
	Le cifre presentate in questo capitolo sono calcolate sulla base dei tassi di cambio nominali dell'euro. Secondo l'OCSE, tale approccio è da privilegiare rispetto al PPA in quanto queste cifre sono basate su statistiche di settore e non sui prezzi pagati dagli utenti. Per quel che concerne le statistiche sugli investimenti, va tenuto presente che le risorse destinate alle licenze per l'utilizzo delle frequenze sono escluse, benché possano costituire una parte non trascurabile delle risorse utilizzate dagli 
	10.1 Cifra d'affari 
	Il primo indicatore (cfr. grafico 67) mostra che nel 2014 la Svizzera è il Paese che nel proprio PIL pre-senta la parte maggiore di ricavi provenienti dalle telecomunicazioni (3,50 %), davanti all'Ungheria (3,45 %) e alla Slovenia (3,15 %). In fondo alla classifica si trovano la Svezia (1,63 %), l'Austria (1,20 %) e il Lussemburgo (1,19 %). Vi è uno scarto significativo rispetto alla media europea (2,36 %), non solo perché in Svizzera si consumano a priori più servizi di telecomunicazione che negli altri Pa
	Grafico 67: Cifra d'affari dei servizi di telecomunicazione in percentuale del PIL 
	Periodo: 31 dicembre 2014  
	Unità: percentuale  
	Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators, Calcoli UFCOM 
	Figure
	La cifra d'affari per abitante rappresenta il secondo indicatore (cfr. grafico 68) e illustra l'importanza che la gente attribuisce ai servizi di telecomunicazione. 
	Dal confronto risulta che i ricavi per abitante in Svizzera oltrepassano ampiamente le cifre d'affari me-die pro capite registrate nei Paesi UE (547 euro). Con una cifra d'affari pari a 2247 euro l'anno e per abitante, la Svizzera figura nettamente in testa, ben lontana dai Paesi che la seguono, ossia il Lus-semburgo (1058 euro), la Danimarca (898 euro) e la Finlandia (849 euro). All'estremo opposto si col-loca la Romania (158 euro), mentre la metà dei Paesi consegue una cifra d'affari tra i 363 (Repubblica
	Grafico 68: Cifra d'affari dei servizi di telecomunicazione per abitante 
	Periodo: 31 dicembre 2014  
	Unità: EUR  
	Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Digital Agenda Scoreboard key indicators, Calcoli UFCOM 
	Figure
	Le comunicazioni mobili rappresentano più della metà del totale dei ricavi nazionali realizzati nel set-tore delle telecomunicazioni in 9 dei 28 Paesi dell'UE (cfr. grafico 69). 
	Con una quota del 29,8 per cento soltanto, la Svizzera risulta chiaramente essere il Paese con i ricavi proporzionalmente più bassi nel settore dei servizi mobili, seguita da Danimarca (35,4 %), Spagna (39,2 %) e Regno Unito (39,6 %), mentre la media europea si attesta al 48,8 per cento.  
	Grafico 69 : Cifra d'affari dei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle telecomunicazioni 
	Periodo: 31 dicembre 2014  
	Unità: percentuale  
	Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM 
	Figure
	10.2 Investimenti 
	In seguito all'evoluzione del mercato delle telecomunicazioni, le strategie di investimento e il loro fi-nanziamento rappresentano una grande sfida per il futuro degli operatori. Gli investimenti sono diven-tati un elemento chiave per la continuità degli operatori e le innovazioni che ne derivano sono il mo-tore della concorrenza. In tale contesto, gli indicatori di investimento proposti in questa sede rivestono un peso preponderante. È comprensibile che tutti gli operatori affermino di non voler investire 
	In questi ultimi anni, gli investimenti nelle reti mobili hanno puntato principalmente sulla tecnologia 4G. Il settore delle reti fisse ha optato invece per le tecnologie di nuova generazione, puntando in partico-lare sulla fibra ottica e sulla tecnologia DOCSIS 3.0.  
	L'ampliamento della fibra ottica fino al domicilio dell'utente o in prossimità di esso può produrre anche un forte innalzamento del livello di investimento. In Svizzera, Swisscom ha adottato una strategia ibrida, ossia un avvicinamento graduale della fibra ottica agli utenti in funzione di criteri come per esempio il livello di concorrenza esistente tra le regioni e il livello di redditività degli investimenti. Ma questa tendenza non è assoluta, poiché grazie alla vettorizzazione conviene investire nell'FTT
	È possibile che l'importo degli investimenti della Svizzera sia leggermente sottovalutato considerato che gli enti pubblici locali non figurano necessariamente nelle statistiche ufficiali sulle telecomunica-zioni. In effetti, il registro tiene conto solo degli enti fornitori di servizi e non di quelli che detengono 
	esclusivamente l'infrastruttura o che partecipano unicamente al finanziamento di progetti senza fornire alcun servizio. 
	Ragionando in termini d'investimento per abitante (cfr. grafico. 70), nel 2014 si osservano differenze significative tra i diversi Paesi. Il Lussemburgo (391 euro) e la Svizzera (302 euro) presentano il livello d'investimento nettamente più elevato: quello della Svizzera rappresenta tre volte e mezzo la spesa media europea. I Paesi che investono meno sono la Romania, la Lettonia e la Polonia, con un capitale pro capite che oscilla tra 22 e 36,2 euro. 
	Mentre dal 2007 in Svizzera gli investimenti hanno continuato ad aumentare, nell'UE si assiste a un'in-versione di tendenza. Risulta quindi una differenza significativa dovuta anche all'apprezzamento della valuta nazionale (effetto del tasso di cambio) già osservabile prima dell'abbandono del tasso minimo di cambio nel 2015. 
	Grafico 70 : Investimenti per abitante nel settore delle telecomunicazioni 
	Periodo: 31 dicembre 2014 
	Unità: EUR  
	Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM  
	N.B.: sono escluse le tasse per l'utilizzo delle frequenze 
	Figure
	Se si valutano gli investimenti in rapporto alla cifra d'affari, si può costatare quanto segue: nel 2014, i Paesi con il tasso di investimento più elevato espresso in percentuale dei ricavi nel settore delle tele-comunicazioni (cfr. grafico 71) erano il Lussemburgo (37,0%) e l'Ungheria (34,1%). Con il suo 13,4 per cento, la Svizzera si colloca in quel quarto di graduatoria dei Paesi che investono di meno in rapporto ai ricavi realizzati: si trova quindi sotto la media UE (16,1%). Questa situazione non è neg
	Grafico 71 : Investimenti nel settore delle telecomunicazioni in percentuale della cifra d'affari realizzata nel settore  
	Periodo: 31 dicembre 2014  
	Unità: percentuale 
	Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM  
	N.B.: sono escluse le tasse per l'utilizzo delle frequenze 
	Figure
	Il grafico 72 mostra l'importanza degli investimenti nei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle telecomunicazioni. La Svizzera, che già in passato si collocava in fondo alla classi-fica, ha ora assunto la posizione di fanalino di coda (2,39%). All'estremo opposto troviamo l'Ungheria con un tasso sei volte superiore (17,8%) a quello della Danimarca (2,91%), a dimostrazione delle grandi disparità esistenti nell'UE a livello di investimenti nei servizi mobili.  
	L'OCSE ha rilevato che i Paesi che investono meno nel settore delle reti mobili possiedono spesso un maggior numero di linee fisse (PSTN, ISDN, DSL, CATV) in rapporto al complesso delle forme d'ac-cesso di un Paese (oltre ai servizi mobili).  
	Grafico 72 : Investimenti nei servizi mobili in percentuale della cifra d'affari nel settore delle telecomunicazioni 
	Periodo: 31 dicembre 2014  
	Unità: percentuale  
	Fonte: Digital Agenda Scoreboard, Calcoli UFCOM  
	N.B.: sono escluse le tasse per l'utilizzo delle frequenze 
	Figure
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	Standard per le reti mobili di quarta generazione  
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	Body of European Regulators for Electronic Communications (Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche)  
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